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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2856

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 -
Azione - 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 -
Az 2.4.2 - Asse VI Linea di Intervento 6.1 - Az
6.1.2.Avviso D.D. n. 589 del 26.11.08, pubblicato
sul BURP n. 191 del 10.12.08 e s.m.i. Del. di non
ammissibilità del Progetto Definitivo del Con-
sorzio N.T.A. Sog. proponente: C.M.D. Costru-
zioni Motori Diesel S.p.A. 

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della istruttoria espletata dagli
Uffici Incentivi alle Pmi e Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica e confermata dai Diri-
genti del Servizio Competitività e del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19

del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24.02.2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. n. 161 22 febbraio 2008, con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR n. 1112 del 19 maggio 2011, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
ridenominare il Servizio Ricerca e Competitività
in Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
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Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo A00_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. n. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo

schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011 e con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente C.M.D. Costruzioni

Motori Diesel S.p.A. e l’impresa aderente Inter-
national Aviation Supply S.r.l. hanno presentato
in data 19/01/2009 istanza di accesso (Prot. n.
38/A/0538 del 30/01/2009);

- Con D.G.R. n. 2390 del 04/12/2009 sono state
ammesse alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente C.M.D. Costru-
zioni Motori Diesel S.p.A. con sede legale in
Nucleo Industriale Valle di Vitalba - 85020 Atella
(Pz) P. IVA 05913290630 e l’impresa aderente
International Aviation Supply S.r.l. con sede
legale in Via Galileo Ferraris Z.I. - 72100 Brindisi
(Br) P. IVA 01255750745, per un investimento
complessivo di euro 15.940.000,00;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. A00_044/15311 del 11/12/2009 ha comunicato
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all’impresa proponente ed all’impresa aderente
l’ammissibilità della proposta alla presentazione
del progetto definitivo;

- L’impresa proponente e l’impresa aderente hanno
presentato, nei termini di legge, il progetto defini-
tivo;

- In sede di istruttoria del progetto definitivo pre-
sentato dall’impresa proponente C.M.D. Costru-
zioni Motori Diesel S.p.A. e dall’impresa ade-
rente International Aviation Supply S.r.l. è emersa
la mancanza di documentazione utile per la con-
clusione positiva dell’iter istruttorio;

- Con nota della Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
05/09/2012 di prot. n. 5901/BA, è stato sollecitato
l’invio della documentazione integrativa, entro il
termine perentorio di 15 giorni dalla ricezione,
pena il completamento dell’attività istruttoria con
la documentazione in atti;

- L’impresa proponente C.M.D. Costruzioni
Motori Diesel S.p.A., nel termine previsto, non ha
inviato la documentazione richiesta mentre l’im-
presa aderente International Aviation Supply
S.r.l., ha inviato la documentazione come elencata
nella relazione istruttoria di inammissibilità.

Rilevato che:
- Il mancato invio di documentazione integrativa

da parte dell’impresa proponente C.M.D. Costru-
zioni Motori Diesel S.p.A. ha determinato condi-
zioni ostative al prosieguo dell’attività istruttoria
da parte della Società Puglia Sviluppo Spa;

- Con nota di prot. 7342/BA del 29/10/2012, la
Società Puglia Sviluppo Spa ha comunicato
all’impresa proponente ed all’impresa aderente il
preavviso di rigetto del progetto definitivo pre-
sentato dall’impresa proponente C.M.D. Costru-
zioni Motori Diesel S.p.A. e dall’impresa ade-
rente International Aviation Supply S.r.l. con
valore di comunicazione ai sensi e per gli effetti
ex art. 10 bis L. 241/90 e s.m.i;

- La predetta nota è stata ricevuta dall’impresa pro-
ponente in data 02/11/2012 come risulta dalla car-
tolina di ricevuta di ritorno (Racc. A.R. n.
127996756001) e dall’impresa aderente in data
03/11/2012 come risulta dalla cartolina di rice-
vuta di ritorno (Racc. A.R. n. 127996755999);

- L’impresa proponente e l’impresa aderente non
hanno inviato la documentazione richiesta, né
alcun riscontro in merito;

Rilevato altresì che:
- La mancata presentazione da parte del soggetto

proponente C.M.D. Costruzioni Motori Diesel
S.p.A., della documentazione relativa alla soste-
nibilità ambientale dell’iniziativa, determina l’i-
nammissibilità del programma di investimenti
della suddetta impresa proponente e la conse-
guente inammissibilità del programma di investi-
menti dell’impresa aderente International Avia-
tion Supply S.r.l. ai sensi delle “Procedure e cri-
teri per l’istruttoria e la valutazione delle istanze
di accesso presentate nell’ambito del Titolo V del
Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in
Esenzione”, allegate all’Avviso PIA, le quali
dispongono che: “...l’inammissibilità del pro-
gramma di investimenti dell’impresa proponente
(media impresa) comporta l’esclusione dell’intera
proposta”;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 26/11/2012
prot. 8091/BA, (prot. n. A00_158_9703 del
29/11/2012) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente e dall’impresa aderente dichiarando
la non ammissibilità dell’intero progetto indu-
striale del Consorzio NTA.

Tutto ciò premesso, si propone di dichiarare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo-
nente C.M.D. Costruzioni Motori Diesel S.p.A. con
sede legale in Nucleo Industriale Valle di Vitalba -
85020 Atella (Pz) P. IVA 05913290630 e dall’im-
presa aderente International Aviation Supply S.r.l.
con sede legale in Via Galileo Ferraris Z.I. - 72100
Brindisi (Br) P. IVA 01255750745 non ammissibile
e per l’effetto dichiarare decaduta l’istanza di
accesso per la quale erano state autorizzate, con
DGR n. 2390 del 04/12/2009, alla presentazione del
progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dalla Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI,
dalla Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica e confermata dai Diri-
genti del Servizio Competitività e del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
26/11/2012 prot. 8091/BA, (prot. n.
A00_158_0009703 del 29/11/2012) relativa all’a-

nalisi e valutazione del progetto definitivo pre-
sentata dall’impresa proponente C.M.D. Costru-
zioni Motori Diesel S.p.A. e dall’impresa ade-
rente International Aviation Supply S.r.l., conclu-
sasi con esito negativo e allegata al presente prov-
vedimento per farne parte integrante e sostanziale
(Allegato A);

- Di dichiarare inammissibile il progetto definitivo
presentato dall’impresa proponente C.M.D.
Costruzioni Motori Diesel S.p.A. con sede legale
in Nucleo Industriale Valle di Vitalba - 85020
Atella (Pz) P. IVA 05913290630 e dall’impresa
aderente International Aviation Supply S.r.l. con
sede legale in Via Galileo Ferraris Z.I. - 72100
Brindisi (Br) P. IVA 01255750745 e per l’effetto
dichiarare decaduta l’istanza di accesso per la
quale erano state autorizzate, con DGR n. 2390
del 04/12/2009, alla presentazione del progetto
definitivo;

- Di notificare il presente provvedimento all’im-
presa C.M.D. Costruzioni Motori Diesel S.M. ed
all’impresa International Aviation Supply S.r.l. a
cura del Servizio proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato A



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131200



1201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131202



1203Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131204



1205Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131206



1207Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131208



1209Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131210



1211Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131212



1213Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131214



1215Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131216



1217Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131218



1219Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131220



1221Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131222



1223Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131224



1225Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-20131226



1227Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2859

PO FESR 2007-2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1 - Azione 6.1.10. Regolamento Regio-
nale n. 36/2009 - Titolo III “Aiuti alle medie
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Investimento - PIA Turismo”.
Approvazione schema Disciplinare.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo
Economico, avv. Loredana Capone, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Competitività, confermata dal Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione, riferiscequanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

- la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la
Giunta Regionale ha adottato il “Regolamento
dei regimi di aiuto in esenzione per le imprese
turistiche”;

- il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola-
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola-
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010, dal Regolamento n.
3 del 13.02.2012 pubblicato sul BURP n. 25 del
17.02.2012 e dal Regolamento n. 4 del
20.02.2012 pubblicato sul BURP n. 29 del
24.02.2012;

- il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI
per i Programmi Integrati di Investimento -
PIA Turismo”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007/2013 ed i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

- la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è
stato adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo con-
cernente le procedure di gestione del programma;

- le DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009
n. 387 con le quali sono stati nominati i Respon-
sabili di Linea;

- la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il
Responsabile della Linea di Intervento VI,
nominato con la D.G.R. n. 185 del 17.02.2009,
ad adottare atti di impegni e spese sui Capitoli di
cui alla citata D.G.R. nei limiti delle dotazioni
finanziarie del PPA;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
il Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati isti-
tuiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio
Ricerca e Competitività;

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di
nomina dei Responsabili delle Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007/2013, nonché i PPA
come approvati al nuovo modello organizzativo e
per l’effetto ha individuato i Responsabili delle
Linee di Intervento;

- la DD. del Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 con la quale è stato conferito l’in-
carico di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
PMI;
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- la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente
del Servizio, Responsabile della Linea di inter-
vento 6.1., Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la
quale è stato nominato il Responsabile dell’A-
zione 6.1.10 (Qualificazione dell’offerta turi-
stico-ricettiva);

- la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività del 10 giugno 2010, n.
615 è stato approvato l’Avviso per la presenta-
zione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 22
del Regolamento n. 36/2009 e s.m. e i., pubblicato
sul BURP n. 105 del 17/06/2010 e successiva-
mente modificato con Atto Dirigenziale n. 76 del
21.01.2011 (BURP n. 19 del 03.02.2011), con
Atto Dirigenziale n. 392 del 02.03.2012 (BURP
n. 53 del 12.04.2012) e con Atto Dirigenziale n.
642 del 12.04.2012 (BURP n. 68 del 10.05.2012);

- la DGR n. 1112 del 19.05.2011, pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011, con cui sono stati
individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi-
luppo Economico, Lavoro e Innovazione, è stato
previsto, tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività

- la DGR n. 2574 del 22.11.2011 di Modifiche al
Programma Pluriennale 2007 - 2010 dell’Asse VI
e variazioni di bilancio (BURP n. 193 del
14.12.2011);

- la DGR n. 3044 del 29/12/2011, pubblicata sul
BURP n. 15 del 01.02.2012, avente come
oggetto “ Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione - modifiche deliberazione
di giunta regionale n. 1112/2011 e s.m.i. - ulte-
riore razionalizzazione organizzativa;

Rilevato che:
- con A.D. n. 615 del 10.06.2010 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle medie imprese ed ai
Consorzi di PMI per programmi integrati di inve-
stimento - PIA Turismo” per un importo di euro
20.000.000,00 a valere sulla linea d’intervento
6.1 - azione 6.1.10;

- con A.D. n. 1575 del 21.09.2011 si è proce-
duto all’assunzione di un ulteriore impegno di
spesa pari ad e u r o 25.000.000,00 a valere sulla
linea 6.1 - azione 6.1.10;

Rilevato, altresì che:
- che, a tal fine diviene necessario modificare l’art.

1 (Disciplina transitoria) del Regolamento n.
22/2010, successivamente modificato con Rego-
lamento regionale n. 3/2012;

- che tale modifica debba essere contenuta in un
apposito Regolamento;

- che, le ragioni di eccezionalità che determinano
la novella disciplina, giustificano altresì il
ricorso alla procedura d’urgenza prevista dall’art.
44, comma 3, della L.R. n. 7/2004, per l’adozione
dell’atto in questione;

- lo Statuto della Regione Puglia (legge regionale
n. 7 del 12 maggio 2004) all’articolo 44, primo
comma, affida alla Giunta Regionale la potestà di
adottare regolamenti. Tale potestà va esercitata
nel rispetto dei principi e dei limiti previsti dalla
legge regionale attributiva dello specifico potere
regolamentare.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e s.m.e i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/99 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L. R. n. 7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico; 

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore di
Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;
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- di approvare il Disciplinare per Programmi

Integrati di Investimento - PIA Turismo PO

FESR 2007 - 2013, allegato (all.1) al presente

atto per costituirne parte integrante;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet: www.sistema.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2860

Atto di indirizzo per la prosecuzione del servizio
di rating fornito alla Regione Puglia dalla
Moody’s Investors Service Ltd.

L’assessore al Bilancio, Avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Debito e Rendicontazione e confermata dal Ser-
vizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue:

In data 03 settembre 2001 veniva affidato dalla
Regione Puglia a Moody’s Investor Service Ltd
l’incarico di durata per la valutazione del merito di
credito dell’Ente in relazione a tutti i titoli a reddito
fisso che superano l’equivalente di euro 25 milioni
in principale aggregato emesso e tutti i programmi
di titoli a medio termine stabiliti in qualsiasi mer-
cato obbligazionario pubblico o privato, giusta
documentazione contrattuale costituita dalla
domanda di adesione, dal tariffario per gli emit-
tenti pubblici e soprannazionali (allegato A), dai
termini e condizioni generali di rating programma
emissioni frequenti (allegato B).

L’accordo di Programma per l’emissione di
obbligazioni in euro a medio termine del valore
nominale massimo complessivo di euro
1.000.000.000, sottoscritto dalla Regione Puglia in
data 14/01/2003 ed utilizzato per le emissioni di
titoli obbligazionari nei limiti di euro
870.000.000,00, è stato dotato di merito di credito
(rating) da parte di Moody’s Investor Service Ltd,
come indicato nell’Offering Circular.

In data 27/10/2011, all’esito dell’attività istrut-
toria svolta dall’Area Finanza e Controlli per riquo-
tazione compensi e storno delle tariffe trimestrali in
relazione alla quota del Programma di euro 130 mln
che, sebbene ancora attiva, non è volontà dell’am-
ministrazione utilizzare con nuove emissioni obbli-
gazionarie, la Moody’s Investor Service ha comuni-
cato la propria rinuncia ai compensi trimestrali a
partire dal 01/04/2011, a condizione che la Regione
non effettui sul mercato, nel corso di ogni anno, due
o più emissioni del valore superiore ad Euro 25
milioni ciascuna. Qualora tale previsione non venga
rispettata, la rinuncia da parte di Moody’s si inten-
derà automaticamente revocata alla data della

seconda emissione e, a partire da tale data, i com-
pensi dovuti a Moody’s torneranno ad essere tutti i
compensi previsti dal tariffario in quel momento in
vigore.

Con deliberazione n. 2507 del 15/11/2011 la
Giunta Regionale, nel dare atto del consistente
risparmio di spesa per la Regione a seguito della
riquotazione al ribasso delle tariffe applicate per il
servizio di rating, ha invitato l’Area Finanza e Con-
trolli ad effettuare gli approfondimenti istruttori tesi
a verificare l’eventuale obbligo alla prosecuzione
del rapporto di rating fino alla scadenza del prestito
obbligazionario nel 2023.

Nell’ambito della complessa operazione sugli
strumenti finanziari derivati tra Regione Puglia e
Merrill Lynch conclusasi con l’accordo di transa-
zione del 09 febbraio 2012, è stata approfondita con
i consulenti regionali, a livello tecnico e legale, la
questione dell’eventuale esistenza di un obbligo di
mantenimento del servizio di rating per tutta la
durata delle emissioni obbligazionarie regionali.
Allo scopo, con nota acquisita agli atti del Servizio
Bilancio e Ragioneria prot. A00_116/20946/13 /
12/2011 a firma congiunta dell’avv. Prof. Ugo
Patroni Griffi e di IFA Consulting srl, è stato chia-
rito che non esiste un obbligo di conservazione del
servizio di rating derivante dai contratti collegati
all’emissione dei BOR e il contratto stipulato
inter partes Regione Puglia/Moody’s Investor Ser-
vice riconosce espressamente alla Regione il diritto
di recesso con un preavviso di tre mesi (art. III
Rescissione).

Per quanto sopra, la decisione circa il manteni-
mento del servizio di rating da parte della Regione
Puglia rientra tra le scelte discrezionali dell’ente in
virtù di valutazioni di convenienza ed opportunità
e, di conseguenza, la prosecuzione del rapporto ad
esecuzione continuativa con Moody’s Investor
Service Ltd fino alla scadenza contrattuale corri-
spondente alla durata delle obbligazioni regionali
(BOR) si realizza di anno in anno a meno di una
formale ed espressa manifestazione della volontà di
recesso dell’amministrazione da fare pervenire alla
Moody’s entro il mese di settembre dell’esercizio
antecedente quello di fatturazione.

Con riferimento all’esercizio finanziario 2013
valutazioni di convenienza ed opportunità a favore
della prosecuzione del rapporto con la Moody’s
sono state già implicitamente manifestate dal-

1270



1271Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013

l’ente in sede di legge regionale n. 38 del
10/12/2012 in quanto la volontà di rilasciare alla
Acquedotto Pugliese spa, società interamente parte-
cipata dalla Regione Puglia, una garanzia fideius-
soria sul mutuo AQP da contrarsi con BEI per la
realizzazione degli investimenti programmati,
riflette il valore strategico attribuito al vigente ser-
vizio regionale di rating e gli effetti positivi dell’a-
deguato merito di credito di cui è attualmente dotata
la Regione Puglia.

Si propone, pertanto, che la Giunta regionale
nell’esercizio del proprio potere di indirizzo
disponga per l’anno 2013 per il mantenimento del
servizio di rating fornito alla Regione Puglia dalla
Moody’s Investors Service Ltd. Tale indirizzo è da
intendersi espresso anche per gli esercizi successivi
e fino alla scadenza contrattuale corrispondente alla
durata delle obbligazioni regionali (BOR) in feb-
braio 2023, fatte salve differenti valutazioni di con-
venienza ed opportunità da formalizzare con appo-
sita nuova deliberazione di Giunta regionale.

Sezione Copertura Finanziaria di cui alla L.R.
n. 28/01 e successive modificazioni

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma
2, lettera a) L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Debito e
Rendicontazione e dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1) il mantenimento del servizio di rating per la
Regione Puglia e la prosecuzione del rapporto
ad esecuzione continuativa con Moody’s Inve-
stors Service Ltd per l’anno 2013 e successivi
fino alla scadenza contrattuale corrispondente
alla durata delle obbligazioni (BOR) emesse
dalla Regione con scadenza in febbraio 2023;

2) di affidare ad eventuale successiva delibera-
zione di Giunta regionale l’espressione di un
diverso orientamento di indirizzo dell’ente a
seguito di differenti valutazioni di convenienza
ed opportunità;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2861

Fusione per incorporazione di FormezItalia SpA
in Formez PA: Esercizio del diritto di exit - art. 7
progetto di fusione.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele
PELILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal
dal Dirigente del Servizio Controlli e confermata
dal Direttore dell’Area Finanza e Controlli, rife-
risce quanto segue:

Nel quadro del riordino del Formez, Centro For-
mazione e Studi, disposto con D. Lgs. n. 75/2009,
era stata costituita la Società FormezItalia SpA
con il compito di assistere il Dipartimento per la
Funzione pubblica nell’attività di coordinamento
del sistema formativo e di accesso alla P.A. L’a-
zione di FormezItalia SpA era quindi volta a favo-
rire la formazione e l’accesso alla Pubblica
Amministrazione attraverso la creazione di un
sistema unitario e coordinato di interventi finaliz-
zato alla formazione, riqualificazione e recluta-
mento dei dipendenti pubblici per accrescere la pro-
duttività del lavoro nelle amministrazioni pub-
bliche e promuovere il ruolo della formazione
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come leva strategica per la riqualificazione dei
dipendenti pubblici e l’innovazione dei processi di
lavoro attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie.

Il capitale della Società, originariamente dete-
nuto dall’unico socio fondatore, FORMEZ PA,
era stato quindi aperto alla partecipazione di
Regione, Province, Comuni, Comunità Montane e
Città Metropolitane.

La Legge Regionale n. 19 del 31.12.2010
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre-
visione 2011 e bilancio pluriennale 2011 - 2013
della Regione Puglia”, all’art. 47 - in ragione delle
finalità istituzionali e statutarie di FormezItalia
SpA - aveva disposto la partecipazione della
Regione al capitale sociale di tale Società, isti-
tuendo all’uopo apposito capitolo di spesa (Capi-
tolo 3960 U.P.B. 07.02.01 denominato “Intervento
finanziario per l’acquisizione di 100 azioni del
capitale sociale della Società FormezItalia SpA,
dotazione Euro 10.000,00) e delegando la Giunta
Regionale il compimento degli atti necessari per la
partecipazione e la sottoscrizione delle azioni.

Con DGR n. 537 del 24.03.2011 la Giunta Regio-
nale approvava la sottoscrizione della partecipa-
zione al capitale sociale di FormezItalia SpA e dele-
gava all’allora Dirigente del Servizio Controllo
strategico gli adempimenti conseguenti ivi com-
presi l’impegno e la liquidazione della spesa per
l’acquisizione della partecipazione di che trattasi.

Con Determinazione n. 4 del 10 maggio 2011 del
Dirigente del Servizio Controllo Strategico si prov-
vedeva ad impegnare la spesa per la sottoscrizione
di n. 100 azioni di FormezItalia SpA per un valore
di Euro 10.000,00.

Con successiva Determinazione n. 13 del 20
aprile 2012 del Dirigente del Servizio Controlli si
provvedeva alla liquidazione ed al pagamento della
suddetta somma a favore di FormezItalia SpA che
conseguentemente emetteva apposito titolo azio-
nario comprovante la titolarità della Regione Puglia
di n. 100 azioni per un valore complessivo di Euro
10.000,00.

A seguito dell’entrata in vigore della legge n.
135/2012 di conversione del D.L. n. 95/2012, con
nota prot. n. 10226 dell’8 agosto 2012 è stato comu-
nicato ai soci di FormezItalia SpA che Formez PA
non poteva più detenere partecipazioni di controllo.
In questo contesto, atteso che “un eventuale sciogli-
mento della società avrebbe comportato effetti
negativi sia in termini patrimoniali che in termini di

immagine” si rendeva noto che Formez PA aveva
dato avvio al processo di incorporazione della con-
trollata FormezItalia SpA prevedendo, al fine di
non danneggiare patrimonialmente alcun socio sot-
toscrittore, che venisse preliminarmente riacqui-
stata la quota di azioni già sottoscritte. A tal fine,
con la suddetta nota si rendeva noto che al 30
giungo 2012 il valore sottoscritto e versato risul-
tava maggiorato del 21% (percentuale di utile e
incremento patrimoniale al 30 giungo 2012, rispetto
al capitale).

Pertanto, la Regione Puglia dovrebbe recuperare
il capitale all’epoca sottoscritto maggiorato
secondo la percentuale sopra indicata che quindi si
attesta in Euro 12.100,00, esercitando a tal fine il
diritto di exit previsto dall’art. 7 del progetto di
fusione trasmesso alla Regione Puglia con nota
prot. n. 13222 del 26 ottobre 2012 acquisita agli
atti del Servizio Controlli in data 28 novembre

2012. Parallelamente, secondo le indicazioni
ricevute dai competenti uffici di Formez PA, si
dovrà provvedere alla restituzione del titolo azio-
nario recante girata notarile a favore di Formez PA
con costi a loro carico.

Tanto premesso si propone che la Regione Puglia
eserciti il diritto di exit, recuperando le somme a
suo tempo versate a titolo di partecipazione al capi-
tale sociale di ForrmezItalia SpA giusta DGR n.
537/2011 e successivi provvedimenti dirigenziali
di impegno e liquidazione di spesa al valore di
Euro 12.100,00 così come indicato da Formez PA
con nota prot. n. 10226 dell’8 agosto 2012.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) e k) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

L’esercizio del diritto di che trattasi comporterà
un’entrata pari a Euro 12.100,00 (Euro dodicimila-
cento/00) che sarà accertata e contabilizzata con
successivo provvedimento dirigenziale

L’Assessore al Bilancio, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. g), della L.R. n.
7/1997.
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LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente, che qui si intende integralmente riportata e,
per l’effetto:

- di esercitare il diritto di exit di cui all’art. 7 del
progetto di fusione approvato dalle Assemblee
straordinarie del 23 ottobre 2012 di Formez PA e
di FormezItalia SpA;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Con-
trolli per tutti i conseguenti adempimenti, ivi
compresi il recupero delle somme a suo tempo
liquidate a titolo di sottoscrizione della partecipa-
zione in FormezItalia SpA così come rivalutate in
Euro 12.100,00 e la restituzione del titolo azio-
nario relativo alla partecipazione al capitale
sociale di FormezItalia SpA recante girata nota-
rile a favore di Formez PA con sede legale in
Roma, viale Marx, 15, prendendosi atto che
restano a carico di quest’ultima i relativi costi;

- di pubblicare la presente sul B.U.R.P. ai sensi del-
l’art. 6 della L.R. n.13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2862

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Mininno Ripalta.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e

Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal responsabile A.P. “Acquisizione ed Aliena-
zione, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A,
sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il ter-
reno ricadente in agro di Cerignola, che per mezzo
di appositi frazionamenti (n. 217534 del 02.05.2007
e n. 135326 del 11.06.2012), risulta definitivamente
censito nel Catasto Terreni del Comune di Ceri-
gnola con i seguenti identificativi:
foglio 394 particella 923 (ex 7) Ha. 2.54.12

» » » 1/28 di 8 Ha. 0.16.00 
» » » 1/28 di 976 (ex410) Ha. 0.25.77 
» » » 1/20 di 977 (ex410) Ha. 0.01.41 
» » » 1/20 di 978 (ex410) Ha. 0.00.75 
» » » 1/20 di 979 (ex410) Ha. 0.00.75 

I predetti cespiti risultano attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992 e 28.04.1997
al n. 6948/5572;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Cerignola rilasciato in data
11.07.2012 prot. 377.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e
i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
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inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

I terreni di cui trattasi figurano nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, possono
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Va rilevato che il fondo in questione fu concesso
in locazione, con contratto di fitto n. 745 in data
02.12.2003 registrato a Foggia il in data
03.12.2003 al n. 112853, ai signori Mininno
Ripalta, Mininno Maria Veronica, Mininno Salva-
tore e Mininno Lorenzo.

A seguito di frazionamento del fondo, effettuato
dalle parti in data 18.04.2007, il fondo risulta così
distinto catastalmente:
1. foglio 394 particella 923 (ex 7) condotto da

Mininno Ripalta
2. foglio 394 part.lla 921 (ex 7) condotto da

Mininno Lorenzo 
3. foglio 394 part.lla 922 (ex 7) condotto da

Mininno M.Veronica 
4. foglio 394 part.lla 924 (ex7) condotto da

Mininno Salvatore 

La signora Mininno Ripalta nata l’11.05.1948,
con istanza in data 25.05.2010 - acquisita agli atti
d’ufficio in data 23.05.2010 prot. n. 10128 - ha

chiesto l’acquisto del terreno da lei stessa condotto.
La signora Mininno Ripalta ha provveduto al

regolare pagamento dei relativi canoni di fitto e,
pertanto, deve considerarsi a tutti gli effetti il sog-
getto avente diritto all’acquisto dello stesso terreno,
ai sensi dell’articolo 1 della Legge regionale
25/02/2010, n. 5.

L’ art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia deter-
minato “… in base ai valori Agricoli Medi fissati
dalla commissione provinciale di cui all’articolo
41 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente
per territorio, riferiti al momento della presenta-
zione dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto
all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo”.

Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione ammi-
nistrativa, con nota prot. n. 16596 del 11.10.2012,
la sede provinciale del Servizio Demanio e Patri-
monio di Foggia ha trasmesso alla signora
Mininno Ripalta prospetto riepilogativo di seguito
riportato, riguardante la valutazione delle parti-
celle di terreno, dal quale risulta che il prezzo di
vendita è pari ad euro 20.247,82 così distinto:
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La signora Mininno Ripalta con lettera in data 06.11.2012 prot. 17906 ha accettato il prezzo di acquisto pari
ad euro 20.247,82 così come sopra determinato, e, nel contempo, con istanza ha chiesto di effettuare il paga-
mento con le seguenti modalità:
- euro 3.000,00 da versare prima della stipula dell’atto;
- euro 17.247,82 da dilazionare in cinque anni, con la maggiorazione degli interessi computati al tasso legale

e l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R. n. 5 del
25.02.2010.

Tenuto conto delle argomentazioni addotte al riguardo dalla signora Mininno, ai sensi della citata legge
regionale n.5/2010 - art.1 comma 5 - , può essere accolta la richiesta di dilazionare il pagamento con iscri-
zione di ipoteca legale per un importo corrispondente al valore del terreno, al netto dell’anticipo versato, di cui
una parte imputata al capitale (residuo prezzo) ed una parte imputata a interessi, spese, accessori.
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La signora Mininno Ripalta, con lettera in data
12.11.2012 prot. n.18253, ha dichiarato di accettare
il piano di ammortamento, come sopra riportato, in
cinque annualità con iscrizione di ipoteca nei modi
di legge, assumendosi, altresì, l’impegno di presen-
tare alla sede provinciale di Foggia, preposta al
riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attesta-
zione del bollettino di conto corrente postale del-
l’avvenuto versamento di ogni singola rata nonché
di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento
del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
- di autorizzare la vendita a titolo oneroso del

terreno in premessa identificato, in favore del-
l’avente diritto;

- di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento del
fondo a corpo e non a misura;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa), saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 3.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;

2) euro 17.247,82 da dilazionare in cinque rate
annuali di importo unitario pari ad euro
3.712,54 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita, quantificata con la
maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale del 2,50%, giusto piano di
ammortamento, e l’iscrizione di ipoteca nei
modi di legge, (art. 1 comma 5 della L.R.n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore del fondo, al netto dell’anticipo ver-
sato, di cui parte imputata al capitale
(residuo prezzo) ed una parte imputata a inte-
ressi, spese, accessori;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
21.562,70 verrà pagata dalla signora Mininno
Ripalta nella modalità di seguito specificata: euro
3.000,00 mediante bonifico bancario che sarà
imputato sul cap. 4091000 - alienazione beni regio-
nali.

La restante somma pari ad euro 18.562,70 sarà
versata in n. ro 5 rate annuali dell’importo unitario
di euro 3.712,54 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi
Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
17.247,82 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad
euro 1.314,88 sarà imputata sul cap. 3072000 -
Interessi attivi - codice SIOPE 4114.

La sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patrimonio, in data 06.11.2012 prot. n. 17962, per la
somma da dilazionare pari ad euro 17.247,82 ha predisposto il seguente piano di ammortamento che prevede
il pagamento del debito in cinque rate annuali di importo unitario pari ad euro 3.712,54, calcolata al tasso
legale vigente del 2,50%, da versare alla data di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione del-
l’atto di compravendita.
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L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97 e dell’art.1 comma 4 della Legge regio-
nale n.5/10 propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal responsabile A.P. “Acquisizione ed Aliena-
zione”, dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

- di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, l’alienazione a titolo oneroso del fondo
censito nel Catasto Terreni del comune di Ceri-
gnola con i seguenti dati identificativi, a favore
della signora Mininno Ripalta nata il 11.05.1948:

foglio 394 particella 923 (ex 7) Ha. 2.54.12
» » » 1/28 di 8 Ha. 0.16.00
» » » 1/28 di 976 (ex410) Ha. 0.25.77
» » » 1/20 di 977 (ex410) Ha. 0.01.41 
» » » 1/20 di 978 (ex410) Ha. 0.00.75 
» » » 1/20 di 979 (ex410) Ha. 0.00.75 

- di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 3.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
- euro 17.247,82 da dilazionare in 5 rate

annuali con la maggiorazione degli interessi
computati al tasso legale del 2,50%, giusto
piano di ammortamento e l’iscrizione di ipoteca
nei modi di legge (art. 1 comma 5 della L.R. n.

5/2010) per un importo corrispondente al
valore del fondo, al netto dell’anticipo versato,
di cui una parte imputata al capitale (residuo
prezzo) ed una parte imputata a interessi, spese,
accessori;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al sud-
detto pagamento dilazionato secondo il piano di
ammortamento riportato in narrativa, con cinque
rate costanti annuali di euro 3.712,54 da versare
alla data della scadenza di ogni anno solare a par-
tire dalla sottoscrizione dell’atto di compraven-
dita, per un ammontare complessivo di euro
18.562,70 di cui euro 1.314,88 per quota interessi
ed euro 17.247,82 per quota capitale;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico
di compravendita, che sarà rogato dal notaio
nominato dall’ acquirente, nonché all’espleta-
mento di tutte le attività tecnico - amministrative
necessarie;

- di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti, l’in-
dicazione del prezzo;

- di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in cor-
rispondenza del cespite in questione;

- di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2863

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Mininno Maria Veronica.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A,
sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il ter-
reno ricadente in agro di Cerignola, che per mezzo
di appositi frazionamenti (n. 217534 del 02.05.2007
e n. 135326 del 11.06.2012), risulta definitivamente
censito nel Catasto Terreni del Comune di Ceri-
gnola con i seguenti identificativi:
foglio 394 particella 921 - 922 (ex 7) Ha. 2.54.12

» » » 2/28 di 8 Ha. 0.16.00 
» » » 2/28 di 976 (ex410) Ha. 0.25.77 
» » » 2/20 di 977 (ex410) Ha. 0.01.41 
» » » 2/20 di 978 (ex410) Ha. 0.00.75 
» » » 2/20 di 979 (ex410) Ha. 0.00.75 

I predetti cespiti risultano attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992 e 28.04.1997
al n. 6948/5572;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzato come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Cerignola rilasciato in data
11.07.2012 prot. 377.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e
i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

Il terreno di cui trattasi figura nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore dell’ avente
diritto.

Va rilevato, inoltre, che il fondo in questione fu
concesso in locazione, con contratto di fitto n. 745
in data 02.12.2003 registrato a Foggia in data
03.12.2003 al n. 112853, ai signori Mininno
Ripalta, Mininno Maria Veronica, Mininno Salva-
tore e Mininno Lorenzo.

A seguito di frazionamento del fondo, effettuato
dalle parti in data 18.04.2007, il fondo risulta così
distinto catastalmente:
1. foglio 394 particella 923 (ex 7) condotto da

Mininno Ripalta
2. foglio 394 part.lla 921 (ex 7) condotto da

Mininno Lorenzo 
3. foglio 394 part.lla 922 (ex 7) condotto da

Mininno M. Veronica
4. foglio 394 part.lla 924 (ex7) condotto da

Mininno Salvatore 
Il signor Mininno Lorenzo nato il 1.08.1954, con

istanza in data 5.11.2012- acquisita agli atti d’uf-
ficio in pari data prot. n. 17814 - ha dichiarato di
non condurre il terreno contraddistinto al F°394
p.lla 921 e con successiva dichiarazione agli atti di
Ufficio, ha rinunciato all’acquisto del terreno in
questione a favore della sorella Mininno Maria
Veronica.

La signora Mininno Maria Veronica nata il
23.01.1950, con istanza in data 25.05.2010 - acqui-
sita agli atti d’ufficio in data 23.05.2010 prot. n.
10128 - ha chiesto l’acquisto del terreno da lei
stessa condotto contraddistinto al F°394 p.lla 922 e
con nota del 06.11.2012, ha chiesto l’acquisto anche
della particella 921 dalla stessa condotta.
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La signora Mininno Maria Veronica conduttrice
delle quote sopra identificate ha provveduto al
regolare pagamento dei relativi canoni di fitto, per-
tanto, deve considerarsi a tutti gli effetti il soggetto
avente diritto all’acquisto dello stesso terreno, ai
sensi dell’articolo 1 della Legge regionale
25/02/2010, n. 5.

L’art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia deter-
minato “… in base ai valori Agricoli Medi fissati
dalla commissione provinciale di cui all’articolo
41 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per

pubblica utilità emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente
per territorio, riferiti al momento della presenta-
zione dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto
all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo “.

Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione ammi-
nistrativa, con nota prot. n. 17901 del 06.11.2012,
la sede provinciale del Servizio Demanio e Patri-
monio di Foggia ha trasmesso alla signora Mininno
Maria Veronica il prospetto riepilogativo di seguito
riportato, riguardante la valutazione delle particelle
di terreno, dal quale risulta che il prezzo di vendita
è pari ad euro 40.496,42 così distinto:

La signora Mininno Maria Veronica con lettera in
data 06.11.2012 prot. 17904 ha accettato il prezzo
di acquisto pari ad euro 40.496,42 così come sopra
determinato, e, nel contempo, con istanza motivata
ha chiesto di effettuare il pagamento con le seguenti
modalità:
- euro 6.000,00 da versare prima della stipula del-

l’atto;
- euro 34.496,42 da dilazionare in sette anni, con la

maggiorazione degli interessi computati al tasso
legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge,
come previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R. n. 5
del 25.02.2010.

Tenuto conto delle argomentazioni addotte al
riguardo dalla signora Mininno, ai sensi della citata
legge regionale n.5/2010 - art.1 comma 5 - può

essere accolta la richiesta di dilazionare il paga-
mento con iscrizione di ipoteca legale per un
importo corrispondente al valore del terreno, al
netto dell’anticipo versato, di cui una parte impu-
tata al capitale (residuo prezzo) ed una parte impu-
tata a interessi, spese, accessori.

La sede provinciale di Foggia del Servizio
Demanio e Patrimonio, in data 06.11.2012 prot. n.
17962, per la somma da dilazionare pari ad euro
34.496,42 ha predisposto il seguente piano di
ammortamento che prevede il pagamento del
debito in sette rate annuali di importo unitario pari
ad euro 5.433,03, calcolata al tasso legale vigente
del 2,50%, da versare alla data di scadenza di ogni
anno solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto
di compravendita.
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La signora Mininno Maria Veronica, con lettera
acquisita agli atti dell’Ufficio in data 12.11.2012
prot. n.18254, ha dichiarato di accettare il piano
di ammortamento, come sopra riportato, in sette
annualità con iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, assumendosi, altresì, l’impegno di presentare
alla sede provinciale di Foggia, preposta al
riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attesta-
zione del bollettino di conto corrente postale del-
l’avvenuto versamento di ogni singola rata nonché
di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento
del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
- di autorizzare la vendita a titolo oneroso del

fondo in premessa identificato, in favore dell’a-
vente diritto;

- di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento del
fondo a corpo e non a misura;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa), saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 6.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
2) euro 34.496,42 da dilazionare in sette rate

annuali di importo unitario pari ad euro
5.433,03 da versare alla data di scadenza di

ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita, quantificata con la
maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale del 2,50%, giusto piano di
ammortamento, e l’iscrizione di ipoteca nei
modi di legge, (art. 1 comma 5 della L.R.n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore del fondo, al netto dell’anticipo ver-
sato, di cui parte imputata al capitale
(residuo prezzo) ed una parte imputata a inte-
ressi, spese, accessori;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
44.031,20 verrà pagata dalla signora Mininno
Maria Veronica nella modalità di seguito specifi-
cata: euro 6.000,00 mediante bonifico bancario che
sarà imputato sul cap. 4091000 - alienazione beni
regionali -.

La restante somma pari ad euro 38.031,20 sarà
versata in n. ro 7 rate annuali dell’importo unitario
di euro 5.433,03 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi
Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
34.496,42 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad
euro 3.534,78 sarà imputata sul cap. 3072000 -
Interessi attivi - codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai

 �
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sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e
dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

- di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, a favore della signora Mininno Maria
Veronica nata il 23.01.1950, l’alienazione a titolo
oneroso del fondo censito nel Catasto Terreni del
comune di Cerignola con i seguenti dati identifi-
cativi:

foglio 394 particella 921 - 922 (ex 7) Ha. 2.54.12
» » » 2/28 di 8 Ha. 0.16.00 
» » » 2/28 di 976 (ex410) Ha. 0.25.77 
» » » 2/20 di 977 (ex410) Ha. 0.01.41 
» » » 2/20 di 978 (ex410) Ha. 0.00.75 
» » » 2/20 di 979 (ex410) Ha. 0.00.75 

- di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 6.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
- euro 34.496,42 da dilazionare in 7 rate

annuali con la maggiorazione degli interessi
computati al tasso legale del 2,50%, giusto
piano di ammortamento e l’iscrizione di ipoteca
nei modi di legge (art. 1 comma 5 della L.R. n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore del fondo, al netto dell’anticipo versato,
di cui una parte imputata al capitale (residuo
prezzo) ed una parte imputata a interessi, spese,
accessori;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al sud-
detto pagamento dilazionato secondo il piano di

ammortamento riportato in narrativa, con cinque
rate costanti annuali di euro 5.433,03 da versare
alla data della scadenza di ogni anno solare a par-
tire dalla sottoscrizione dell’atto di compraven-
dita, per un ammontare complessivo di euro
38.031,20 di cui euro 3.534,78 per quota interessi
ed euro 34.496,42 per quota capitale;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico
di compravendita, che sarà rogato dal notaio
nominato dall’ acquirente, nonché all’espleta-
mento di tutte le attività tecnico - amministrative
necessarie;

- di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti, l’in-
dicazione del prezzo;

- di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in cor-
rispondenza del cespite in questione;

- di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2864

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Mininno Salvatore.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
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sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal responsabile A.P. “Acquisizione ed Aliena-
zione”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A,
sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R sono stati tra-
sferiti a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il
terreno ricadente in agro di Cerignola, che per
mezzo di appositi frazionamenti (n. 217534 del
02.05.2007 e n. 135326 del 11.06.2012), risulta
definitivamente censito nel Catasto Terreni del
Comune di Cerignola con il seguente identificativo:
foglio 394 particella 924 (ex 7) Ha. 2.54.13

» » » 1/28 di 8 Ha. 0.16.00 
» » » 1/28 di 976 (ex410) Ha. 0.25.77 
» » » 1/20 di 977 (ex410) Ha. 0.01.41 
» » » 1/20 di 978 (ex410) Ha. 0.00.75 
» » » 1/20 di 979 (ex410) Ha. 0.00.75 

I predetti cespiti risultano attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992 e 28.04.1997
al n. 6948/5572;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzato come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Cerignola rilasciato in data
11.07.2012 prot. 377.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i

Combattenti”, sono stati adottati in via defini-
tiva, ai sensi dell’art. 8 della richiamata normativa,
gli elenchi dei beni ex O.N.C., individuando negli

stessi i beni da conservare, perché destinati a uso di
pubblico interesse, e i beni da alienare a titolo one-
roso, perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti
scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati rispetti-
vamente con la lettera “A” e “B”.

Il terreno di cui trattasi figura nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore dell’ avente
diritto.

Va rilevato, inoltre, che il fondo in questione fu
concesso in locazione, con contratto di fitto n. 745
in data 02.12.2003 registrato a Foggia in data
03.12.2003 al n. 112853, ai signori Mininno
Ripalta, Mininno Maria Veronica, Mininno Salva-
tore e Mininno Lorenzo.

A seguito di frazionamento del fondo, effettuato
dalle parti in data 18.04.2007, il fondo risulta così
distinto catastalmente:
1. foglio 394 particella 923 (ex 7) condotto da

Mininno Ripalta
2. foglio 394 part.lla 921 (ex 7) condotto da

Mininno Lorenzo
3. foglio 394 part.lla 922 (ex 7) condotto da

Mininno M.Veronica
4. foglio 394 part.lla 924 (ex7) condotto da

Mininno Salvatore

Il signor Mininno Salvatore nato il 08.09.1952,
con istanza in data 25.05.2010 - acquisita agli atti
d’ufficio in data 23.05.2010 prot. n. 10128 - ha
chiesto l’acquisto del terreno dallo stesso condotto.

Il signor Mininno Salvatore conduttore del ter-
reno e delle quote sopra identificate ha provveduto
al regolare pagamento dei relativi canoni di fitto
pertanto, deve considerarsi a tutti gli effetti il sog-
getto avente diritto all’acquisto dello stesso terreno,
ai sensi dell’articolo 1 della Legge regionale
25/02/2010, n. 5.

L’art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia deter-
minato “… in base ai valori Agricoli Medi fissati
dalla commissione provinciale di cui all’articolo
41 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente
per territorio, riferiti al momento della presenta-
zione dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto
all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo”.
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Il signor Mininno Salvatore con lettera in data
08.11.2012 prot. 18033 ha accettato il prezzo di
acquisto pari ad euro 20.2478,61 così come sopra
determinato, e, nel contempo, con istanza ha
chiesto di effettuare il pagamento con le seguenti
modalità:
- euro 3.000,00 da versare prima della stipula del-

l’atto;
- euro 17.248,61 da dilazionare in cinque anni, con

la maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, come previsto dall’art. 1 comma 5 della
L.R. n. 5 del 25.02.2010.

Tenuto conto delle argomentazioni addotte al
riguardo dal signor Mininno, ai sensi della citata
legge regionale n.5/2010 - art.1 comma 5 - , può

essere accolta la richiesta di dilazionare il paga-
mento con iscrizione di ipoteca legale per un
importo corrispondente al valore del terreno, al
netto dell’anticipo versato, di cui una parte impu-
tata al capitale (residuo prezzo) ed una parte impu-
tata a interessi, spese, accessori.

La sede provinciale di Foggia del Servizio
Demanio e Patrimonio, in data 08.11.2012 prot. n.
18035, per la somma da dilazionare pari ad euro
17.248,61 ha predisposto il seguente piano di
ammortamento che prevede il pagamento del debito
in cinque rate annuali di importo unitario pari ad
euro 3.712,71 calcolata al tasso legale vigente del
2,50%, da versare alla data di scadenza di ogni anno
solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto di
compravendita.
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Il signor Mininno Salvatore, con lettera datata
08.11.2012 acquisita in pari data agli atti dell’Uf-
ficio prot. n.18036, ha dichiarato di accettare il
piano di ammortamento, come sopra riportato, in
cinque annualità con iscrizione di ipoteca nei
modi di legge, assumendosi, altresì, l’impegno di
presentare alla sede provinciale di Foggia, preposta
al riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attesta-
zione del bollettino di conto corrente postale del-
l’avvenuto versamento di ogni singola rata nonché
di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento
del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
- di autorizzare la vendita a titolo oneroso dei

terreni in premessa identificati, in favore dell’a-
vente diritto;

- di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento del
fondo a corpo e non a misura;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa), saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 3.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
2) euro 17.2448,61 da dilazionare in cinque rate

annuali di importo unitario pari ad euro
3.712,71 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita, quantificata con la
maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale del 2,50%, giusto piano di
ammortamento, e l’iscrizione di ipoteca nei
modi di legge, (art. 1 comma 5 della L.R. n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore del fondo, al netto dell’anticipo ver-
sato, di cui parte imputata al capitale
(residuo prezzo) ed una parte imputata a inte-
ressi, spese, accessori;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
21.563,55 verrà pagata dal signor Mininno Salva-
tore nella modalità di seguito specificata: euro
3.000,00 mediante bonifico bancario che sarà
imputato sul cap. 4091000 - alienazione beni regio-
nali -.

La restante somma pari ad euro 18.563,55 sarà
versata in n. ro 5 rate annuali dell’importo unitario
di euro 3.712,71 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
17.248,61 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
1.314,94 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi
attivi - codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97 e dell’art.1 comma 4 della Legge regio-
nale n.5/10, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal responsabile A.P. “Acquisizione ed Aliena-
zione”, dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

- di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, a favore del signor Mininno Salvatore nato
il 08.09.1952, l’alienazione a titolo oneroso del
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terreno censito nel Catasto Terreni del comune di
Cerignola con i seguenti dati identificativi:

foglio 394 particella 924 (ex 7) Ha. 2.54.13
» » » 1/28 di 8 Ha. 0.16.00
» » » 1/28 di 976 (ex410) Ha. 0.25.77
» » » 1/20 di 977 (ex410) Ha. 0.01.41 
» » » 1/20 di 978 (ex410) Ha. 0.00.75 
» » » 1/20 di 979 (ex410) Ha. 0.00.75 

- di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 3.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
- euro 17.248,61 da dilazionare in 5 rate

annuali con la maggiorazione degli interessi
computati al tasso legale del 2,50%, giusto
piano di ammortamento e l’iscrizione di ipoteca
nei modi di legge (art. 1 comma 5 della L.R. n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore del fondo, al netto dell’anticipo versato,
di cui una parte imputata al capitale (residuo
prezzo) ed una parte imputata a interessi, spese,
accessori;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al sud-
detto pagamento dilazionato secondo il piano di
ammortamento riportato in narrativa, con cinque
rate costanti annuali di euro 3.712,71 da versare
alla data della scadenza di ogni anno solare a par-
tire dalla sottoscrizione dell’atto di compraven-
dita, per un ammontare complessivo di euro
18.563,55 di cui euro 1.314,94 per quota interessi
ed euro 17.248,61 per quota capitale;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico
di compravendita, che sarà rogato dal notaio
nominato dall’ acquirente, nonché all’espleta-
mento di tutte le attività tecnico - amministrative
necessarie;

- di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti, l’in-
dicazione del prezzo;

- di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in cor-
rispondenza del cespite in questione;

- di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2865

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo in comproprietà a favore di:
Cercio Concetta, Cercio Concetta Patrizia,
D’Aiuto Leonarda, Di Benedetto Anna Maria e
Forte Antonio. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal responsabile A.P. “Acquisizione ed Aliena-
zione” confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A,
sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il ter-
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reno ricadente in agro di Foggia, che per mezzo di
appositi frazionamenti (tipo mappale n. 99937 del
01.04.2011), risulta definitivamente censito nel
Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi:

foglio 187 particella 1244 (ex 3) Ha. 0.88.03

Il predetto cespite risulta attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritto a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Foggia rilasciato in data
02.07.2012 prot. 62414.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e
i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

Il terreno di cui trattasi figura nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Va rilevato che l’ex ONC, con atto di compra-
vendita in data 6.09.1956, trasferì ai germani
CERCIO Rocchina, Lucia, Pierino, Antonio e
Fedele, quota parte (60/120) della particella 1244
(podere distinto con il n. 77), riservandosi la
proprietà della rimanente quota parte (60/120)
della stessa particella 1244.

La Regione Puglia, subentrata all’ex ONC ai
sensi del D.P.R. 616/77, risulta, quindi, comproprie-
taria (60/120) della particella 1244 con i sigg.:
Cercio Concetta, Cercio Concetta Patrizia, D’Aiuto
Leonarda, Di Benedetto Anna Maria, Forte
Antonio, Cercio Massimo Walter e Menna Nem-
brotta Giovanni Battista, succeduti agli originari
acquirenti della quota parte della particella 1244.

La sede provinciale del Servizio Demanio e
Patrimonio di Foggia, al fine di procedere alla defi-
nitiva alienazione dell’ area residuale in questione,
con note datate 10.07.2012 ha invitato tutti i com-
proprietari della stessa particella a voler manife-
stare interesse all’acquisto, trasmettendo relativa
domanda ai sensi dell’articolo 1 della Legge
regionale 25/02/2010, n. 5.

I signori: Cercio Concetta, nata il 23.10.1940 con
istanza datata 17.07.2012, Cercio Concetta Patrizia
nata il 14.07.1962 con istanza datata 16.07.2012,
D’Aiuto Leonarda nata il 21.09.1941 con istanza
datata 16.07.2012, Di Benedetto Anna Maria nata il
03.05.1958 con istanza datata 20.07.2012, Forte
Antonio nato il 01.10.1955 con istanza datata
16.07.2012, hanno chiesto l’acquisto della quota
parte del terreno(60/120) di proprietà della Regione
Puglia;

I sigg. Menna Nembrotta Giovanni Battista e
Cercio Massimo Walter, invece, non hanno manife-
stato alcuna volontà all’acquisto della quota in que-
stione.

L’art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia deter-
minato “… in base ai valori Agricoli Medi fissati
dalla commissione provinciale di cui all’articolo
41 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente
per territorio, riferiti al momento della presenta-
zione dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto
all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo “.

La sede provinciale del Servizio Demanio e
Patrimonio di Foggia, pertanto, giusta relazione
agli atti dell’Ufficio,ha ripartito proporzionalmente
in relazione alla consistenza di ciascun comproprie-
tario la quota parte (60/120) della particella 1244
tra coloro che hanno inoltrato istanza di acquisto ed
ha notificato:
- con nota prot. n. 17038 del 18.10.2012, alla

signora Cercio Concetta il prezzo di acquisto
della quota (9/120) della particella 1244 pari ad
euro 136,05;

- con nota 17034 del 18.10.2012, alla signora
Cercio Concetta Patrizia il prezzo di acquisto
della quota (11/120) della particella in questione
pari ad euro 166,13;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013

- con nota 17031 del 18.10.2012, alla signora
D’Aiuto Leonarda il prezzo di acquisto della
quota (19/120) della particella in questione pari
ad euro 287,14;

- con nota 17036 del 18.10.2012 alla signora Di
Benedetto Anna Maria il prezzo di acquisto della
quota(16/120) della particella in questione pari ad
euro 241,79;

- con nota 17033 del 18.10.2012 al signor Forte
Antonio il prezzo di acquisto della quota(5/120)
della particella in questione pari ad euro 75,44.

Tali valutazioni sono state determinate dalla
sede provinciale non applicando la decurtazione di
1/3, trattandosi di aree non condotte in locazione e
non assimilabili al beneficio previsto;

Le signore Cercio Concetta, Cercio Concetta
Patrizia, D’aiuto Leonarda, Di Benedetto Anna
Maria, ed il sig. Forte Antonio hanno comunicato
di accettare il prezzo di acquisto e di versare le
somme prima della stipula dell’atto.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
- di autorizzare la vendita a titolo oneroso della

quota parte (60/120) della particella 1244, in
favore degli aventi diritto;

- di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’atto di trasferi-
mento della quota di terreno a corpo e non a
misura;

- di dare atto che tutte le spese ( catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno total-
mente a carico dei soggetti acquirenti, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte della
Regione Puglia;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta un’entrata
per la Regione Puglia pari euro 906,55 da imputare
sul capitolo del Bilancio Regionale n. 4091000
“alienazione bei regionali” - codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-

trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97 e dell’art.1 comma 4 della Legge regio-
nale n.5/10 propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
responsabile A.P. “Acquisizione ed Alienazione, dal
dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal
dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

- di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, l’alienazione a titolo oneroso della quota
parte (60/120) della particella 1244 del terreno
censito nel Catasto Terreni del comune di Foggia,
a favore degli aventi diritto nelle modalità e nei
termini di seguito elencati:
Cercio Concetta foglio 187 particella (9/120) di

1244 euro 136,05;
Cercio Concetta Patrizia foglio 187 particella

(11/120) di 1244 euro 166,13; 
D’Aiuto Leonarda foglio 187 particella (19/120)

di 1244 euro 287,14; 
Di Benedetto Anna Maria foglio 187 particella

(16/120) di 1244 euro 241,79
Forte Antonio foglio 187 particella (5/120) di

1244 euro 75,44.

- di prendere atto che gli acquirenti provvederanno
al pagamento dei singoli importi dovuti, per un
totale di euro 906,55, per mezzo di bonifico
prima della stipula dell’atto;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico
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dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di incaricare il dirigente pro-tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran-
cesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione del-
l’atto pubblico di compravendita, che sarà rogato
dal notaio nominato dagli acquirenti, nonché
all’espletamento di tutte le attività tecnico -
amministrative necessarie;

- di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti, l’in-
dicazione del prezzo;

- di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in cor-
rispondenza del cespite in questione;

- di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2866

Beni ex ONC - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Golia Domenico Orlando.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è

stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella
A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il
fondo rustico ricadente in agro di Foggia, che per
mezzo di apposito frazionamento (tipo mappale n.
125252/2006), risulta definitivamente censito nel
Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi:

foglio 197 particella 371 Ha. 6.59.27

Il predetto cespite risulta attualmente:
- agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

- nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzato come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Foggia rilasciato in data
29.04.2010 prot. 46580.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e
i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

Il terreno di cui trattasi figura nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Va rilevato che il terreno in questione fu concesso
in locazione dall’ex O.N.C, con contratto di affitto
n. 606 di rep. in data 15.10.1970, registrato a
Foggia il 26.11.1970 al n. 977, al sig. Golia Pietro
a cui è subentrato, dall’anno 1982, il figlio sig.
Golia Domenico Orlando, il quale ha provveduto al
regolare pagamento dei relativi canoni di fitto; lo
stesso, pertanto, deve considerarsi a tutti gli effetti il
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soggetto avente diritto all’acquisto dello stesso ter-
reno, ai sensi dell’articolo 1 della Legge regionale
25/02/2010, n. 5.

Il signor Golia Domenico Orlando nato
l’11.11.1946, con istanza in data 14.02.2011- acqui-
sita agli atti d’ufficio in pari data prot. n. 2472 - ha
chiesto l’acquisto del fondo rustico da lui stesso
condotto.

L’ art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia deter-
minato “… in base ai valori Agricoli Medi fissati
dalla commissione provinciale di cui all’articolo
41 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per

pubblica utilità emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente
per territorio, riferiti al momento della presenta-
zione dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto
all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo “.

Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione ammi-
nistrativa, con nota prot. n. 12456 del 02.12.2011,
la sede provinciale del Servizio Demanio e Patri-
monio di Foggia ha trasmesso al signor Golia
Domenico Orlando il prospetto riepilogativo di
seguito riportato, riguardante la valutazione della
particella che forma il fondo rustico, dal quale
risulta che il prezzo di vendita è pari ad euro
58.067,53 così distinto:

Il signor Golia Domenico Orlando con lettera in
data 27.07.2010 prot. 15333 e con lettera in data
12.07.2012 prot. 11877 ha accettato il prezzo di
acquisto pari ad euro 58.067,53 così come sopra
determinato,e, nel contempo, con istanza motivata
ha chiesto di effettuare il pagamento con le seguenti
modalità:
- euro 10.000,00 da versare prima della stipula del-

l’atto;
- euro 48.067,53 da dilazionare in sei anni, con la

maggiorazione degli interessi computati al tasso
legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge,
come previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R. n. 5
del 25.02.2010.

Tenuto conto delle argomentazioni addotte al
riguardo dal sig. Golia, ai sensi della citata legge

regionale n.5/2010 - art.1 comma 5 -, può essere
accolta la richiesta di dilazionare il pagamento con
iscrizione di ipoteca legale per un importo corri-
spondente al valore del terreno, al netto dell’anti-
cipo versato, di cui una parte imputata al capitale
(residuo prezzo) ed una parte imputata a interessi,
spese, accessori;

La sede provinciale di Foggia del Servizio
Demanio e Patrimonio, in data 23.07.2012 prot. n.
12419, per la somma da dilazionare pari ad euro
48.067,53 ha predisposto il seguente piano di
ammortamento che prevede il pagamento del debito
residuo in sei rate annuali di importo unitario pari
ad euro 8.726,66, calcolata al tasso legale vigente
del 2,50%, da versare alla data di scadenza di ogni
anno solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto
di compravendita.
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Il signor Golia Domenico Orlando, con lettera
del 26.11.2012 acquisita agli atti dell’Ufficio in
pari data prot.n.19189,ha dichiarato di accettare il
piano di ammortamento, come sopra riportato, in
sei annualità con iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, assumendosi, altresì, l’impegno di presentare
alla sede provinciale di Foggia, preposta al
riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attesta-
zione del bollettino di conto corrente postale del-
l’avvenuto versamento di ogni singola rata nonché
di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento
del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
- di autorizzare la vendita a titolo oneroso del

fondo in premessa identificato, in favore dell’a-
vente diritto;

- di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento del
fondo a corpo e non a misura;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa), saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 10.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
2) euro 48.067,53 da dilazionare in sei rate

annuali di importo unitario pari ad euro
8.726,66 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita, quantificata con
la maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale del 2,50%, giusto piano di ammor-
tamento, e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, (art. 1 comma 5 della L.R.n. 5/2010) per
un importo corrispondente al valore del fondo,
al netto dell’anticipo versato, di cui parte
imputata al capitale (residuo prezzo) ed una
parte imputata a interessi, spese, accessori;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
62.359,95 verrà pagata dal signor Golia Domenico
Orlando nella modalità di seguito specificata: euro
10.000,00 mediante bonifico bancario che sarà
imputato sul cap. 4091000 - alienazione beni regio-
nali -.

La restante somma pari ad euro 52.359,95 sarà
versata in n.ro 6 rate annuali dell’importo unitario
di euro 8.726,66 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323 inte-
stato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
48.067,53 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
4.292,42 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi
attivi - codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge
regionale 7/97 e dell’art.1 comma 4 della Legge
regionale n.5/10 propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e
dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

- di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, a favore del sig. Golia Domenico Orlando
nato l’11.11.1946, l’alienazione a titolo oneroso
del fondo censito nel Catasto Terreni del comune
di Foggia con il seguente dato identificativo:
foglio 197 particella 371 Ha. 6.59.27
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- di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 10.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
- euro 48.067,53 da dilazionare in 6 rate

annuali con la maggiorazione degli interessi
computati al tasso legale del 2,50%, giusto
piano di ammortamento e l’iscrizione di ipoteca
nei modi di legge (art. 1 comma 5 della L.R. n.
5/2010) per un importo corrispondente al
valore del fondo, al netto dell’anticipo versato,
di cui una parte imputata al capitale (residuo
prezzo) ed una parte imputata a interessi, spese,
accessori;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al sud-
detto pagamento dilazionato secondo il piano di
ammortamento riportato in narrativa, con sei rate
costanti annuali di euro 8.726,66 da versare alla
data della scadenza di ogni anno solare a partire
dalla sottoscrizione dell’atto di compravendita,
per un ammontare complessivo di euro
52.359,95 di cui euro 4.292,42 per quota interessi
ed euro 48.067,53 per quota capitale;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico
di compravendita, che sarà rogato dal notaio
nominato dall’ acquirente, nonché all’espleta-
mento di tutte le attività tecnico - amministrative
necessarie;

- di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti, l’in-
dicazione del prezzo;

- di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-

moniale - ad apportare le dovute variazioni in cor-
rispondenza del cespite in questione;

- di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2868

Deliberazione di G.R. n. 1575 del 04/09/2008
avente ad oggetto “P.O. Puglia FSE 2007/2013:
Atto di programmazione per l’attuazione degli
interventi di competenza regionale e per il confe-
rimento di funzioni alle Province pugliesi” -
Modificazioni termini annualità 2012.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, di concerto
con l’A.d.G. P.O. FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia
Campaniello, riferisce quanto segue:

Visti:
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

del 11 luglio 2006 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abro-
gazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione del 8 dicembre 2006 che stabilisce modalità
di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

- il Programma Operativo Regionale Fondo
Sociale Europeo 2007-2013, Obiettivo Conver-
genza, Regione Puglia, adottato con Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
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21/11/2007, identificato al Codice CCI
2007IT051PO005;

- la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto della Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;

- l’Articolo 59, secondo paragrafo, del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 che stabilisce che “lo
stato membro può designare uno o più orga-
nismi intermedi per svolgere una parte o la tota-
lità dei compiti dell’autorità di gestione o di certi-
ficazione, sotto la responsabilità di detta auto-
rità”;

- il Paragrafo 5.2.6 “Organismi Intermedi” del Pro-
gramma Operativo Regionale Fondo Sociale
Europeo 2007-2013, Obiettivo Convergenza,
Regione Puglia, adottato con Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007;

Considerate:
- la Deliberazione n. 1575 del 04/09/2008, avente

ad oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto
di programmazione per l’attuazione degli inter-
venti di competenza regionale e per il conferi-
mento di funzioni alle Province pugliesi”, con
cui si è data attuazione all’art. 2 della L.R. n. 32
del 2 novembre 2006 “Misure urgenti in
materia di formazione professionale”;

- la Deliberazione n. 56 del 26/01/2010, avente ad
oggetto “D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008:
modificazioni a seguito dell’istituzione con
Legge 11/06/2004, n. 148, della Provincia di Bar-
letta-Andria-Trani (BAT)”;

- la sottoscrizione dei singoli Accordi fra la
Regione Puglia, quale Autorità di Gestione del
POR Puglia FSE 2007/2013, e le sei Province
pugliesi quali Organismi Intermedi, ai sensi degli
art. 42 e 43 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e
dell’art. 12 del Regolamento (CE) n. 1828/2006,
secondo lo “Schema di Accordo” previsto nella
Deliberazione n. 1994 del 28/10/2008 e s.m.i.

Tenuto conto:
- che la succitata Deliberazione n. 1575 del

04/09/2008, al paragrafo “Meccanismo N+1”
stabiliva al 31 dicembre di ogni anno la scadenza

annuale per gli Impegni di spesa Giuridicamente
Vincolanti (graduatorie);

- che la Deliberazione n. 56 del 26/01/2010,
avente ad oggetto “ D.G.R. n. 1575/2008 e n.
1994/2008: modificazioni a seguito dell’istitu-
zione con Legge 11/06/2004, n. 148, della Pro-
vincia di Barletta - Andria - Trani (BAT)”, pre-
vede la data del 31 gennaio come termine per la
presentazione del Piano annuale di attuazione;

- che negli Accordi sottoscritti in seguito alla
D.G.R. n. 56/2010 (allegati B - C) l’articolo 14
di tali atti prevede che la Regione Puglia, con
apposita Deliberazione di Giunta, effettua annual-
mente la rimodulazione del piano di riparto delle
risorse sulla base dell’aggiornamento degli indici
demografici ISTAT, ma che, ad oggi tale aggior-
namento non è stato reso pubblico.

Ritenuto:
- che, su specifiche sollecitazioni da parte degli

O.I. è necessario derogare al termine previsto, sta-
bilito al 31 dicembre 2012, per l’assunzione degli
Impegni Giuridicamente Vincolanti (IGV)
delle risorse previste per l’Annualità 2012, sino
al 30 aprile 2013;

- che diventa parallelamente necessario differire al
30 aprile 2013 il termine previsto all’art 14 degli
Accordi sottoscritti con le singole Province per la
presentazione del Piano di Attuazione del-
l’Anno 2013 (anziché 31 gennaio 2013), anche
per affrontare al meglio le modifiche che si ren-
deranno necessarie alla luce dei cambiamenti nor-
mativi in atto.

Il Dirigente di Servizio, unitamente all’’Auto-
rità di Gestione P.O. F.S.E. 2007/2013, pertanto,
per quanto sopra, sottopone all’approvazione della
Giunta regionale:
- il termine ultimo per l’assunzione degli

Impegni Giuridicamente Vincolanti (IGV)
delle risorse previste dai Piani Provinciali di
Attuazione, Annualità 2012, è differito al 30
aprile 2013 ed analogo termine è posto per la
presentazionedelPianodiAttuazionedell’Anno
2013;

- la rimodulazione del piano annuale di riparto
sulla base dell’aggiornamento degli indici
demografici ISTAT delle risorse finanziarie già
assegnate alle Province di Bari, Barletta -
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Andria - Trani, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto
a valere sul P.O. Puglia FSE 2007/2013 con la
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1575/2008 -
Allegato B) e s.m.i., effettuata sulla base del cri-
terio di ripartizione demografica, che prevede la
distribuzione finanziaria secondo le percentuali
rilevate dalla fonte ISTAT Bilancio Demogra-
fico, sarà comunicata appena tali percentuali
saranno rese pubbliche.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di fare propria la relazione riportata;

- di approvare lo spostamento dei termini per
l’assunzione degli Impegni Giuridicamente Vin-
colanti (IGV) delle risorse relative alle attività
delegate previste nei Piani di Attuazione Anno
2012, dal 31 dicembre 2012 al 30 aprile 2013

- di approvare lo spostamento dei termini per la
presentazione del Piano di Attuazione per l’an-
nualità 2012 dal 31 gennaio al 30 aprile 2013;

- di notificare la presente deliberazione ai Servizi
interessati e alle Amministrazioni Provinciali a
cur del Servizio proponente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2869

Interventi ex art. 15 (“Interventi in materia di
ricerca e orientamento universitario”) della L.R.
n. 17 del 2 dicembre 2005. Borse di ricerca
presso l’Ufficio regionale di Bruxelles e le Istitu-
zioni universitarie e comunitarie presenti in
Belgio per il perfezionamento professionale e
scientifico di giovani laureati pugliesi.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio universi-
tario e AFAM, relazioni con l’ADISU - Puglia,
interventi a sostegno delle Università degli Studi,
Ricerca ed Innovazione” dell’Ufficio Università e
Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.

Premesso che la Regione Puglia, ai sensi dell’art.
9 dello Statuto, persegue la valorizzazione delle
politiche comunitarie regionali, cooperando con le
Regioni d’Europa e sostenendo opportuni e più
ampi processi di integrazione, potendo contare
anche sull’apporto dell’Ufficio regionale di
Bruxelles;

Considerato che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei propri compiti e finalità, la
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Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 dello Sta-
tuto, garantisce il diritto allo studio e sostiene la
ricerca scientifica;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta
costituzionale che pone in risalto la promozione
dello sviluppo della cultura e della ricerca scienti-
fica e tecnica;

Visto, inoltre, l’art. 163 del Trattato sull’Unione
Europea adottato a Maastricht il 07/02/1992 che
incoraggia l’adozione di iniziative in materia di
ricerca, promuovendo le azioni ritenute necessarie
per la loro attuazione;

Ritenuto dover fornire adeguato supporto pub-
blico alle attività di ricerca in coerenza con la Stra-
tegia di Lisbona adottata dall’Unione Europea nel
2000 che individua nel sostegno alla ricerca uno
degli assi fondamentali del rilancio dell’economia
europea, perseguendo la transizione verso un’eco-
nomia ed una società fondate sulla conoscenza;

Considerato che la Puglia è ricca di intelligenze e
di potenzialità tecnico-scientifiche che consentono
di investire sul “sapere” per dotare la società di
competenze elevate pronte a sostenere le sfide che
il tessuto socio-economico richiede;

Rilevato che l’art. 6, comma 4, della legge n. 168
del 09/05/1989 stabilisce il principio della libertà di
ricerca e la possibilità per i ricercatori di partecipare
a programmi di ricerca promossi da amministra-
zioni dello Stato, da enti pubblici o privati o da isti-
tuzioni internazionali;

Considerato che l’art. 15 della L.R. n. 17 del
02/12/2005, riguardante gli “Interventi in materia
di ricerca e orientamento universitario”, stabilisce
che la Regione Puglia sostiene il finanziamento di
Borse di ricerca a favore di giovani laureati
pugliesi per il perfezionamento professionale e
scientifico;

Tenuto conto che, nell’ambito delle politiche di
sviluppo della ricerca della regione, si vuole dare
responsabilità e far crescere, nella Regione
Puglia, una nuova generazione di ricercatori,
offrendo loro l’opportunità di sviluppare progetti di

ricerca mirati a produrre nuove conoscenze anche
immediatamente trasferibili alla Regione stessa,
ovvero ad acquisire saperi diversificati all’estero;

Considerato,altresì, che l’art. 16 della L.R. n. 20
del 30/12/2005 concernente “Modifiche all’articolo
15 della legge regionale 22 dicembre 2005, n 17”
stabilisce che l’intervento di finanziamento di
Borse di ricerca a favore di giovani laureati
pugliesi per il perfezionamento professionale e
scientifico viene attuato tramite gli Enti regionali
per il diritto allo studio universitario (ora ADISU-
Puglia ex art. 38 L.R. n. 18/2007);

Visto che l’art. 2 della L.R. n. 18 del 27/06/2007
sancisce che gli interventi in materia di diritto allo
studio sono destinati anche alla concessione di
Borse di ricerca post laurea e che, ai sensi dell’art. 7
della stessa legge regionale, l’attuazione di tali
interventi avviene a cura dell’Adisu- Puglia;

Visto, altresì, che la Regione Puglia, con Legge
Regionale n. 39 del 30 dicembre 2011 (“Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2012 e plu-
riennale 2012 - 2014”), ha approvato il bilancio di
previsione per l’anno 2012 ed ha munito della
necessaria provvista il capitolo di spesa 915010 (“
Interventi ex art. 15 della L.R. n. 17 del 2 dicembre
2005”) della U.P.B. 4..4.2;

Con il presente provvedimento, pertanto, si pro-
pone di destinare la somma complessiva di euro
30.000,00 (trentamila/00) al finanziamento di n.
2 Borse di ricerca a beneficio di 2 giovani lau-
reati pugliesi, di età non superiore a 40 anni, che
abbiano conoscenza approfondita delle lingue
inglese o francese, al fine di contribuire al loro per-
fezionamento professionale e scientifico, e di defi-
nire e di fissare, nel contempo, i criteri, i termini
e le modalità per la loro concessione da attuarsi
nell’ambito di predeterminati progetti internazio-
nali di ricerca.

L’intervento mira, in particolare, ad incentivare i
giovani ricercatori pugliesi ad attivare progetti di
ricerca presso le istituzioni universitarie presenti in
Belgio e/o presso gli organismi internazionali e le
istituzioni comunitarie dell’UE in collaborazione
con l’Ufficio della Regione Puglia di Bruxelles. Le
Borse di ricerca dovranno essere, in linea generale,
così caratterizzate:
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- Luogo di svolgimento: istituzioni universitarie in
Belgio, organismi internazionali ed istituzioni
comunitarie dell’UE, per il tramite dell’Ufficio
della Regione Puglia di Bruxelles;

- Aree di ricerca (esclusa l’area medica):
1. Borsa n.1: Ricerca, innovazione tecnologica

e innovazione sociale nelle politiche dell’U-
nione Europea per il 2014-2020: analisi del
contesto e degli strumenti di finanziamento.
Definizione di una strategia di azione a livello
regionale (Puglia) per il prossimo periodo di
programmazione.

2. Borsa n. 2: Tutela e valorizzazione delle
risorse naturali: le politiche dell’Unione
Europea per il 2014-2020 per la crescita soste-
nibile. Analisi del contesto e degli strumenti di
finanziamento. Definizione di una strategia di
azione a livello regionale (Puglia) per il pros-
simo periodo di programmazione.

- Durata del progetto di ricerca: 12 mesi;
- L’importo del contributo per ciascuna Borsa di

ricerca è pari euro 15.000,00 (quindicimila);
- Obbligo dei beneficiari di fornire adeguata rela-

zione sulla ricerca svolta e idonea rendiconta-
zione, corredate di apposite attestazioni e appro-
priata documentazione, relazionandosi in prima
battuta con l’Ufficio regionale di Bruxelles.

Sulla base di quanto sopra esposto ed in conside-
razione del notevole valore scientifico, intellettuale
e formativo dell’intervento dianzi esplicitato ed allo
scopo di procedere alla sua attuazione, con il pre-
sente provvedimento si propone di finanziare i due
progetti di ricerca internazionale, destinando a tale
intervento la somma complessiva pari ad euro
30.000,00 (trentamila/00), che sarà utilizzata per la
concessione di n. 2 Borse di ricerca, dell’importo
unitario di euro 15.000,00 (quindicimila) cia-
scuna, da assegnare a giovani laureati pugliesi al
fine di agevolarne il perfezionamento professionale
e scientifico presso le istituzioni universitarie pre-
senti in Belgio e/o presso le istituzioni comunitarie
ed Organismi internazionali con le quali l’Ufficio
della Regione Puglia di Bruxelles è in contatto.

A tal fine si dispone, con il presente provvedi-
mento, che all’attuazione vi provveda, in ossequio a
quanto disposto dall’art. 16 della L.R. n. 20 del
30/12/2005, l’Adisu-Puglia, Agenzia strumentale
della Regione Puglia in materia di interventi in

favore del Diritto allo Studio Universitario di cui
agli articoli 3, lettera a), e 7 della L.R. 27 giugno
2007, n. 18.

L’Adisu-Puglia, su indicazione della Presidenza
e dell’Assessorato, provvederà, in sintonia con i
principi fondamentali indicati in narrativa, all’e-
spletamento degli adempimenti successivi e conse-
guenziali finalizzati alla predisposizione di appo-
sito avviso pubblico, alla ricezione ed istruttoria
delle relative domande ed alla pubblicazione delle
risultanze, con individuazione dei due beneficiari
delle Borse di ricerca, nel limite del finanziamento
complessivo pari a euro 30.000,00 (2 x 15.000,00)
e d’intesa con l’Ufficio regionale di Bruxelles.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E S.M.I.
- il presente provvedimento comporta una spesa, da

destinare all’attuazione dei Progetti di Ricerca
dianzi esplicitati ed alla conseguente assegna-
zione di Borse di Ricerca presso l’Ufficio della
Regione Puglia di Bruxelles in favore dei giovani
ricercatori pugliesi, per un importo complessivo
pari a euro 30.000,00 (euro trentamila) a carico
del bilancio regionale relativo all’esercizio finan-
ziario dell’anno 2012, da finanziare con le dispo-
nibilità del capitolo 915010 - U.P.B. 4.4.2;

- all’impegno di spesa ed all’assegnazione della
predetta somma in favore dell’Adisu-Puglia vi
provvederà il Dirigente del Servizio Scuola, Uni-
versità e Ricerca con determinazione da adottarsi
entro il 31 dicembre del corrente anno;

- l’ADISU-Puglia, provvederà a dare corso agli
adempimenti attuativi dianzi esplicitati e, d’intesa
con l’Ufficio regionale di Bruxelles, curare il
monitoraggio delle attività progettuali, regolare le
modalità di reportistica e di rendicontazione e tra-
smettere alla Presidenza regionale, all’Assesso-
rato al Diritto allo Studio, all’Ufficio regionale di
Bruxelles le risultanze finali del progetto in uno
con una dettagliata relazione sul conseguimento
degli obiettivi programmati nella ricerca stessa;

- la spesa di e u r o 30.000,00 di cui al presente
provvedimento sarà liquidata all’ADISU-Puglia
quando i principi di finanza pubblica connessi
all’osservanza degli obiettivi di cassa posti dal
patto di stabilità interno lo consentiranno;

- il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
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dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. “Diritto allo Studio uni-
versitario e AFAM, relazioni con l’ADISU - Puglia,
interventi a sostegno delle Università degli Studi,
Ricerca ed Innovazione”, dal Dirigente dell’Ufficio
Università e Ricerca e dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca che ne attestano la
conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le ragioni esposte in narrativa che qui si
richiamano e si intendono integralmente riportate
per costituirne parte integrante ed essenziale:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al
Diritto allo Studio ed alla Formazione, che
qui si intende integralmente richiamata;

2. Disporre, tramite l’ADISU-Puglia, il finanzia-
mento delle citate n. 2 Borse di ricerca
presso istituzioni universitarie in Belgio e
presso organismi internazionali ed istituzioni
comunitarie dell’UE, in collaborazione con
l’Ufficio della Regione Puglia a Bruxelles, a
beneficio di giovani laureati pugliesi per il loro
perfezionamento professionale e scientifico, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 15
(Interventi in materia di Ricerca e Orienta-
mento Universitario) della L.R. n. 17 del
02/12/2005, così come integrato dall’art. 16
della L.R. n. 20 del 30/12/2005, ed in conside-
razione della coerenza dell’intervento proposto
con la precitata normativa regionale;

3. Incaricare, per l’effetto, l’ADISU-Puglia di
avviare le opportune procedure organizzative
ed attuative (predisposizione dell’avviso pub-
blico, ricezione ed istruttoria domande, pubbli-
cazione di apposita graduatoria, ecc.) al fine di
poter procedere alla sottoscrizione degli even-
tuali contratti e/o convenzioni necessari a disci-
plinare i rapporti con i borsisti;

4. Disporre che ciascuna Borsa di ricerca sarà pari
a euro 15.000,00 (quindicimila/00) e dovrà
coprire tutti gli oneri necessari alla realizza-
zione del progetto di ricerca in Belgio - come
descritto in narrativa - ivi compresi gli oneri
fiscali, previdenziali, assistenziali, la responsa-
bilità civile per danni subiti e per danni cagio-
nati a terzi;

5. Dare atto che, al fine di sostenere il finanzia-
mento delle 2 Borse di ricerca di cui trattasi,
è prevista una spesa complessiva pari a euro
30.000,00 (2 x euro 15.000,00) che trova coper-
tura finanziaria sul capitolo 915010 della U.P.B.
4.4.2 del Bilancio di previsione relativo all’e-
sercizio 2012;

6. Autorizzare il Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca ad impegnare la predetta
somma di euro 30.000,00, con atto amministra-
tivo da adottarsi entro e non oltre il 31 dicembre
dell’anno in corso, e di trasferire, non appena i
principi di finanza pubblica connessi all’osser-
vanza degli obiettivi di cassa posti dal patto di
stabilità interno lo consentiranno, il medesimo
importo all’ADISU-Puglia, preposta a dare
attuazione a quanto disposto con il presente
provvedimento mediante assegnazione delle
due Borse;

7. Dare atto che al termine di ciascuna attività il
borsista dovrà fornire all’ADISU-Puglia ade-
guata relazione e idonea rendicontazione, corre-
date di apposite attestazioni e appropriata docu-
mentazione;

8. Disporre che all’attività di monitoraggio rela-
tiva alla valutazione dell’attuazione ed effi-
cacia degli interventi vi provvederà l’ADISU-
Puglia che, a conclusione degli stessi, relazio-
nerà la Presidenza e l’Assessorato al Diritto allo
Studio e Formazione;
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9. Disporre che il presente provvedimento sia
comunicato all’ADISU-Puglia ed agli uffici e
soggetti interessati a cura del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

10. Disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2872

Adozione schema di “Protocollo d’intesa Basili-
cata Calabria Puglia per lo sviluppo turistico
dell’arco ionico del Mezzogiorno d’Italia” -
Mandato alla sottoscrizione.

L’Assessore al Mediterraneo Cultura e
Turismo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile P.O. giuridico- amministrativa, e con-
fermata dal Dirigente del Servizio, riferisce quanto
segue:

La Regione Puglia, sulla base della legge regio-
nale 3 agosto 2007,n.23 “Promozione e rico-
noscimento dei distretti produttivi” così come suc-
cessivamente modificata dalla l.r. n.36/2007 e l.r.
n.10/2009 e delle linee Guida applicative approvate
con DGR n.91/2008, ha effettuato il primo ricono-
scimento del “Distretto produttivo del turismo in
Puglia” con DGR n.2869 del 20 dicembre 2011.
La Giunta regionale con deliberazione n.2474 del
27 novembre 2012 ha proceduto al riconoscimento
definitivo del predetto distretto produttivo del
turismo.

Su iniziativa della Regione Basilicata, al fine di
azioni sinergiche e strategiche per lo sviluppo turi-
stico dell’area interregionale della costa ionica, in
considerazione, che in questi ultimi anni sono matu-
rate alcune esperienze di condivisione di intenti e
collaborazione tra Regioni e singoli territori del Mez-
zogiorno, stimolate sia dallo sviluppo di specifici
progetti interregionali (ex Legge 135/2001, POIN e

PAIN) che da scambi di buone pratiche e riflessioni
comuni, è scaturita la necessità dalle Regioni Basili-
cata, Calabria e Puglia interessate dalla vasta area
costiera lungo l’arco ionico, di disegnare insieme
uno scenario di sviluppo concorde, favorendo la coo-
perazione interistituzionale di area e puntando alla
costruzione di reti stabili di istituzioni.

Il litorale ionico, con il suo vasto ed articolato
entroterra, costituisce un’area che interessa il terri-
torio delle tre Regioni e presenta caratteristiche rile-
vanti tali da poterlo considerare un polo di attra-
zione turistica di interesse nazionale e internazio-
nale.

L’area ha di per sé conosciuto negli ultimi
vent’anni uno sviluppo dell’economia turistica, il
quale si è articolato assecondando logiche sponta-
neistiche o in esecuzione di processi programmatori
a scala locale, dunque in assenza di un progetto
organico di interventi in grado di specializzare e
qualificare un’offerta a natura comprensoriale e
interregionale.

Sussistono nell’arco costiero indicato, delle con-
notazioni trasversali che ben si prestano alla defini-
zione di un percorso di sviluppo centrato sulle
risorse turistiche. Sono infatti ricorrenti alcuni ele-
menti rinvenibili su tutto il territorio considerato:
omogeneità morfologica, ambiente naturale non
contaminato,sussistenza di risorse culturali e testi-
monianze ereditate dal passato, livelli di dinamicità
economica ed imprenditoriali similari(approdi,porti
turistici, campi da golf; villaggi turistici di altissimo
livello, presenza di servizi di offerta turistica).

Tale analisi induce a valutare ormai indispensa-
bile un’azione che ponga a sistema le potenzialità
dell’area e permetta di porre in essere interventi in
grado di far interagire le condizioni positive di par-
tenza, al fine di innescare un percorso di sviluppo
che, partendo dal settore turistico, sia capace di for-
nire stimolo all’intera economia territoriale.

La consapevolezza della necessità di un inter-
vento sinergico tra le Regioni Basilicata, Calabria e
Puglia, è rafforzata dal coinvolgimento di un parte-
nariato economico ed imprenditoriale locale già
pronto ad attivarsi, impegnando ed indirizzando le
proprie capacità di investimento verso la diversifi-
cazione e qualificazione dell’offerta turistica.

Si ritiene che una strategia condivisa per lo svi-
luppo turistico dell’area dell’arco ionico del Mez-
zogiorno d’Italia debba concretizzarsi nella indivi-
duazione di finalità comuni ed aree tematiche di
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possibili interventi che possano ispirare anche le
prossime singole programmazioni regionali e deter-
minare le condizioni di effettiva eccellenza del
sistema di offerta turistica interregionale.

Occorre tenere presente le importanti novità
legislative nazionali di recente introdotte che pos-
sono stimolare e facilitare il perseguimento di
obiettivi comuni, attraverso forme innovative di
aggregazione territoriale e di impresa in particolar
modo la legge n.106/2011 “Conversione in legge,
con modificazioni, del Decreto Legge 13 maggio
2011, n.70 Semestre Europeo- Prime disposizioni
urgenti per l’economia” che prevede, all’art.3
comma 4, che “Possono essere istituiti nei territori
costieri, con Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su richiesta delle imprese del settore
che operano nei medesimi territori, previa intesa
con le Regioni interessate, i Distretti turistici con
gli obiettivi di riqualificare e rilanciare l’offerta
turistica a livello nazionale internazionale, di accre-
scere lo sviluppo delle aree e dei settori del
Distretto, di migliorare l’efficienza nell’organizza-
zione e nella produzione dei servizi, di assicurare
garanzie e certezze giuridiche alle imprese che vi
operano con particolare riferimento alle opportunità
di investimento, di accesso al credito, di semplifica-
zione e celerità nei rapporti con le pubbliche ammi-
nistrazioni”, l’obiettivo di valorizzare e coordinare
le attività di promozione turistica dei soggetti che
operano nell’ambito del Turismo utilizzando una
strategia unica di marketing territoriale.

Non in ultimo da tenere presente la normativa
nazionale sulle Reti di imprese turistiche (art.66 del
D.L. n.83/2012, convertito in legge n.134/2012) e il
Fondo per la crescita sostenibile delle PMI (art.23
del D.L. n.83/2012 convertito in legge n.134/2012).

Tutto ciò premesso, si rende necessario sotto-
porre all’adozione da parte della Giunta Regionale,
del Protocollo d’Intesa per lo sviluppo turistico
del litorale costiero e dell’area prospiciente l’arco
ionico del Mezzogiorno d’Italia, elaborato e con-
cordato tra le tre Amministrazioni regionali da sti-
pularsi con le Regioni Basilicata, Calabria e Puglia
allegato quale parte integrante del presente provve-
dimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla l.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K),
nonché dalla l.r. n.7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Cultura Turismo; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente confermato:

1. di adottare il Protocollo d’Intesa da stipularsi
tra le Regioni Basilicata, Calabria e Puglia che
forma parte integrante del presente provvedi-
mento, finalizzato allo sviluppo turistico del
litorale costiero e dell’area prospiciente l’arco
ionico del Mezzogiorno d’Italia, in attuazione
della l.r. n.23/2007 e s. m. i. e di cui alle DGR
n.2869/2011 e n.2474/2012;

2. di autorizzare l’Assessore con delega al
Turismo della Regione Puglia a sottoscrivere il
Protocollo d’Intesa, da stipularsi tra la Regione
Basilicata, Calabria e Puglia;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2873

Linee guida relative a compiti, funzioni, criteri,
procedure, ambiti operativi e territoriali degli
Uffici IAT della Puglia, di cui alla legge regionale
11 febbraio 2002 n. 1, cosi come modificata dalla
legge regionale 3 dicembre 2010, n. 18.

L’Assessore al Mediterraneo Cultura e Turismo,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
P.O. giuridico - amministrativa, e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Sviluppo e del Servizio, rife-
risce quanto segue:

La legge regionale 11 febbraio 2002, n.1
“Norme di prima applicazione dell’art.5 della
legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il riordino del
sistema turistico pugliese” disciplina l’organizza-
zione turistica della Regione Puglia sulla base dello
Statuto regionale e della legge 29 marzo 2001,
n.135, definendo l’attività della Regione e l’eser-
cizio delle funzioni attribuite agli altri enti o orga-
nismi interessati allo sviluppo del Turismo. L’arti-
colo 13 (Soppressione delle Aziende di promo-
zione turistica di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce,
Taranto) comma 3, della predetta legge regionale
n.1/2002 recita testualmente: “Alla data di entrata
in vigore della presente legge, gli IAT validamente
costituiti e operanti ai sensi dell’articolo 9 della
l.r. 23/1996 passano alle dipendenze funzionali
dell’ARET e i loro compiti vengono ridefiniti con
atto del Direttore generale dell’Agenzia, d’intesa
con gli enti partecipanti agli accordi di programma
istitutivi”.

L’art.13 della l.r. n.1/2002 così come modificato
dall’art.7 della legge regionale n.18/2010, prevede,
tra l’altro, che la Giunta regionale adotti apposite
linee- guida riguardanti compiti, funzioni, criteri,
procedure, ambiti operativi e territoriali degli uffici
IAT.

Con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 22 febbraio 2011, n.176 (pubblicato sul B. U.
R. Puglia n.33 del 03.03.2011) è stata istituita ai
sensi dell’ art.6 comma 1. della legge regionale
n.1/2002 l’Agenzia Regionale del Turismo
(ARET), con sede legale in Bari, quale organismo
tecnico operativo e strumentale della Regione. La

medesima Agenzia ARET ha assunto la denomina-
zione di PUGLIAPROMOZIONE secondo quanto
disposto dall’ art.7 comma 1. della legge regionale
1/2002 come modificata dalla L. r. n.18/2010.

Il Regolamento regionale 13 maggio 2011, n.9
recante la disciplina di organizzazione e funziona-
mento di Pugliapromozione” all’art. 2(Compiti
generali di Pugliapromozione) comma 2. lettera “j”,
nel ricalcare quanto previsto dall’art.3 (Modifiche
all’articolo 7 della l.r.1/2002 Compiti dell’ARET)
comma 1. lett. j) della l.r. n.18/2010, dispone:
- “esercita le funzioni e i compiti amministrativi

già assegnati alle Aziende di promozione turi-
stica (APT) assicurandone l’articolazione orga-
nizzativa e l’efficacia operativa nelle sei pro-
vince; coordina il sistema a rete degli IAT, anche
nel loro raccordo con le Proloco”.

Il predetto regolamento regionale 13 maggio
2011, n.9 all’art. 3 comma 1. lettere “d”, “k” stabi-
lisce che l’Agenzia Pugliapromozione:
- sulla base di apposite linee guida approvate dalla

Giunta regionale sentita l’Anci Puglia, provvede
all’istituzione e al coordinamento a livello regio-
nale di un sistema a rete degli IAT;

- svolge attività di tutela e assistenza ai turisti
contribuendo altresì a diffondere una cultura
della “cittadinanza temporanea”, attraverso la rete
IAT ed in coerenza con le attribuzioni degli STL,
nonché mediante l’attivazione di sinergie con il
sistema delle Proloco.

La legge regionale 11 dicembre 2000, n.24
all’art.17 (Funzioni dei Comuni) al comma 1. lett.
a) prevede che ai Comuni sono delegate, tra l’altro,
le funzioni amministrative in materia di: acco-
glienza, informazione turistica e promozione della
conoscenza sull’offerta turistica del territorio
comunale.

Conformemente a quanto disposto dalla succitata
normativa, sono state predisposte le linee guida
riguardanti compiti, funzioni, criteri, procedure,
ambiti operativi e territoriali degli uffici IAT, sotto-
sposte all’ANCI Puglia, per l’acquisizione del
parere di competenza,. con nota protocollo
AOO_056-0006743 del 28 novembre 2012 e suc-
cessiva nota prot. 1016/SP6 del 14 dicembre 2012,
rimaste senza riscontro.
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Al fine di armonizzazione della rete regionale
degli Uffici IAT, la medesima rete è organizzata per
ambiti territoriali, corrispondenti alle aree turistica-
mente rilevanti della Regione Puglia: Gargano e
Daunia; Puglia imperiale, Bari e la costa; Valle d’I-
tria e Murgia dei trulli; Magna Grecia, Murgia e
gravine; Salento. La suddivisione dei Comuni per
tali aree è riportata nella scheda allegata “
Comuni della Puglia suddivisi per le aree turistica-
mente rilevanti della Puglia” contraddistinta con il
n. 2 quale allegato parte integrante del presente
provvedimento.

Ciò premesso, si rende necessario sottoporre
all’adozione della Giunta regionale, le linee -
guida relative a compiti, funzioni, criteri, proce-
dure, ambiti operativi e territoriali degli Uffici IAT
della Puglia allegato, contraddistinto con il n.1
quale parte integrante del presente provvedimento,
e la scheda. “ Comuni della Puglia suddivisi per le
aree turisticamente rilevanti della Puglia” contrad-
distinta con il n. 2 quale allegato parte integrante
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. n.28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla l.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K),
nonché dalla l.r. n.7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente confermato:

- di adottare le apposite linee - guida allegato,
contraddistinto con il n.1 quale parte integrante
del presente provvedimento, relative a compiti,
funzioni, criteri, procedure, ambiti operativi e ter-
ritoriali degli Uffici IAT della Puglia, emanate ai
sensi dell’art.13 della l.r. n.1/2002 così come
modificato dall’art.7 della legge regionale
n.18/2010;

- di adottare la scheda. “ Comuni della Puglia
suddivisi per le aree turisticamente rilevanti
della Puglia” contraddistinta con il n. 2 quale alle-
gato parte integrante del presente provvedimento.

- i notificare il presente provvedimento all’A-
genzia regionale del Turismo(ARET) denomi-
nata PUGLIAPROMOZIONE a cura del Servizio
proponente;

- di notificare il presente provvedimento all’ANCI
Puglia a cura del Servizio proponente;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato 1
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Allegato 2
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2875

San Marco in Lamis (FG) - Piano Urbanistico
Generale. Controllo di compatibilità ai sensi del-
l’art. 11, commi 7° e 8°, della L.r. n. 20/2001.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbanistica,
con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/P da parte dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica del Ser-
vizio Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“”Con Delibera Consiliare n.3 dell’11/01/2011,
il Comune di San Marco in Lamis ha adottato il
PUG del proprio territorio nei termini qui di seguito
testualmente riportati come si evince dalla predetta
delibera:

PREMESSO CHE:
a) con deliberazione 3 agosto 2007 n. 1328, la

Giunta Regionale ha approvato il D.R.A.G., per
la parte relativa alla formazione degli strumenti
urbanistici generali;

b) con deliberazione di Giunta Comunale n. 108
dell’ 8 agosto 2007, è stato conferito l’incarico
professionale all’Arch. Pietro Fatigato per la
redazione del PUG (Piano Urbanistico Gene-
rale) del territorio di questo Comune, ai sensi
della L. del 27.07.2001, n. 20, e s.m.i, con
annesso Regolamento Edilizio;
….omissis…..

f) con delibera di G. C. n. 154 dell’8.11.2007, è
stato approvato l’atto di indirizzo per la for-
mazione del PUG in attuazione degli indirizzi
di cui al documento regionale di assetto del ter-
ritorio - DRAG;
….omissis…..

h) a seguito della redazione della bozza del Docu-
mento Programmatico Preliminare, in data
25.02.2008 si è tenuta la prima conferenza di
copianificazione presso la sala consiliare della
sede municipale;

i) ….omissis…..
j) con deliberazione di G.C. n. 108 del

17.07.2008, è stato approvato il DPP ed è
stato disposto il suo inoltro in Consiglio Comu-
nale per l’adozione;

k) con deliberazione di C.C. n. 68 del 29.07.2008
si è provveduto all’adozione del DPP così
come previsto dal già citato art. 11 della legge
urbanistica regionale 27/7/2001, n. 20;
….omissis…..

p) che in data 10.11.2009 il Responsabile del Pro-
cedimento con la nota prot. 13674 ha formal-
mente avviato la procedura di VAS;

q) che in dataa 10.11.2009 acclarata al protocollo
comunale con n. 15387 in pari data, il proget-
tista ha inoltrato bozza definitiva del nuovo
P.U.G.;

r) in data 14.12.2009 si è tenuta la seconda e con-
clusiva conferenza di copianificazione presso la
sede dell’Assessorato all’Assetto del Territorio
della Regione Puglia;

s) a seguito di specifiche intese intercorse in detta
conferenza, il Comune di San Marco in Lamis ha
istituito apposito tavolo tecnico (verbale del
02.02.2010) con l’Autorità di Bacino della
Puglia per la definizione delle questioni ine-
renti gli aspetti idraulici e geomorfologici rela-
tivi al PUG;

t) con lettera in data 24.09.2010, acclarata in pari
data al protocollo comunale con n. 12975, il
progettista incaricato arch. Pietro Fatigato ha
trasmesso al Comune di San Marco in Lamis, il
Piano Urbanistico Generale, costituito dagli
elaborati di seguito elencati:
1. Relazione illustrativa PUG/S PUG/P
A.1 Sistema territoriale d’area vasta
2. A.1.1 Inquadramento territoriale a scala pro-

vinciale
A.1.2 Inquadramento territoriale nella macro

area del Gargano
3. A.1.2.a Vincoli Ambientali
4. A.1.2.b Vincoli Paesaggistici
5. A.1.2.c Vincoli Idrologici
6. A.1.2.d Vulnerabilità degli acquiferi
7. A.1.2.e Assetto territoriale P.T.C.P.
8. A.1.2.f Sistema della qualità da P.T.C.P.
9. A.1.2.g Sistema insediativo e mobilità da

P.T.C.P.
A.2 Sistema territoriale d’area vasta
A.2.1 Risorse ambientali
10. A.2.1.1.a Integrità fisica
11. A.2.1.1.b Integrità fisica
12. A.2.1.2.a Desertificazione
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13. A.2.1.2.b Desertificazione
14. A.2.1.3.a Aree di interesse ambientale
15. A.2.1.3.b Aree di interesse ambientale
A.2.2 Risorse paesaggistiche
16. A.2.2.a Risorse paesaggistiche
17. A.2.2.b Risorse paesaggistiche
A.2.3 Risorse rurali
18. A.2.3.a Risorse rurali
19. A.2.3.b Risorse rurali
A.2.4 Risorse infrastrutturali
20. A.2.4.a Territorio comunale
21. A.2.4.b Territorio comunale
A.2.5 Studio geologico
22. A.2.5.1 Relazione geologica + A.2.5.1 bis

Relazione geotecnica
23. A.2.5.2 Carta altimetrica
24. A.2.5.3 Carta delle pendenze
25. A.2.5.4 Carta geolitologica
26. A.2.5.5 Carta geomorfologia
27. A.2.5.6 Carta del reticolo idrografico e del

vincolo ideologico
28. A.2.5.7 Carta della pericolosità sismica
29. A.2.5.8 Carta della pericolosità geomorfo-

logia
30. A.2.6 Bilancio della pianificazione vigente
31. B.1.a Carta delle invarianti strutturali
32. B.1.b Carta delle invarianti strutturali
B.2 Contesti
33. B.2.1.a Contesti rurali
34. B.2.1.b Contesti rurali
35. B.2.2 Contesti urbani esistenti C.1 Adegua-

menti al PUTT/P C.1.1 Ambiti territoriali
distinti

36. C.1.1.1.a Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica;

37. C.1.1.1.b Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica;

38. C.1.1.1.1.a Sistema della copertura bota-
nico-vegetazionale, colturale e della poten-
zialità faunistica - catastale;

39. C.1.1.1.1.b Sistema della copertura bota-
nico-vegetazionale, colturale e della poten-
zialità faunistica -

catastale;
40. C.1.1.1.1.c Sistema della copertura bota-

nico-vegetazionale, colturale e della poten-
zialità faunistica - catastale;

41. C.1.1.1.1.d Sistema della copertura bota-
nico-vegetazionale, colturale e della poten-
zialità faunistica - catastale;

42. C.1.1.1.1.e Sistema della copertura bota-
nico-vegetazionale, colturale e della poten-
zialità faunistica - catastale;

43. C.1.1.2.a Sistema dell’assetto geologico,
geo-morfologico, idrogeologico;

44. C.1.1.2.b Sistema dell’assetto geologico,
geo-morfologico, idrogeologico;

45. C.1.1.2.1.a Sistema dell’assetto geologico,
geo-morfologico, idrogeologico - catastale;

46. C.1.1.2.1.b Sistema dell’assetto geologico,
geo-morfologico, idrogeologico - catastale;

47. C.1.1.2.1.c Sistema dell’assetto geologico,
geo-morfologico, idrogeologico - catastale;

48. C.1.1.2.1.d Sistema dell’assetto geologico,
geo-morfologico, idrogeologico - catastale;

49. C.1.1.2.1.e Sistema dell’assetto geologico,
geo-morfologico, idrogeologico - catastale;

50. C.1.1.2.1.f Sistema dell’assetto geologico,
geo-morfologico, idrogeologico - catastale;

51. C.1.1.2.1.g Sistema dell’assetto geologico,
geo-morfologico, idrogeologico - catastale;

52. C.1.1.3.1.a Sistema della stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativi;

53. C.1.1.3.1.b Sistema della stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativi;

54. C.1.1.3.2.a Sistema della stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativi - usi
civici;

55. C.1.1.3.2.b Sistema della stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativi - usi
civici;

56. C.1.1.3.3 Sistema della stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativi - stralci
catastali - album;

C.1.2 Ambiti territoriali estesi
57. C.1.2.a ATE
58. C.1.2.b ATE
C.2 Piano Urbanistico Generale / parte struttu-

rale
59. C.2.1 Territorio Comunale
60. C.2.2 Territorio Comunale
61. C.2.3 Territorio Comunale
62. C.2.4 Territorio Comunale
63. C.2.5 Territorio Comunale
64. C.2.6 Territorio Comunale
65. C.2.7 Territorio Comunale
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66. C.2.8 Centro Urbano e Borgo Celano
67. C.3 Rapporto Ambientale
68. D.1 Piano Urbanistico Generale / parte

programmatica
69. D.2 Abaco tipologie nuove strade
70. D.3 Norme tecniche di attuazione PUG/P
71. D.4 Regolamento Edilizio

u) con la nota prot. 309/UT del 30.09.2010 sono
stati, altresì, trasmessi all’Autorità di Bacino gli
elaborati scritto- grafici aggiornati del PUG e
che la stessa A. di B. ha reso il prescritto parere
di compatibilità del PUG al Piano di Assetto
Idrogeologico in data 26.10.2010 prot. 13489,
pervenuto ed acquisito al prot. comunale n.
14391 del 29.10.2010;
….omissis…..

w) con la nota della Regione Puglia - Area per
l’Ambiente, le reti, la qualità Urbana - Servizio
LLPP - Ufficio di coordinamento STP - Sede di
Foggia (ex Genio Civile) prot. 105837 del
02.12.2010, pervenuta in pari data ed acquisita
al protocollo comunale n. 16124, è pervenuto il
parere sulla compatibilità geomorfologica del
PUG;

x) in data 14.12.2010, prot. 16476, il progettista
incaricato ha fatto pervenire il Rapporto
Ambientale aggiornato unitamente alle pro-
poste alternative elaborate sulla base di quanto
emerso dall’incontro pubblico del 11.10.2010 e
costituite dai seguenti elaborati:
1) Relazione illustrativa delle proposte alterna-

tive;
2) Tav. C.2.3 alter PUG/S;
3) Tav. D.1 alter Piano Urbanistico Generale /

parte programmatica;
4) VAS - Rapporto Ambientale aggiornato;
….omissis…..

z) con deliberazione n. 232 del 14/12/2010 la
Giunta Comunale ha deliberato a voti unanimi
di proporre al Consiglio Comunale l’adozione
del P.U.G.;

Dopo ampia discussione;
….omissis…..

UDITO l’intervento dell’Assessore all’Urbani-
stica Dott. Michele Merla, che dà lettura di
quanto concordato dai capigruppo consiliari e di
seguito riportato ai punti aa) - bb) - cc) - dd);

PRECISATO CHE:
aa) per mero errore tra i contesti urbani da

consolidare in base agli strumenti urbanistici
vigenti con P.P. in esecuzione è stato indicato
nella tavola A.2.6 “Bilancio della pianificazione
vigente”, il Piano Particolareggiato per le zone
turistiche residenziali “B” di Borgo Celano di cui
alla scheda 17 del DPP che non ha un PUG
approvato ed esecutivo;

bb) per effetto della deliberazione di C.C. n. 2
del 11.01.2010 sono state annullate le deliberazioni
di C.C. n. 22/2009 e 31/2010 di adozione ed appro-
vazione del P.P. di Via San Nicandro, Via Ai Monti e
Via De Filippis e pertanto vengono eliminate dalle
tavole del PUG/P e dalle NTA dello stesso le previ-
sioni relative alla zona RU4, rinviando ad una suc-
cessiva programmazione, in variante al PUG/P,
la determinazione della normativa di attuazione
di piano della suddetta zona RU4;

cc) si ritiene di approvare specificatamente i
seguenti articoli delle NTA così come riportati nella
relazione illustrativa delle soluzioni alternative con
le seguenti precisazioni:
- Art 21/alter del PUG/S in sostituzione dell’art.

21;
- Art. 17/alter del PUG/P in sostituzione dell’art.

17;
- Art. 25/alter del PUG/P in sostituzione dell’art.

25 con le seguenti ulteriori precisazioni: per il
contesto RU1 sono soppressi i seguenti periodi “
- Al fine di liberare la lama carsica dalla pre-
senza del capannone per attività produttiva
dismessa, alla Et sopra fissata da ubicare nel sot-
tocontesto RU1.B, va aggiunta una Sul, a destina-
zione commerciale e/o terziaria, pari al 50%
della SUL esistente, da ubicare preferibilmente al
piano terra dei nuovi edifici” (pag. 5 della Rela-
zione sulle proposte alternative righe dalla n. 9
alla n. 12) e “- L’area centrale della lama deve
essere esclusivamente destinata a verde pubblico
e a parcheggio. Essa dovrà essere dotata di
soluzioni tecnologiche atte a ridurre il rischio
idraulico da sottoporre, preventivamente all’a-
dozione del PUE, all’approvazione dell’Auto-
rità di Bacino della Puglia.” (pag. 5 della Rela-
zione sulle proposte alternative righe dalla n. 14
alla n. 17);
Per il contesto RU3 per il quale nella relazione

sulle proposte alternative è riportata la dicitura
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“omissis” si intendono integralmente riportate le
prescrizioni di cui all’art. 25 delle NTA;

Al punto 25.02 Modalità di attuazione il primo
capoverso viene modificato come di seguito: -
Intervento edilizio diretto per gli edifici esistenti
all’interno dei sottocontesti RU1.A e RU1.B;

dd) si ritiene di modificare lo stralcio planime-
trico allegato all’art. 25 alter contenuto nella rela-
zione sulle proposte alternative eliminando la pre-
visione della demolizione del capannone esistente
nel sottocontesto RU1.B;

RITENUTO di adottare il nuovo P.U.G. del
Comune di San Marco in Lamis, costituito dagli
elaborati di cui al punto t) delle premesse, come
innanzi modificati;

….omissis…..

DELIBERA

1. Di adottare, ai sensi e per gli effetti delle
disposizioni di cui all’art. 11 comma 4 della
legge regionale 27 luglio 2001 n. 20, il nuovo
P.U.G. del Comune di San Marco in Lamis,
costituito dagli elaborati di cui al punto t) delle
premesse come modificati dagli elaborati di cui
al punto x) e con le precisazioni di cui ai supe-
riori punti aa), bb), cc) e dd);

2. Di demandare al Responsabile del Settore
Urbanistica la predisposizione di tutti gli atti
conseguenti e successivi”.

Gli atti in questione sono stati pubblicizzati ai
sensi della L.R.20/2001, art.11 ed avverso gli stessi
risultano prodotte n.68 osservazioni.

Con Delibera Consiliare n. 8 del 17/02/2012, il
Comune ha esaminato le osservazioni prodotte
determinandosi nei termini qui di seguito testual-
mente riportati come si evince dalla predetta deli-
bera:

“….omissis…..

PREMESSO:

….omissis…..

IL CONSIGLIO COMUNALE

hh) CHE con la nota, prot. n. 14522 in data
09.11.2011 il progettista incaricato arch. Pietro
Fatigato ha trasmesso la Relazione (allegata con la
lettera “A” al presente atto) contenente l’analisi
delle Osservazioni e le proposte di controdeduzioni
alle sopraelencate osservazioni unitamente alla
Planimetria di individuazione delle osservazioni
(allegata con la lettera “B” al presente atto), rag-
gruppate per temi, unitamente agli elaborati,
distinti con l’aggiunta del codice.../mod ai numeri
distintivi degli elaborati adottati, contenenti le
proposte di modifiche agli elaborati già

adottati, conseguenti al proposto accoglimento
di alcune osservazioni, come di seguito elencati:
76. Relazione illustrativa/mod PUG/S e PUG/P
A.2 Sistema territoriale locale
77. A.2.4.a/mod Risorse infrastrutturali
78. A.2.6 /mod Bilancio della pianificazione vigente
B.2 Contesti
79. B.2.1.b/mod Contesti rurali
80. B.2.2 Contesti urbani esistenti
C.1 Adeguamenti al PUTT/P
C.1.1 Ambiti territoriali distinti
81. C.1.1.2 (a+b)/mod Sistema dell’assetto geolo-

gico, geo-morfologico, idrogeologico;
82. C.1.1.2.1 (b+e+f+g)/mod Sistema dell’assetto

geologico, geo-morfologico, idrogeologico -
catastale;

83. C.1.1.3.1.a/mod Sistema della stratificazione
storica dell’organizzazione insediativi;

84. C.1.1.3.3/mod Sistema della stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativi - stralci
catastali - album;

C.1.2 Ambiti territoriali estesi
85. C.1.2.b/mod ATE C.2 Piano Urbanistico Gene-

rale / parte strutturale
86. C.2.(2+3+4+5+6+7)/modTerritorio Comunale
87. C.2.8/mod Centro Urbano e Borgo Celano
88. D.1/mod Piano Urbanistico Generale / parte

programmatica (PUG/P)
89. E.1/mod Norme tecniche di attuazione PUG/S e

PUG/P
90. E.2/mod Regolamento Edilizio;

….omissis…..
jj) CHE con la nota, prot. n. 1140 in data

25.01.2012 il progettista incaricato arch. Pietro
Fatigato unitamente al consulente per la VAS prof.
ing. Carmelo Maria Torre hanno comunicato che la
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fase pubblicistica del PUG e della VAS non ha dato
luogo ad osservazioni, comprese quelle al PUG per
le quali è stato proposto l’accoglimento, tali da ren-
dere necessarie modifiche al rapporto Ambientale
che integra il PUG adottato;

….omissis…..

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO delle osservazioni per-
venute al P.U.G. adottato con la deliberazione
consiliare n. 3 dell’11 gennaio 2011 e di cui alle
superiori premesse;

2. DI RITENERE esaminabili anche le osserva-
zioni pervenute fuori termine;

3. DI DETERMINARSI, ai sensi e per gli effetti
delle disposizioni di cui di cui al comma 6 del-
l’art. 11 della legge regionale 27 luglio 2001 n.
20, in ordine alle osservazioni pervenute al
PUG adottato con la delibera consiliare n. 3 del
11 gennaio 2011, recante “Adozione del Piano
Urbanistico Generale (PUG) ai sensi dell’art.
11 della L.R. 20/2001 e s.m.i.”, approvando e
rendendo integralmente proprie:
A) A.1 - le proposte di correzione degli errori

dattilografici contenuti nei seguenti punti
della Deliberazione di C.C. n. 3 del 11 gen-
naio 2011, recante “Adozione del Piano
Urbanistico Generale (PUG), formulate dal
progettista arch. Pietro Fatigato nella
“Relazione di esame delle osservazioni e
proposte di controdeduzioni” allegata al
presente atto con la lettera “A”, con le
riformulazioni sotto riportate dei punti aa)
e dd):
aa)/mod - per mero errore tra i contesti

urbani da consolidare in base agli stru-
menti urbanistici vigenti con P.P. in ese-

cuzione è stato indicato nella tavola
A.2.6”Bilancio della pianificazione
vigente”, il Piano Particolareggiato per
le zone turistiche residenziali “B” di
Borgo Celano di cui alla scheda 17 del
DPP che non ha uno strumento urbani-
stico esecutivo approvato;

dd/mod - lo stralcio planimetrico allegato
all’art.25/alter è da intendersi con la eli-
minazione della previsione della demoli-
zione del capannone esistente nel sotto-
contesto RU1.B;

A.2 - la proposta del Progettista di integrare
il paragrafo 18.02 dell’art. 18 ed il para-
grafo 14.01 dell’art. 14 delle NTA del
PUG/P con il seguente comma:

Eventuali varianti ai suddetti strumenti
urbanistici esecutividovranno rispettare
gli indici e i parametri dei piani origi-
nari.

A.3 - le modifiche apportate all’elaborato
del PUG/P in conseguenza della elimina-
zione del Contesto RU4 di via Sanni-
candro decisa dal Consiglio Comunale
in sede di adozione del PUG;

A.4 - le considerazioni svolte dal Proget-
tista sulle modifiche apportate in sede
di adozione del PUG all’art.
25/alter/mod, anche alla luce di alcune
delle osservazioni pervenute;

B) le valutazioni delle osservazioni e le pro-
poste di controdeduzioni formulate dal pro-
gettista arch. Pietro Fatigato nella “Rela-
zione di esame delle osservazioni e proposte
di controdeduzioni” allegata al presente
atto con la lettera “A”, anche se non mate-
rialmente trascritte con la specificazione, di
seguito riportata a margine di ciascuna, del-
l’esito deciso da questo Consiglio Comu-
nale:

B.1 - Osservazioni riguardanti l’area tematica
“A” - CENTRO URBANO
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C) DI PRENDERE ATTO della nota prot. n.
1140 in data 25.01.2012 di cui al punto jj)
delle superiori premesse allegata con la let-
tera “C” al presente atto a costituirne parte
integrante e sostanziale;

4. DI DETERMINARSI in ordine all’osserva-
zione n. 49 del registro/protocollo delle osser-
vazioni al PUG alla quale è stato altresì asse-
gnato il n. A.24 nella relazione di controdedu-
zioni redatta dal progettista incaricato arch.
Pietro Fatigato, e per la quale lo stesso ha pro-
posto parziale accoglimento, modificando ed
integrando quanto da lui proposto nella formu-
lazione del comma 13.05/mod delle NTA del
PUG/P (v. elab. E1/mod) con la seguente rifor-
mulazione che, in considerazione delle ridotte
dimensioni delle aree, aumenta il numero mas-
simo dei piani realizzabili da quattro a cinque
ed, in aderenza al p.to b. di pag. 54 degli indi-
rizzi del D.R.A.G relativi al PUG - PARTE
PROGRAMMATICA (PUG/P (le parti aggiunte
e/o modificate sono riportate in corsivo):
13.06mod - Interventi urbanistici preventivi

(PUE) estesi a ciascuno dei tre Comparti ex
art. 15 della L.R. n°6/79 individuati nell’ela-
borato D.1/mod con i numeri 1, 2 e 3

Ef= 1 mq/mq al lordo della Sul preesistente
Ip = 40%
P = pari al numero medio dei piani degli edifici

circostanti e comunque non superiori a 5

Sr = 18 mq/ab così distinti:
Verde pubblico attrezzato 10 mq/ab
Parcheggi 8 mq/ab

In alternativa all’intervento urbanistico preven-
tivo (PUE), in considerazione delle ridotte dimen-
sioni delle aree ricadenti all’interno di ciascuno dei
tre Comparti, è consentito, nel rispetto dei suddetti
indici, l’intervento diretto sulla base di un unico ed
unitario progetto architettonico che interessi la
totalità delle aree e dei volumi realizzabili.

Tale progetto, da realizzare con un unico Per-
messo di costruire, deve essere corredato da atto
unilaterale d’obbligo a cedere gratuitamente al
Comune, prima del rilascio del Certificato di agibi-
lità, tutte le aree relative alla viabilità e agli stan-
dards residenziali.

Prescrizioni specifiche
Nel Comparto individuato con il numero 1 il

PUE dovrà prevedere l’allargamento di Via Celano
a mt 10.00 e la realizzazione, in prosecuzione con
quello esistente, del marciapiede sulla prosecu-
zione di Via La Piscopia.

5. DI DETERMINARSI in ordine all’osserva-
zione n. 65 del registro/protocollo delle osser-
vazioni al PUG alla quale è stato altresì asse-
gnato il n. E.11 nella relazione di controdedu-
zioni redatta dal progettista incaricato arch.
Pietro Fatigato e per la quale lo stesso ha rite-
nuto la questione di esclusiva competenza del
Consiglio Comunale, come di seguito: Le tema-
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tiche proposte nell’osservazione riguardanono
aspetti di interesse generale meritevoli di atten-
zione che, tuttavia, non possono essere trattate e
normate nel PUG per le quali il Consiglio
Comunale si impegna ad approvare apposito
Regolamento entro 12 mesi dalla data del pre-
sente atto;

6. DI INTEGRARE il comma 32.02 dell’art.
32/mod delle NTA del PUG/P (v. Elab.
E.1./mod) come formulato dall’arch. Fatigato
con il paragrafo sottoriportato in corsivo 32.02
Modalità di attuazione PUE che espliciti le linee
di un progetto unitario di realizzazione delle
infrastrutture del Parco e determini e regoli la
cessione da parte dei proprietari del 20% delle
aree da compensare con la cessione di diritti
edificatori all’interno della SC nei Contesti
urbani residenziali integrati di nuovo impianto
di cui all’art. 22 delle presenti NTA, computati
sulla base di una Sul realizzabile risultante dal-
l’applicazione di una Et pari a 0.10 mq/mq sulla
superficie da cedere al Comune.
Il PUE sarà redatto in modo partecipato e
condiviso; pertanto la cessione delle aree da
parte dei proprietari avverrà esclusivamente su
base volontaria.

7. DI APPROVARE, per l’effetto, gli elaborati
elencati al punto hh) delle superiori premesse
del presente atto, riportanti le modifiche agli
elaborati del P.U.G. adottato conseguenti
all’accoglimento di alcune delle osservazioni
pervenute, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente atto anche se non
materialmente allegati allo stesso nonché ade-
guamento del PUG adottato alle osservazioni
totalmente o parzialmente accolte con il pre-
sente atto;

8. DI DISPORRE, per l’effetto, l’adeguamento
del P.U.G. adottato alle osservazioni accolte
nonché alle modifiche e/o integrazioni del Con-
siglio Comunale, di cui ai superiori punti del
dispositivo del presente atto;

9. DI DARE MANDATO al Responsabile del
Settore Urbanistica, quale Responsabile del
Procedimento, di procedere a tutti gli adempi-
menti necessari e conseguenti il presente atto.

Singolarmente per ogni votazione e successi-
vamente ad ognuna di esse è stata approvata
con lo stesso risultato l’immediata esecutività
a norma dell’art. 134, comma 4, del TUEL n.
267/2000”.

Premesso quanto innanzi in ordine alle deter-
minazioni del Consiglio Comunale, con nota
prot. 10443 del 09/08/2012, consegnata a mano in
data 9/08/2012, acquisita al prot.n.8562 del
28/08/2012 del Servizio Urbanistica, il Comune di
San Marco in Lamis ha trasmesso, per il controllo
di compatibilità ai sensi dell’art.11 della LR
27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso
del territorio”, la documentazione tecnico-ammini-
strativa relativa al Piano Urbanistico Generale
(PUG) del proprio territorio comunale come di
seguito complessivamente costituita:

Documentazione amministrativa:
1. Deliberazione del Consiglio Comunale n.68

del 20/07/2008 avente ad oggetto: “Documento
Programmatico Preliminare (DPP) - art.11
Legge Regionale 20/2001 - Adozione”

2. Deliberazione di Giunta Comunale n.232 del
14/12/2010 avente ad oggetto: “Proposta al
Consiglio Comunale per l’adozione del Piano
Urbanistico Generale (PUG) ai sensi del-
l’art.11, comma 4, della L.R. 20/2001 e s.m.i.”

3. Deliberazione del Consiglio Comunale n.3
dell’11/01/2011 avente ad oggetto “Adozione
del Piano Urbanistico Generale (PUG) ai sensi
dell’art.11 della L.R. 20/2001 e s.m.i”

4. Certificazione del Segretario Comunale del
28/04/2011 di avvenuto deposito degli atti e
grafici presso la Segreteria Comunale e di avve-
nuta pubblicazione dell’avviso di deposito

5. Copia di tre quotidiani a diffusione provinciale
attestante l’avvenuto deposito

6. Copia del manifesto di adozione del PUG
affisso nei luoghi pubblici ed all’Albo Pretorio
del Comune

7. Copia del manifesto di avvio del procedi-
mento di consultazione per la VAS del PUG

8. Deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del
17/02/2012 avente ad oggetto “PUG - Piano
Urbanistico Generale: Determinazione ex
comma 6 art.11 L.R. n.20 del 27/07/2001
“Norme generali di governo e uso del territorio”
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sulle osservazioni pervenute al PUG adottato
con Deliberazione del Consiglio Comunale n.3
del 11 gennaio 2011”

9. Copia delle osservazioni pervenute
10. Relazione sulle osservazioni e proposte di con-

trodeduzioni con allegata cartografia
11. Parere sulla compatibilità geomorfologica del

PUG del Comune di San Marco in Lamis
espresso ai sensi dell’art.89 del DPR 380/2001
dal Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Coordi-
namento - Sede di Foggia della Regione Puglia

12. Parere di conformità del PUG di San Marco in
Lamis al Piano Stralcio di Assetto Idrogeolo-
gico (PAI) dell’Autorità di Bacino della Puglia

13. Parere preliminare dell’Ente Parco Nazionale
del Gargano sulla Valutazione di Incidenza
nell’ambito della VAS

14. Parere ai sensi dell’art.1 del R.D.L.
3267/1923, art.21 L.R. 56/1980 espresso dal
Servizio Foreste-Sezione Provinciale Foggia
della Regione Puglia

15. Copia della richiesta di parere inviata al Ser-
vizio Ecologia per il Parere VAS

16. Copia della richiesta di parere inviata alla
Soprintendenza Archeologica della Puglia

17. Copia della richiesta di parere inviata alla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici delle Province di Bari-Foggia-BAT

Documentazione tecnica
1. Relazione illustrativa PUG/S e PUG/P

A.1 Sistema territoriale d’area vasta
2. A.1.1 Inquadramento territoriale a scala provin-

ciale
3. A1.2.a Vincoli ambientali
4. A1.2.b Vincoli paesaggistici
5. A.1.2.c Vincoli idrogeologici
6. A.1.2.d Vulnerabilità degli acquiferi
7. A.1.2.e Assetto territoriale
8. A.1.2.f Sistema della qualità
9. A.1.2.g Sistema insediativo e mobilità

A.2 Sistema territoriale locale
A.2.1 Risorse ambientali
10. A.2.1.1.a Integrità fisica
11. A.2.1.1.b Integrità fisica
12. A.2.1.2.a Desertificazione
13. A.2.1.2.b Desertificazione

14. A.2.1.3.a Aree di interesse ambientale
15. A.2.1.3.b Aree di interesse ambientale
A.2.2 Risorse paesaggistiche
16. A.2.2.a Risorse paesaggistiche
17. A.2.2.b Risorse paesaggistiche
A.2.3 Risorse rurali
18. A.2.3.a Risorse rurali
19. A.2.3.b Risorse rurali
A.2.4 Risorse infrastrutturali
20. A.2.4.a Risorse infrastrutturali
21. A.2.4.b Risorse infrastrutturali
A.2.5 Studio Geologico
22. A.2.5.1 Relazione geologica
23. A.2.5.1/bis Relazione geotecnica
24. A.2.5.2.a Carta altimetrica
25. A.2.5.2.b Carta altimetrica
26. A.2.5.3.a Carta delle pendenze
27. A.2.5.3.b Carta delle pendenze
28. A.2.5.4.a Carta geolitologica
29. A.2.5.4.b Carta geolitologica
30. A.2.5.5.a Carta geomorfologica
31. A.2.5.5.b Carta geomorfologica
32. A.2.5.6.a Carta del reticolo idrografico e del

vincolo idrogeologico
33. A.2.5.6.b Carta del reticolo idrografico e del

vincolo idrogeologico
34. A.2.5.7 Carta della pericolosità sismica
35. A.2.5.8.a Carta della pericolosità geomorfolo-

gica ed idraulica
36. A.2.5.8.b Carta della pericolosità geomorfolo-

gica ed idraulica
A.2.6 Bilancio della pianificazione vigente
37. A.2.6 Bilancio della pianificazione vigente

B-Quadri interpretativi
38. B.1.a Invarianti strutturali
39. B.1.b Invarianti strutturali
40. B.2.1.a Contesti rurali
41. B.2.1.b Contesti rurali
42. B.2.2 Contesti territoriali ed urbani esistenti

C.1AdeguamentoalPUTT/P
C.1.1 Ambiti territoriali distinti
43. C.1.1.1.a Sistema della copertura botanico-

vegetazionale, colturale e della potenzialità fau-
nistica

44. C.1.1.1.b Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità fau-
nistica

1324



1325Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013

45. C.1.1.1.1.a Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

46. C.1.1.1.1.b Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

47. C.1.1.1.1.c Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

48. C.1.1.1.1.d Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

49. C.1.1.1.1.e Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

50. C.1.1.2.a Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico

51. C.1.1.2.b Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico

52. C.1.1.2.1.a Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

53. C.1.1.2.1.b Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

54. C.1.1.2.1.c Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

55. C.1.1.2.1.d Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

56. C.1.1.2.1.e Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

57. C.1.1.2.1.f Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

58. C.1.1.2.1.g Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

59. C.1.1.3.1.a Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa

60. C.1.1.3.1.b Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa

61. C.1.1.3.2.a Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa-usi civici

62. C.1.1.3.2.b Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa-usi civici

63. C.1.1.3.3 Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa-usi civici-
Stralci catastali

C.1.2 Ambiti territoriali estesi
64. C.1.2.a Ambiti territoriali estesi
65. C.1.2.b Ambiti territoriali estesi

C.2PUGStrutturale

66. C.2.1 Territorio comunale
67. C.2.2 Territorio comunale
68. C.2.3 Territorio comunale
69. C.2.4 Territorio comunale
70. C.2.5 Territorio comunale
71. C.2.6 Territorio comunale
72. C.2.7 Territorio comunale
73. C.2.8 Centro urbano

C.3 Rapporto ambientale
74. C.3 Rapporto ambientale preliminare aggior-

nato al 14 dicembre 2009

D PUG Programmatico
75. D.1 Centro abitato
76. D.2 Abaco tipologie nuove strade

E NTA - Regolamento edilizio
77. E.1 NTA
78. E.2 Regolamento edilizio

Proposte alternative
79. C.3 Rapporto ambientale aggiornato al

13/12/2010
80. C.2.3/alter Territorio comunale
81. D.1/alter Centro abitato
82. Relazione illustrativa delle soluzioni alternative

Elaborati modificati a seguito delle osservazioni
83. Relazione illustrativa/mod PUG/S e PUG/P
84. A.2.4 a/ mod Risorse infrastrutturali
85. A.2.6/mod Bilancio della pianificazione vigente
86. B.2.1.b/mod Contesti rurali
87. C.1.1.2.1.b/mod Sistema dell’assetto geologico,

geomorfologico, idrogeologico su base cata-
stale

88. C.1.1.2.1.e/mod Sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico su base cata-
stale

89. C.1.1.2.1.f/mod Sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico su base cata-
stale

90. C.1.1.2.1.g/mod Sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico su base cata-
stale

91. C.1.1.2.a/mod Sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico

92. C.1.1.2.b/mod Sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico
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93. C.1.1.3.1.a/mod Sistema della stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa

94. C.1.1.3.3/mod Sistema della stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa- usi civici-
Stralci catastali (integrazione delle schede a
pagina 3-14 dell’elaborato C.1.1.3.3)

95. C.1.2.b/mod Ambiti territoriali estesi
96. C.2.2/mod Territorio comunale
97. C.2.3/mod Territorio comunale
98. C.2.5/mod Territorio comunale
99. C.2.6/mod Territorio comunale
100. C.2.7/mod Territorio comunale
101. C.2.8/mod Centro urbano
102. D.1/mod Centro abitato
103. E.1/mod NTA
104. E.2/mod Regolamento edilizio

Con nota prot.n.11962 del 18/09/2012, acqui-
sita al prot.n.10791 del 02/10/2012 del Servizio
Urbanistica, il Comune di San Marco in Lamis ha
integrato la documentazione trasmettendo le note
della Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici e della Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia.

Ricognizione e completezza degli atti trasmessi
In riferimento alla documentazione tecnico-

amministrativa, a riscontro di specifica richiesta di
verifica di completezza degli atti giusta nota prot.n.
10394 del 25/09/2012 del Servizio Regionale Urba-
nistica, il Comune di San Marco in Lamis, con pro-
pria nota prot.13423 del 15/10/2012, ha trasmesso
la certificazione a firma del Progettista del PUG e
del Responsabile del Settore Urbanistica e LL.PP.
rappresentando la corrispondenza degli elaborati
trasmessi a quanto espresso dal Consiglio Comu-
nale con Deliberazione n.8 del 17/02/2012 di
recepimento ed adeguamento alle osservazioni
accolte.

Rilievi preliminari in sede istruttoria regionale
In via preliminare, atteso che l’Amm.ne Com.le

ha provveduto a rimettere contestualmente sia gli
elaborati di adozione che gli elaborati modificati
sulla base dell’avvenuto esame delle osservazioni
operato dal Consiglio Comunale con D.C.C. n.8 del
17/02/2012, necessitano chiarimenti circa gli ela-
borati trasmessi e relativi alla predetta Delibera
n.8/2012 atteso che i suddetti elaborati non risul-

tano, per quanto riscontrabile, compiutamente ade-
guati alle determinazioni della stessa deliberazione
consiliare e ciò con particolare riferimento alle
N.T.A.

In ogni caso si evidenzia che le valutazioni regio-
nali sono riferite esclusivamente agli elaborati di
seguito elencati, costituiti dai grafici ed atti adot-
tati e rimasti invariati anche a seguito dell’esame
delle osservazioni nonché agli elaborati introdotti
in fase di esame delle osservazioni (Delibera C.C.
n.8/2012):

1. Relazione illustrativa/mod PUG/S e PUG/P
(Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012)

A.1 Sistema territoriale d’area vasta
2. A.1.1 Inquadramento territoriale a scala provin-

ciale
3. A1.2.a Vincoli ambientali
4. A1.2.b Vincoli paesaggistici
5. A.1.2.c Vincoli idrogeologici
6. A.1.2.d Vulnerabilità degli acquiferi
7. A.1.2.e Assetto territoriale
8. A.1.2.f Sistema della qualità
9. A.1.2.g Sistema insediativo e mobilità

A.2 Sistema territoriale locale
A.2.1 Risorse ambientali
10. A.2.1.1.a Integrità fisica
11. A.2.1.1.b Integrità fisica
12. A.2.1.2.a Desertificazione
13. A.2.1.2.b Desertificazione
14. A.2.1.3.a Aree di interesse ambientale
15. A.2.1.3.b Aree di interesse ambientale
A.2.2 Risorse paesaggistiche
16. A.2.2.a Risorse paesaggistiche
17. A.2.2.b Risorse paesaggistiche
A.2.3 Risorse rurali
18. A.2.3.a Risorse rurali
19. A.2.3.b Risorse rurali
A.2.4 Risorse infrastrutturali
20. A.2.4 a/ mod Risorse infrastrutturali

(Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012)
21. A.2.4.b Risorse infrastrutturali
A.2.5 Studio Geologico
22. A.2.5.1 Relazione geologica
23. A.2.5.1/bis Relazione geotecnica
24. A.2.5.2.a Carta altimetrica
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25. A.2.5.2.b Carta altimetrica
26. A.2.5.3.a Carta delle pendenze
27. A.2.5.3.b Carta delle pendenze
28. A.2.5.4.a Carta geolitologica
29. A.2.5.4.b Carta geolitologica
30. A.2.5.5.a Carta geomorfologica
31. A.2.5.5.b Carta geomorfologica
32. A.2.5.6.a Carta del reticolo idrografico e del

vincolo idrogeologico
33. A.2.5.6.b Carta del reticolo idrografico e del

vincolo idrogeologico
34. A.2.5.7 Carta della pericolosità sismica
35. A.2.5.8.a Carta della pericolosità geomorfolo-

gica ed idraulica
36. A.2.5.8.b Carta della pericolosità geomorfolo-

gica ed idraulica
A.2.6 Bilancio della pianificazione vigente
37. A.2.6/mod Bilancio della pianificazione vigente

(Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012) 

B - Quadri interpretativi
38. B.1.a Invarianti strutturali
39. B.1.b Invarianti strutturali
40. B.2.1.a Contesti rurali
41. B.2.1.b/mod Contesti rurali (Delib.C.C.n.8 del

17/02/2012)
42. B.2.2 Contesti territoriali ed urbani esistenti

C.1 - Adeguamento al PUTT/P
C.1.1 Ambiti territoriali distinti
43. C.1.1.1.a Sistema della copertura botanico-

vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica

44. C.1.1.1.b Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica

45. C.1.1.1.1.a Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

46. C.1.1.1.1.b Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

47. C.1.1.1.1.c Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

48. C.1.1.1.1.d Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

49. C.1.1.1.1.e Sistema della copertura botanico-
vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica su base catastale

50. C.1.1.2.a /mod Sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico (Delib.C.C.n.8
del 17/02/2012)

51. C.1.1.2.b/mod Sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico (Delib.C.C.n.8
del 17/02/2012)

52. C.1.1.2.1.a Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

53. C.1.1.2.1.b/mod Sistema dell’assetto geolo-
gico, geomorfologico, idrogeologico su base
catastale (Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012)

54. C.1.1.2.1.c Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

55. C.1.1.2.1.d Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico su base catastale

56. C.1.1.2.1.e/mod Sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico su base cata-
stale (Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012)

57. C.1.1.2.1.f/mod Sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico su base cata-
stale (Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012)

58. C.1.1.2.1.g/mod Sistema dell’assetto geolo-
gico, geomorfologico, idrogeologico su base
catastale (Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012)

59. C.1.1.3.1.a/mod Sistema della stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa
(Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012)

60. C.1.1.3.1.b Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa

61. C.1.1.3.2.a Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa-usi civici

62. C.1.1.3.2.b Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa-usi civici

63. C.1.1.3.3 Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa-usi civici-
Stralci catastali

64. C.1.1.3.3/mod Sistema della stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa-usi civici-
Stralci catastali (Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012)

C.1.2 Ambiti territoriali estesi
65. C.1.2.a Ambiti territoriali estesi
66. C.1.2.b/mod Ambiti territoriali estesi (Delib.

C.C.n.8 del 17/02/2012) 

C.2 PUG Strutturale
67. C.2.1 Territorio comunale
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68. C.2.2/mod Territorio comunale (Delib.C.C.n.8
del 17/02/2012)

69. C.2.3/mod Territorio comunale (Delib.C.C.n.8
del 17/02/2012)

70. C.2.4 Territorio comunale
71. C.2.5/mod Territorio comunale (Delib.C.C.n.8

del 17/02/2012)
72. C.2.6/mod Territorio comunale (Delib.C.C.n.8

del 17/02/2012)
73. C.2.7/mod Territorio comunale (Delib.C.C.n.8

del 17/02/2012)
74. C.2.8/mod Centro urbano (Delib.C.C.n.8 del

17/02/2012) 

C.3 Rapporto ambientale
75. C.3 Rapporto ambientale aggiornato al

13/12/2010

D PUG Programmatico
76. D.1/mod Centro abitato (Delib.C.C.n.8 del

17/02/2012)
77. D.2 Abaco tipologie nuove strade

E NTA - Regolamento edilizio
78. E.1/mod NTA (Delib.C.C.n.8 del 17/02/2012)
79. E.2/mod Regolamento edilizio (Delib.C.C.n.8

del 17/02/2012)

Circa gli elaborati progettuali, si evidenzia
ancora che per gli stessi non si dà atto, a livello
comunale, della loro conformità ai pareri ed alle
osservazioni/prescrizioni contenute nei pareri rila-
sciati da:
- Servizio Lavori Pubblici-Ufficio Coordinamento

STP BA/FG con nota prot. 105837 del
02/12/2010;

- Autorità di Bacino per la Puglia con nota prot.
13489 del 26/10/2010.

Con nota prot. n.11456 del 12/06/2012, il Ser-
vizio Foreste ha espresso il seguente parere:

“”QUESTA SEZIONE PROVINCIALE DEL
SERVIZIO FORESTE REGIONALE, ESPRIME
PARERE FAVOREVOLE in linea tecnica generale
alla realizzazione del PIANO URBANISTICO
GENERALE (PUG) ai sensi dell’alt.1 del R. D. L.
3267/1923, giusto art. 21 della L. R. n. 56/1980,
con le seguenti PRESCRIZIONI:

- Che per ogni singolo intervento che comporti
movimento di terra, o taglio di piante forestali
- anche singole, o la trasformazione a coltura
agraria di terreni saldi, o esercizio del pascolo,
vengano richiesti, a questa Sezione Provinciale, il
Nulla Osta forestale o l’Autorizzazione di compe-
tenza.

- Che, inoltre, non sia consentita la trasformazione
a coltura agraria delle aree con pendenze supe-
riori al 30%, a meno dì sistemazione della oro-
grafia con terrazzamenti, laddove possibile, e
comunque con pendenze massime del 50%, o di
terreni con soprassuolo boschivo o ricoperto da
macchia mediterranea. I terreni compresi nelle
zone vincolate, attualmente adibiti a coltura
agraria, a tanto autorizzati o coltivati al
momento dell’imposizione del vincolo idrogeolo-
gico, possono essere utilizzati tal quali, nel
rispetto delle norme dettate dalle Prescrizioni di
Massima e di Polizia Forestale vigenti in Pro-
vincia di Foggia. L’utilizzazione diversa, si pre-
cisa, è soggetta ad ulteriore Nulla Osta forestale
(sistemazione muri a secco, recinzioni o realizza-
zione di manufatti ad uso agricolo, cambio di col-
tura agraria o utilizzazione agraria di terreni
incolti da oltre cinque anni).

- Che siano preservate le aree boscate e a macchia
mediterranea, definite tali dal Decreto Legisla-
tivo n. 227 del 18.05.2001””
In proposito si ritiene necessario che il Piano e le

Norme Tecniche di Attuazione del PUG siano ade-
guati alle suddette prescrizioni, atteso peraltro che
detto parere risulta richiesto in data successiva alla
deliberazione di adozione del PUG stesso.

In relazione alla normativa ambientale si rileva
che il Comune di San Marco in Lamis ha attivato il
procedimento di cui agli artt. 13 e 14 del D.Lgs. n.
152/2006 così come peraltro rilevato dal Servizio
Ecologia-Ufficio VAS con nota prot. n. 3971 del
18/05/2012, allo stato non ancora concluso.

Non risulta espresso il parere di compatibilità
con il Piano di Tutela delle Acque approvato con
Delibera del Consiglio della Regione Puglia n.230
del 20/10/2009.

Infine, in riferimento agli elaborati di progetto si
evidenzia che gli stessi non risultano inviati in for-
mato digitale (dwg o shp), secondo le modalità di
trasmissione per l’inserimento dei dati nel SIT
Regionale, stabilite con la DGR 1178/2009 - Atto
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di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tec-
niche per la Informatizzazione dei PUG (Piani
Urbanistici Generali)”.

Ciò premesso in termini di ricognizione della
documentazione trasmessa dal Comune, in ordine
alle disposizioni normative di riferimento per il
controllo di compatibilità di competenza regionale,
l’art.11 (“Formazione del PUG”) della LR
n.20/2001, ai commi 7° e 8°, recita quanto segue:

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del con-
trollo di compatibilità rispettivamente con il DRAG
e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o
il PTCP non siano stati ancora approvati, la
Regione effettua il controllo di compatibilità
rispetto ad altro strumento di pianificazione territo-
riale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati
ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regio-
nale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi
regionali della programmazione socio-economica e
territoriale di cui all’art.5 del D.Lgs. 267/2000.

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si
pronunciano entro il termine perentorio di cento-
cinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso
inutilmente il quale il PUG si intende controllato
con esito positivo.”

Con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato
approvato il “Documento Regionale di Assetto
Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti
per la formazione, il dimensionamento e il conte-
nuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di
cui all’art.4 comma 3b ed all’art.5 comma 10bis
della L.r. n.20/2001.

Ai predetti “Indirizzi” si deve pertanto fare rife-
rimento nel caso specifico del PUG del Comune di
San Marco in Lamis, in quanto adottato con Deli-
bera di Consiglio Comunale n.3 dell’11/01/2011 e
quindi successivamente all’approvazione degli
stessi “Indirizzi”.

L’esame di compatibilità richiede anche veri-
fiche della rispondenza dei contenuti del PUG pro-
posto al quadro normativo di legge complessivo,
nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed
ipotesi di fabbisogno, prospettate per i vari settori
insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto
operato.

Nell’esame di compatibilità occorre peraltro rife-
rirsi ai seguenti strumenti di pianificazione territo-
riale a scala regionale:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/P), approvato con delibera di
G.R. n.1748 del 15/12/2000;

- Piano-stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI),
approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia
con delibera di C.I. n.39 del 30/11/05;

- Piano di Tutela delle Acque, approvato con Deli-
bera del Consiglio della Regione Puglia n.230 del
20/10/2009.
Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coor-

dinamento Provinciale (PTCP) si precisa che, con
nota prot.n.73563 del 17/10/2012, la Provincia di
Foggia ha trasmesso la Delibera di Giunta Provin-
ciale n.228 dell’11/10/2012 di non compatibilità del
PUG di San Marco in Lamis al Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale approvato con Delibera
di Consiglio Provinciale n. 84 del 21/12/2009.

Premesso e precisato quanto sopra in ordine al
quadro di riferimento del controllo regionale, per
quanto attiene alla impostazione ed alle previsioni
progettuali del PUG, sulla scorta dei contenuti
descrittivi e dei dati riportati nella Relazione Illu-
strativa e negli Elaborati Grafici, si rappresenta
quanto di seguito esposto in termini sintetici, in uno
ai rilievi in sede di istruttoria regionale e ciò con
riferimento agli aspetti urbanistici e paesaggistici
rispettivamente.

A) ASPETTI URBANISTICI
Dall’analisi della documentazione trasmessa si

rilevano, in sintesi, i seguenti aspetti:

1. OBIETTIVI E SCELTE DEL PUG
Il perseguimento dell’obiettivo prioritario fissato

dal DPP, lo sviluppo sostenibile, viene prospettato
nel PUG attraverso le seguenti strategie:
- contrazione del trend di consumo di suolo inne-

scato dal previgente PdF e dalle successive
varianti

- compensazione della sottrazione di ulteriore
suolo attraverso specifiche prescrizioni normative
relative alla permeabilità del suolo e alla piantu-
mazione vegetale

- mitigazione dell’impatto ambientale delle nuove
infrastrutture previste 
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- previsione di uno sviluppo turistico attento ai
valori ambientali ed alle esigenze di tipo pro-
duttivo.
La strategia di sviluppo sostenibile viene corre-

lata ad una serie di scelte strategiche finalizzate alla
tutela e alla valorizzazione ambientale che hanno
portato alla definizione di una vera e propria rete
ecologica territoriale costituita da reticoli fluviali,
lame, valloni, doline, grave, grotte, boschi e mac-
chie, aree olivetate, tratturi, antiche masserie, cava
dei dinosauri che si integra con quella a scala
urbana costituita dal vallone del torrente Iana.

Altro obiettivo perseguito dal PUG è la realizza-
zione, sul versante meridionale della città e di
Borgo Celano, di un nuovo asse viario di scorri-
mento per ridurre il congestionamento veicolare
nel centro.

2. SISTEMA DELLE CONOSCENZE
Il sistema delle conoscenze, così come indicato

nella Relazione illustrativa, è composto dai quadri
conoscitivi allegati al DPP e dai quadri conoscitivi
allegati al PUG.

In particolare, i quadri conoscitivi allegati al
DPP, elencati nella Relazione illustrativa, conten-
gono un’analisi di:
- Piani e tutele statali e regionali (ATE e ATD del

PUTT/P, PAI, Siti Natura 2000, PRAE, Piano del
Parco del Gargano, limitazioni ex Decreto del
Ministero della Difesa 20/04/2006, Vincolo Idro-
geologico, Piano di Tutela delle Acque della
Regione Puglia)

- Risorse Insediative (Evoluzione storica del
Centro urbano, Analisi morfologica, Stato di
fatto funzionale)

- Analisi specialistiche (Analisi geologica, Analisi
del sistema informativo dei suoli, Uso dei suoli
Corine 1999, Desertificazione, Uso unificato
suoli, Rurale, Comprensorio irriguo sud Fortore)

- Risorse infrastrutturali (Reti stradali e Ferro-
viarie) I quadri conoscitivi allegati al PUG sono
composti da:

- Sistema territoriale di area vasta, riferito alla
macro area del Gargano e contenente l’analisi dei
vincoli ambientali, paesaggistici ed idrogeologici,
la vulnerabilità degli acquiferi ed inoltre l’assetto
territoriale, il sistema della qualità ed il sistema
insediativo e della mobilità del PTCP

- Sistema territoriale locale, riferito al territorio
comunale di San Marco in Lamis, che analizza
le risorse ambientali, paesaggistiche, rurali, infra-
strutturali e comprende anche lo studio geologico
ed il bilancio della pianificazione vigente.

3. QUADRI INTERPRETATIVI
I quadri interpretativi sono stati rappresentati

attraverso la carta delle invarianti strutturali e
quella dei contesti rurali ed urbani esistenti.

In particolare tra i contesti urbani esistenti sono
stati individuati i contesti consolidati da tutelare, i
contesti consolidati e da consolidare, manutenere
e qualificare, i contesti in corso di attuazione sulla
base di S.U.E. da consolidare manutenere e qualifi-
care, il contesto consolidato con vincolo militare
(Villaggio Amendola), il cimitero, la fascia di
rispetto cimiteriale.

I contesti rurali sono stati distinti in contesti a
prevalente valore ambientale e paesaggistico e con-
testi a prevalente funzione agricola da tutelare e
rafforzare.

Rilievi in sede istruttoria regionale
In via preliminare, in riferimento agli obiettivi

enunciati, tra cui il contenimento del trend di con-
sumo di suolo,il Piano risulta non coerente rispetto
agli stessi obiettivi e non rispettoso degli indirizzi
dettati dalla L.R. 20/2001 e richiamati nel DRAG,
laddove si prescrivono, nella pianificazione urbani-
stica, azioni di recupero e riqualificazione del
patrimonio edilizio esistente, piuttosto che ulteriore
consumo di suolo quale è l’indirizzo invece rileva-
bile nel Piano in questione.

Ciò premesso e con riferimento al sistema terri-
toriale locale, si rileva che non è stata prodotta
alcuna rappresentazione dello stato di fatto funzio-
nale, delle risorse insediative storiche, dell’evolu-
zione storica, dei caratteri morfologici, delle den-
sità insediative ed un’analisi morfologica del
centro urbano, come richiesto dal DRAG. Dalla
Relazione Illustrativa si evince che alcune di queste
analisi, che appaiono essere parte integrante del
quadro delle conoscenze, vengono riportate nel
DPP che, tuttavia, non risulta nella documenta-
zione trasmessa.

In considerazione della particolare rilevanza per
il territorio comunale, si rileva altresì che non è
stata prodotta alcuna analisi del tematismo relativo
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ai c.d. “usi civici”, che assume rilievo anche ai fini
dell’adeguamento del PUG al PUTT/P.

Per quel che riguarda il “ Bilancio della pia-
nificazione vigente” si evidenzia che l’elaborato
A.2.6, relativo allo stato di attuazione del PdF, non
risulta corredato dei riferimenti agli atti ammini-
strativi; tale elaborato inoltre, per le zone turi-
stiche, rimanda a c.d. “schede D.P.P.” non agli atti,
come già evidenziato.

Non risulta esaminata con sufficiente dettaglio la
capacità residua di piano (esemplificativamente si
fa riferimento alla attuazione PEEP) nonché il
carico insediativo connesso alle eventuali aree
insediate abusivamente. Quanto innanzi emerge in
particolare nell’Elaborato sul Bilancio della piani-
ficazione vigente, che riporta come non dotati di
strumenti attuativi alcuni ambiti che, mentre nel
PUG/S risultano classificati come contesti conso-
lidati, nel PUG/P, invece, in parte sono riportati
come Contesti da Consolidare in base a SUE
vigenti ed in parte come Contesti urbani residen-
ziali di nuovo impianto; il tutto con evidenti con-
traddizioni in ordine alla qualificazione dei contesti
considerati.

Infine non risulta analizzato il quadro della pro-
grammazione e della progettazione in atto rappre-
sentato da eventuali piani di settore e da pro-
grammi e progetti urbani in corso.

4. PREVISIONI STRUTTURALI
Le previsioni strutturali del PUG di San Marco in

Lamis comprendono:
- le invarianti strutturali (a prevalente valore pae-

saggistico-ambientale, a prevalente valore sto-
rico-culturale e unità strutturali del paesaggio)

- le invarianti infrastrutturali (infrastrutture esi-
stenti ed infrastrutture di progetto)

- i contesti territoriali (esistenti, della trasforma-
zione e rurali).

In particolare, dagli Elaborati grafici della serie
C.2. si evince che:
- le invarianti strutturali a prevalente valore pae-

saggistico-ambientale sono costituite da boschi,
macchie, valloni e lame, fiumi e canali, pulje,
doline, grotte, cigli, ripe, orli con le relative aree
annesse, reticolo idrografico, conche, SIC, ZPS,
Riserva Statale, Parco Naturale Attrezzato, Parco
Nazionale, Punti Panoramici, PAI;

- le invarianti strutturali a prevalente valore sto-
rico-culturale sono rappresentate da segnalazioni
archeologiche, vincoli archeologici ed architetto-
nici, tratturi, il tratturello valle di Vituro con le
relative aree annesse, la via sacra longobardorum;

- le unità strutturali del paesaggio sono costituite
dagli uliveti del Calderoso ed i pascoli e prati
alberati.
Le infrastrutture esistenti rappresentate sono le

ferrovie e la viabilità esistente con le relative fasce
di rispetto, la rete e gli impianti dell’acquedotto, la
linea elettrica, le cabine enel, il depuratore.

Le infrastrutture di progetto sono costituite dalla
viabilità principale e secondaria di nuovo impianto,
i raccordi stradali e l’ambito del polo di scambio
della stazione pullman.

I contesti esistenti sono stati così articolati:
- contesti consolidati da tutelare
- contesti consolidati e da consolidare, manutenere

e qualificare
- contesti in corso di attuazione e sulla base di

S.U.E vigenti da consolidare, manutenere e qua-
lificare

- contesto consolidato con vincolo militare (vil-
laggio Amendola)

- cimitero
- fascia di rispetto cimiteriale.

I contesti della trasformazione sono stati così
articolati:
- contesto da destinare ad insediamenti di nuovo

impianto per residenza
- contesti da destinare ad insediamenti di nuovo

impianto per attività
- contesti periferici e marginali da ristrutturare e

riqualificare
- contesti per servizi di nuovo impianto
- aree da acquisire mediante cessione di diritti edi-

ficatori in altri contesti
- ambiti per attività estrattive disciplinate dal

PRAE
- ambiti per impianti eolici disciplinati dal PRIE

I contesti rurali sono stati così articolati:
- contesto a prevalente funzione agricola da tute-

lare e rafforzare
- contesto a prevalente valore ambientale e paesag-

gistico



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 15-01-2013

- contesto multifunzionale rurale periurbano da
riqualificare e valorizzare (Sambuchello)

- contesto rurale periurbano da tutelare e valoriz-
zare come Parco Agricolo Urbano

5. PREVISIONI PROGRAMMATICHE
Dall’Elaborato grafico D.1/mod, si evince che i

contesti individuati nel PUG/S sono stati distinti in
ulteriori contesti con una specifica normativa.

I contesti esistenti sono stati così contraddistinti:
- contesto urbano consolidato del Nucleo origi-

nario del Centro Antico da tutelare
- contesto urbano consolidato della prima espan-

sione storica ad impianto “ fusiforme” da tute-
lare

- contesto urbano consolidato della seconda espan-
sione storica da tutelare

- contesti urbani consolidati ad alta densità orga-
nizzati per isolati

- contesti consolidati e da consolidare con edilizia
indipendente dai confini degli isolati

- contesti urbani da consolidare sulla base di S.U.E.
vigenti

- contesti consolidati per attività
- contesti consolidati per attività e residenze turi-

stiche
- contesti da consolidare per attività
- contesti da consolidare per attività e residenze

turistiche in base agli S.U.E.
- contesti urbani consolidati per servizi pubblici a

standard di quartiere (scuole dell’obbligo, attrez-
zature civili e religiose, verde pubblico e attrez-
zato, parcheggi pubblici)

- contesti urbani consolidati per servizi pubblici a
standard urbani (scuole superiori, ospedale e
attrezzature sanitarie, parco urbano)

- contesti urbani consolidati per altri servizi pub-
blici e privati non computabili come standard
residenziali (sede municipale, attrezzature sicu-
rezza e ordine pubblico, attrezzature culturali e
socio assistenziali, attrezzature per lo spettacolo
sportivo, cimitero e relativa fascia di rispetto,
fascia di rispetto cimiteriale).
I contesti della trasformazione sono stati così

individuati:
- contesti urbani residenziali di nuovo impianto
- contesti urbani per attività di nuovo impianto
- contesti urbani per attività turistiche di nuovo

impianto

- contesti periferici e marginali da ristrutturare e
riqualificare

- contesti per servizi pubblici e privati non compu-
tabili come standard

- contesti per servizi di nuovo impianto
- contesti per verde attrezzato di rispetto stradale
- contesti per verde e servizi pubblici a standard

urbano

I contesti rurali indicati dal PUG/P:
- contesto a prevalente valore ambientale e paesag-

gistico
- contesto rurale periurbano da tutelare e valoriz-

zare come Parco Agricolo Urbano

Le infrastrutture esistenti e di progetto del
PUG/S sono state riportate nel PUG/P, mentre le
invarianti strutturali a prevalente valore paesaggi-
stico-ambientale, a prevalente valore storico- cultu-
rale e le unità strutturali del paesaggio non sono
state rappresentate con l’intento di evidenziare l’e-
sclusione di tali aree da qualsiasi programma di tra-
sformazione.

Infine per i contesti rurali le NTA contengono la
seguente precisazione: “I Contesti Rurali sono rap-
presentati esclusivamente negli elaborati grafici del
PUG/S e sono da intendersi rappresentati allo stesso
modo nel PUG/P”.

Rilievi in sede istruttoria regionale
In via preliminare in relazione alla particolare

rilevanza del tematismo relativo ai c.d. “ usi
civici” è stato richiesto al competente ufficio regio-
nale, incardinato nel Servizio Urbanistica, uno spe-
cifico parere che risulta inviato con nota prot. n.
13119 del 22/11/2012 e nel quale è rappresentato
quanto segue (testualmente):

“”Si fa riferimento alla nota prot. 10869 del
03.10.2012 relativa alla richiesta di parere per
quanto di competenza concernente il PUG presen-
tato dal Comune di San Marco in Lamis (FG) ai fini
del controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11
della L.R. n. 20/2001.

Si premette che, al fine di consentire un esame
puntuale e circostanziato delle previsioni di piano
inerenti le terre civiche, occorre disporre della
seguente documentazione:
1. planimetria catastale comprensiva dell’intero

territorio comunale in scala opportuna, anche
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se composta da più elaborati, in maniera tale da
rendere possibile l’esatta individuazione delle
particelle catastali originarie o comunque
quelle esistenti al momento della verifiche
demaniali, nonché delle loro perimetrazioni,
con puntuale individuazione di quelle gravate
da uso civico;

2. tabella con la quale si specifica, per ciascuna
p.lla interessata da demanio libero ovvero da
reintegra o proposta di reintegra, quali sono le
p.lle attuali derivanti da eventuali fraziona-
menti;

3. planimetria catastale dell’intero territorio
comunale, come sopra descritta, con sovrap-
posizione sulla medesima del bilancio della pia-
nificazione vigente, evidenziando altresì even-
tuali aree di uso civico sottoposte a trasforma-
zioni prive di autorizzazione;

4. planimetria in opportuna scala contenente i
Fogli catastali del territorio comunale con la
sovrapposizione sulla medesima dei contesti
territoriali oggetto di trasformazione per una
puntuale individuazione delle particelle cata-
stali interessate dalla trasformazione;

5. supporto informatico contenente i predetti ela-
borati, possibilmente con la opportunità di
sovrapposizione delle ultime due planimetrie
sopra elencate.

Dall’esame della documentazione trasmessa è
stata rilevata la carenza dei sopra elencati elabo-
rati di cui ai nn. 2,3,4,5.

Si rappresentano, inoltre, con riferimento agli
elaborati trasmessi al S.U.R., le criticità riscon-
trate come di seguito riportato.

In merito alla necessaria esatta ricognizione
delle terre civiche, prendendo a riferimento le p.lle
originarie e/o comunque quelle esistenti al
momento della verifiche demaniali:
- nella individuazione delle terre di demanio civico

rappresentata negli elaborati di PUG
“C.1.1.3.2a” e “C.1.1.3.2b” mancano p.lle di
Demanio Libero (ad es. Fg. 3 p.lla 57, Fg. 13 p.lle
1-28-29, Fg. 31 p.lla 8), nonché p.lle proposte per
la Reintegra e mai fatte oggetto di provvedimento
di sistemazione e dunque tuttora demaniali (ad
es. Fg. 100 p.lle 63-66-69-115-116-103, Fg. 2
p.lle 13-32, inoltre alcune p.lle ad es. Fg. 38 p.lla
40, Fg. 12 p.lle 8-9-10 sono invece riportate come
“terre private gravate”);

- fra le terre tuttora demaniali, in ogni caso, vanno
incluse le p.lle oggetto di richiesta di declassifi-
cazione in sanatoria ex art. 9 L.R. n. 7/98 di cui
alla Deliberazione di C.C. n. 45 del 22.07.2011, il
cui procedimento è ad oggi in fase di definizione,
in attesa di riscontro comunale sulle richieste di
integrazione effettuate da questo Ufficio;

- erronea qualificazione nei suddetti elaborati
“C.1.1.3.2a” e “C.1.1.3.2b” dei terreni indivi-
duati come “Terre private gravate”, in quanto
sembrano riferirsi in gran parte a terreni com-
presi nello Stato occupatori redatto dal perito
demaniale M. Castellano con la verifica del
20.06.1962 e che pertanto debbono essere stral-
ciati in quanto legittimati per effetto dell’art. 54
della L.R. n. 14/2004; si evidenzia, inoltre, che
sussistono per detti terreni, in riferimento al
citato Stato occupatori di Castellano del 1962,
numerose inesattezze [es. Fg. 2 p.lla 106 (ex p.lla
76a e 76b) non è campita mentre risulta proposta
per la legittimazione];

- come in premessa evidenziato, occorre una plani-
metria catastale comprensiva dell’intero terri-
torio comunale in scala opportuna, anche se
composta da più elaborati, per effettuare le
necessarie verifiche circa la rispondenza della
natura giuridica dei suoli interessati prendendo a
riferimento le particelle originarie; si evidenzia
in merito che per i suddetti elaborati
“C.1.1.3.2a” e “C.1.1.3.2b” non è riportata la
scala di rappresentazione ed inoltre occorre veri-
ficare che siano riportati tutti i numeri di parti-
cella (ad es. non risulta al Fg. 97 la p.lla 13).

In merito alle previsioni del PUG si riscontra
contrasto con quanto disposto dalla ex L. n.
1766/1927, anche in considerazione della tutela
paesaggistica di cui all’art. 142, comma 1, lett. h),
del D. Lgs. n. 42/2004, in ordine a quanto di seguito
riportato:
- presenza di previsioni di “nuovi contesti territo-

riali di trasformazione” su aree tuttora interes-
sate da uso civico (demanio libero o terre pro-
poste per la reintegra), alcune delle quali
peraltro riportate come “ terre di demanio
civico” nei suddetti elaborati di PUG
“C.1.1.3.2a” e “C.1.1.3.2b” (es. Fg. 100 p.lla
158a, Fg. 99 parte delle p.lle 134 e 5, Fg. 98
parte della p.lla 1a, Fg. 98 p.lla 45);
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- presenza di “contesti territoriali esistenti” su
aree tuttora interessate da uso civico (demanio
libero o terre proposte per la reintegra), tra
l’altro alcune delle quali riportate come “terre di
demanio civico” nei suddetti elaborati di PUG
“C.1.1.3.2a” e “C.1.1.3.2b”, e non sottoposte a
procedimento di sistemazione demaniale; si pre-
cisa che alcuni di questi terreni non sono neppure
inclusi nell’avviato, ed ancora in itinere, procedi-
mento di sdemanializzazione in sanatoria ex art.
9 L.R. n.7/98 e ss.mm.ii., precisando altresì che a
tal fine è del tutto irrilevante la eventuale circo-
stanza che le previsioni del piano vigente non
risultino attuate, in quanto le previsioni mede-
sime sono in sé contrastanti con la qualità dema-
niale dei suoli (es. Fg. 99 parte delle p.lle 134-
5, Fg. 98 parte della p.lla 1a, p.lla 45, Fg. 97 p.lle
149-297-268-44-45).””

Precisato quanto innanzi in ordine alla parte di
territorio comunale gravato da “usi civici”, in rela-
zione al PUG/S si ritiene:
- di chiedere chiarimenti in ordine alla indicazione

degli ambiti per attività estrattive disciplinate dal
PRAE e degli ambiti per impianti eolici discipli-
nati dal PRIE, atteso che per le predette indica-
zioni sono intervenute nuove disposizioni pianifi-
catorie e legislative;

- di chiedere il riporto grafico nel PUG/S delle
“Zone di Protezione Speciale Idrogeologica”
rivenienti dal PTA;

- di non condividere la inclusione nel PUG/S del
Cimitero e fascia di rispetto cimiteriale all’in-
terno dei Contesti;

- di non condividere la individuazione, all’in-
terno della fascia di rispetto cimiteriale, di
alcuni contesti consolidati, necessitanti di
approfondimenti, in primis, in ordine alla legitti-
mità dell’edificato.

Inoltre si ritiene opportuno rappresentare anche
nel PUG parte Strutturale i sotto contesti del
PUG/P in cui sono stati suddivisi i “Contesti con-
solidati da tutelare” ed i “Contesti consolidati e da
consolidare, manutenere e qualificare” (esemplifi-
cativamente il contesto urbano consolidato del
Nucleo originario del Centro Antico da tutelare, il
contesto urbano consolidato della prima espan-
sione storica ad impianto “fusiforme” da tutelare

ed il contesto urbano consolidato della seconda
espansione storica da tutelare oltre che nel PUG/P
vanno riportati nel PUG/S).

Si ritiene necessario includere i “Contesti urbani
consolidati per servizi pubblici a standard di quar-
tiere”, i “Contesti urbani consolidati per servizi
pubblici a standard urbani”, ovvero gli standard
urbanistici ex D.M. 1444/68 esistenti ed i “contesti
urbani consolidati per altri servizi pubblici e pri-
vati non computabili come standard residenziali”,
nella parte Strutturale del PUG oltre che nel PUG
Programmatico.

Inoltre dal confronto tra gli Elaborati è emersa
la incongruenza tra l’Elaborato sul Bilancio della
pianificazione vigente che riporta come strumenti
attuativi non attivati alcuni ambiti che nel PUG/S
risultano classificati come contesti consolidati e nel
PUG/P in parte come contesti da Consolidare in
base a SUE vigenti ed in parte come contesti urbani
residenziali di nuovo impianto. In proposito, come
innanzi già evidenziato, necessita acquisire ulte-
riori approfondimenti e chiarimenti.

In relazione alle invarianti strutturali a preva-
lente valore paesaggistico-ambientale, a prevalente
valore storico-culturale ed alle unità strutturali del
paesaggio che nel PUG/P non sono state rappre-
sentate, resta inteso che sono fatte salve le azioni e
gli indirizzi di tutela da osservare in ogni caso.

Infine si rileva la mancato identificazione dei
sottocontesti J.1, J.2 e J3 nella cartografia del PUG
Programmatico.

6. DIMENSIONAMENTO

Dimensionamento settore residenziale
Il PUG, applicando i criteri di cui alla DGR

6320/89 e considerando un arco temporale di tempo
di 15 anni per il PUG/S, determina un fabbisogno
insediativo residenziale di 4.000 stanze al 2022. In
particolare dalla relazione si evidenzia il seguente
quadro:
Popolazione al 2007: 14.754 
ab. Proiezione popolazione al 2022: 14.067 ab.

Primo procedimento:
- Popolazione residente nell’anno 2022: 14.067
- Indice di affollamento al 2022: 0,75
- Dotazione di stanze necessaria al 2022: 18.756
- Totale stanze censite al 2001: 23.427 
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- Totale stanze costruite dal 2002 al 2007: 284 
- Totale stanze al 2007: 23.711 
- Stanze inidonee e non occupate: 5.977 
- Stanze idonee al 2007: 17.734 
- Fabbisogno di edilizia residenziale

al 2022: 1.022 
- Fabbisogno di stanze per terz.e second.

ed.res.: 2.905 
- Fabbisogno complessivo di stanze 

al 2022: 3.927

Secondo procedimento:
- Famiglie residenti nell’anno 2022: 6.218 
- Abitazioni censite al 2001: 7.785 
- Abitazioni costruite dal 2002 al 2007: 52 
- Totale dotazione abitazioni al 2007: 7.837 
- Abitazioni inidonee e non occupate: 1.809 
- Totale abitazioni idonee e disponibili 

al 2007: 6.028 
- Fabbisogno di abitazioni al 2022: 190 
- Fabbisogno di abit. per terz.e second.

ed.res.: 795 
- Fabbisogno complessivo abitazioni 

al 2022: 985
- Numero medio di stanze per abitazioni 

al 2022: 3,77 
- Fabbisogno complessivo di stanze 

al 2022: 3.713

Il fabbisogno insediativo residenziale risulta sod-
disfatto attraverso le seguenti previsioni:
- Contesti urbani residenziali integrati di nuovo

impianto e Contesti periferici e marginali da
ristrutturare e riqualificare (3.250 stanze)

- Contesti consolidati e da consolidare, manutenere
e qualificare e Contesti urbani da consolidare in
base agli Strumenti Urbanistici Esecutivi vigenti
(750 stanze), per un totale di 4000 stanze.
Oltre al fabbisogno di 4.000 stanze, il Piano pre-

vede la realizzazione di un numero non precisato di
stanze indicato come “il numero di stanze occor-
renti, a livello programmatico, alla compensazione
con diritti edificatori del valore delle aree cedute al
Comune in altri contesti” (Contesto rurale periur-
bano da tutelare e valorizzare come Parco Agricolo
Urbano e Contesto per verde e servizi pubblici a
standard urbano) e da far atterrare nei contesti della
trasformazione residenziale.

Ancora, le previsioni programmatiche sono
state articolate su una prospettiva temporale di
10 anni, secondo le seguenti indicazioni:
- Contesti urbani residenziali integrati di nuovo

impianto (2.412 stanze)
- Contesti periferici e marginali da ristrutturare e

riqualificare (248 stanze)
- Contesti consolidati e da consolidare, manutenere

e qualificare e Contesti urbani da consolidare in
base agli Strumenti Urbanistici Esecutivi vigenti
(516 stanze).
Inoltre il PUG/P calcola in n.156 le stanze

aggiuntive rispetto alle 4.000 occorrenti per com-
pensare la cessione delle aree comprese nel Con-
testo rurale periurbano da tutelare e valorizzare
come Parco Agricolo Urbano, normate dall’art.32/P
delle NTA; tale dato, rapportato alla validità del
PUG Programmatico, rappresenta una quota parte
del valore non quantificato nel PUG/S.

Verifica e Dimensionamento degli standard a ser-
vizio della residenza

Il PUG calcola gli standard ex art.3 del
D.M.1444/68 dei contesti esistenti distinguendo:
a. Standard esistenti

- Istruzione: 51.239,25 mq
- Attrezzature di interesse 

comune: 15.211,12 mq
- Verde pubblico attrezzato: 89.223,43 mq
- Parcheggi: 32.657,57 mq 

b. Standard di nuova previsione nei contesti conso-
lidati
- Istruzione: 23.454,80 mq
- Attrezzature di interesse 

comune: 9.368,91 mq
- Verde pubblico attrezzato: 10.752,49 mq
- Parcheggi: 8.044,42 mq

Per gli standard rivenienti dai Contesti della tra-
sformazione (Contesti urbani residenziali integrati
di nuovo impianto e Contesti periferici e marginali
da ristrutturare e riqualificare) il PUG considera,
per il calcolo delle superfici necessarie, le 2.412 +
248 stanze calcolate per il PUG/P. Pertanto per-
viene al seguente prospetto:
- Istruzione: 10.854,00 mq
- Attrezzature di interesse comune: 5.034,00 mq
- Verde pubblico attrezzato: 33.040,00 mq
- Parcheggi: 7.235,80 mq

Totale 56.163,80 mq
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La verifica delle superfici totali di standard esi-
stenti e previsti viene effettuata considerando una
popolazione di 14.300 abitanti (proiezione demo-
grafica valutata sul decennio di validità del
PUG/P):
- Istruzione: 85.548,05 mq/14.300 = 5,98 mq/ab
- Attrezzature di interesse comune: 

29.614,03 mq/14.300 = 2,07 mq/ab
- Verde pubblico attrezzato: 

133.048,92 mq/14.300 = 9,30 mq/ab
- Parcheggi: 47.937,79 mq/14.300 = 3,35 mq/ab
- Totale 296.148,79 mq/14.300 = 20,71 mq/ab

Infine il PUG prevede, per gli spazi e le attrezza-
ture di interesse generale, art.4 comma 5 del D.M.
1444/68, una superficie totale di 76.076,37 mq che,
sommati ai 143.959,07 mq indicati in relazione
come esistenti (tab.standard urbani pag. 60 della
relazione), determina un totale di 220.035,44 mq.
Tale ultimo dato, rapportato ai 14.300 abitanti pre-
visti per il decennio di validità del PUG/P, comporta
una dotazione di 15,39 mq/ab.

Dimensionamento del settore produttivo
Il PUG calcola 3.383 posti di lavoro al 2022, con

un incremento di 552 unità rispetto al 2001.
Il PUG conferma le aree per attività produttive

(industriali ed artigianali) già approvate o in forma-
zione:
- ex PIP Jangulia 1: ha 28.46
- area in località Casarinelli in variante al PdF: ha

4.93
- PIP a Borgo Celano: ha 4.69

Non viene confermato il PIP denominato “Jan-
gulia 2” che interessava 11.27.00 ha.

Dalla Relazione si evince che il PIP Jangulia 1 e
l’area in località Casarinelli sono stati approvati,
mentre il PIP Borgo Celano è stato adottato in C.C.

Rilievi in sede istruttoria regionale:
In relazione al dimensionamento residenziale

non si condivide il dato relativo alle stanze non
idonee ed alle stanze fisiologicamente non occu-
pate, atteso che l’inidoneità non è suffragata da
analisi più approfondite sullo stato d’uso e di con-
sistenza del patrimonio edilizio esistente, e che il
recupero di dette stanze deve essere privilegiato
rispetto alla nuova edificazione, in coerenza agli
indirizzi dettati dal DRAG. Inoltre con riferimento

alle stanze fisiologicamente non occupate, il dato
riportato nel primo procedimento risulta contrad-
ditorio con quanto riportato nelle tabelle 7/a e 7/b
a pag. 43 della Relazione.

Necessitano altresì chiarimenti circa la quota di
fabbisogno di stanze per terziarizzazione e secon-
darizzazione dell’edilizia il cui valore percentuale
risulta eccessivo rispetto al fabbisogno di edilizia
residenziale.

Risulta necessario, al fine di disporre di un dato
certo del dimensionamento del PUG, pervenire alla
quantificazione delle stanze eccedenti le 4000 cal-
colate ed indicate specificatamente quali “stanze
occorrenti alla compensazione con diritti edifica-
tori”.

Inoltre necessita disciplinare le modalità per la
cessione e la compensazione del Contesto per verde
e servizi pubblici a standard urbano così come fatto
per il Contesto rurale periurbano da tutelare e
valorizzare come Parco Agricolo Urbano.

Il dimensionamento totale delle stanze così
come la verifica degli standard esistenti e di pro-
getto è parte Strutturale del PUG. La verifica degli
standard va rapportata agli abitanti insediati ed
insediabili prevista dal PUG/S, distinguendo fabbi-
sogni e dimensionamento delle aree in relazione ai
contesti esistenti e della trasformazione rispettiva-
mente.

Di conseguenza non si condivide il dimensiona-
mento effettuato in funzione della proiezione demo-
grafica rapportata al periodo di validità del
PUG/P.

E’ necessario distinguere più chiaramente gli
standard per la residenza ex art. 3 del D.M.
1444/68, le zone omogenee di tipo F ex art.4 del
D.M. 1444/68, le strutture e infrastrutture che
necessitano di uno spazio territoriale.

Esemplificativamente il cimitero (che va peraltro
escluso dagli standard sia di livello urbano che di
quartiere); la sede municipale (che va più pro-
priamente ricompresa nelle attrezzature di inte-
resse comune), etc.

Per quel che riguarda il dimensionamento del
settore produttivo non risulta adeguatamente moti-
vata la conferma di 40 ha di aree a fronte di un
modesto incremento di 552 unità ipotizzato al 2022
rispetto al 2001. Occorre altresì acquisire ulteriori
elementi in merito alla variante di Borgo Celano.
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Necessita determinare il fabbisogno e quindi il
conseguente dimensionamento del settore per atti-
vità turistiche poichè il Piano prospetta attività
turistiche sia nei Contesti consolidati che nei Con-
testi della trasformazione.

7. NORME TECNICHE
Le NTA sono composte da una parte strutturale e

da una parte programmatica.

Rilievi in sede istruttoria regionale
In via generale si rileva la necessità, in coe-

renza con gli indirizzi del DRAG, di distinguere
gli articoli del PUG/S e PUG/P in modo tale da
renderli univocamente individuabili.

Si evidenzia inoltre che all’art. 2 - Elenco degli
elaborati (PUG/S e PUG/P), non sono stati elencati
specificatamente gli elaborati modificati e sostitu-
tivi così come rivenienti dall’avvenuto esame delle
osservazioni.

Inoltre si ritiene necessario includere le defini-
zioni di indici e parametri urbanistico-edilizi nella
parte strutturale delle NTA.

Esame delle NTA-Parte Strutturale
In coerenza con gli indirizzi del DRAG, oltre

che delle norme statali e regionali di settore, si
propongono le seguenti modifiche e integrazioni:

Art. 5 - Criteri generali relativi alle destinazioni
d’uso e ai relativi cambi

Il comma 5.04 va conformato alle disposizioni
del D.P.R. 380/2001.

Il comma 5.06 va integrato con una maggiore
specificazione riferita agli esercizi commerciali ed
alla loro diversa tipologia.

Art. 7- Criteri generali della perequazione urbani-
stica

Al comma 7.02, punto 2, va eliminato il
periodo compreso nelle parentesi: “I diritti edifi-
catori esistenti sono aggiuntivi a quelli assegnati
dal PUG/P”.

Art. 9- Invarianti strutturali a prevalente valore
paesistico-ambientale

Dal comma 9.04 vanno esclusi i punti t), u), v)
e w) già più propriamente riportati all’art. 10.03.

Art. 16- Reti energetiche e fasce di rispetto
Le distanze riportate al comma 16.01 vanno ade-

guate alla nuova normativa di settore intervenuta.

Art. 19 - Contesti consolidati da tutelare
Al comma 19.02 le parole “ Recupero edi-

lizio” vanno sostituite con “ quelli di cui all’art.
3, comma 1, lett. a), b) e c) del DPR 380/2001.

Art. 23 - Cimitero e fascia di rispetto
Al comma 23.02, che rinvia all’art.21 delle NTA

del PUG/P, va precisato lo spessore della fascia di
rispetto cimiteriale adeguato alla normativa nazio-
nale vigente.

Art. 26 - Contesti periferici e marginale da ristrut-
turare e riqualificare

Al comma 26.02 l’elencazione degli interventi
ammissibili va sostituita con “quelli di cui all’art.
3, comma 1, lett. d), e) e f) del D.P.R. 380/01. Le
norme vanno armonizzate con le disposizioni del-
l’art.25/alter/mod del PUG/P.

Art. 28 - Ambiti per attività estrattive disciplinate
dal PRAE

Conseguentemente a quanto riportato nei prece-
denti rilievi istruttori, si ritiene che detto articolo
debba essere armonizzato ad esito dei chiarimenti
richiesti.

Art. 29 - Ambiti per impianti eolici disciplinati dal
PRIE

Conseguentemente a quanto riportato nei prece-
denti rilievi istruttori, si ritiene che detto articolo
debba essere armonizzato ad esito dei chiarimenti
richiesti.

Art. 32/mod - Contesto multifunzionale rurale
periurbano da riqualificare e valorizzare

Si ritiene di non condividere la indicazione rela-
tiva alla superficie del lotto minimo pari ad ha 0,5
e si prescrive che la stessa debba essere pari a
minimo 1,00 Ha.

Art. 33 - Contesto rurale periurbano da tutelare
e valorizzare come Parco Agricolo

Al comma 33.02 le parole “recupero Edilizio”
vanno sostituite con “quelli di cui all’art.3, comma
1, lett. a), b) e c) del DPR 380/2001.
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Art. 34 - Insediamenti sparsi a prevalente valore
ambientale, paesaggistico, storico e culturale

Al comma 34.02 le parole “recupero Edilizio”
vanno sostituite con “quelli di cui all’art.3, comma
1, lett. a), b) e c) del DPR 380/2001.

Appare inoltre necessario integrare l’articolo
con un ulteriore comma 34.04 riferito agli immobili
ricadenti nelle “Zone di Protezione Speciale” di
cui al Piano di Tutela delle Acque.

Art. 35/mod - Disposizione di carattere generale
per tutti i contesti rurali

Il comma 35.01 va riformulato tenendo in debito
conto le disposizioni della L.R.56/80, art.51,
nonché delle LL.RR. 6 e 66/79, art.9.

Esame delle NTA-Parte Programmatica
Si rileva quanto segue:
Conseguentemente a quanto indicato in generale

per le NTA, si conferma la necessità che le defini-
zioni di indici e parametri urbanistico-edilizi
vadano incluse nella parte strutturale delle NTA.

Art. 3/mod - Definizioni urbanistiche ed edilizie
Al comma 3.06, terzo punto, le parole comprese

nella parentesi dovranno essere così sostituite
“(quindi per almeno il 50% del perimetro aperto)”.

Al comma 3.06, quinto punto, al fine di non con-
sentire sbancamenti massivi fuori sagoma ed ecces-
siva impermeabilizzazione dei suoli, dovrà essere
introdotto il seguente periodo “Tale superficie
interrata non contribuisce al computo della Sul fino
al un limite massimo pari alla Sc.” Inoltre si can-
cellano le parole “magazzini e depositi”.

Al comma 3.07/mod,al fine di non determinare,
in relazione alla particolare morfologia del terri-
torio la formazione di altezze assolute di elevato
valore, la indicazione di “1,20 mt” dovrà riportata
al valore di “0,80 mt”; conseguentemente il valore
riportato al punto successivo dovrà essere modifi-
cato con il valore di “0,80 mt”.

Art. 5- Definizione delle destinazioni d’uso e rela-
tivo carico urbanistico

In relazione alle diverse tipologie di funzioni
residenziali si ritiene opportuno che dopo la indica-
zione della tipologia “U1/3” sia riportato il riferi-
mento alla normativa regionale di settore.

Art. 6 - Dotazioni minime di parcheggi pubblici e
privati

Al comma 6.01 le indicazioni parametriche rela-
tive alle dotazioni dei parcheggi dovranno essere
meglio verificate in riferimento alle dotazioni
minime previste per gli insediamenti residenziali,
produttivi e commerciali.

Si ritiene di non condividere quanto indicato al
comma 6.05 (costruzione con destinazione com-
merciale) in quanto in contrasto con la normativa
nazionale e regionale vigente in materia (art.5
D.M. 1444/68, L.R.11/2003 e ss.mm. ed ii. e Rego-
lamenti Regionali).

Art. 7 - Perequazione Urbanistica
Si ritiene che al comma 7.04 il periodo compreso

tra le parentesi debba essere sostituito con il
seguente “(vincolante anche per la parte non di
proprietà)”.

Art. 9 - Contesto urbano consolidato del Nucleo
originario del Centro Antico da tutelare

Al comma 9.03 si depenna la modalità di
intervento relativa alla sigla “ RpT”, ovvero alla

Ristrutturazione Edilizia.
Al comma 9.04 si depenna la destinazione d’uso

relativa alla sigla “U4/1”

Art. 10/mod- Contesto urbano consolidato della
prima espansione storica ad impianto “fusiforme”
da tutelare

Al comma 10.03 si depenna la modalità di
intervento relativa alla sigla “ RpT”, ovvero alla
Ristrutturazione Edilizia.

Altresì non si condivide la introduzione della
modalità di intervento RE2 finalizzata al recupero
dei sottotetti.

Art. 11/mod - Contesto urbano consolidato della
seconda espansione storica da tutelare

Al comma 11.03 si depenna la modalità di
intervento relativa alla sigla “ RpT” ovvero alla
Ristrutturazione Edilizia.

Altresì non si condivide la introduzione della
modalità di intervento RE2 finalizzata al recupero
dei sottotetti.

Allo stesso comma si depenna il paragrafo “Pre-
scrizioni specifiche”
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Art. 12 - Contesto urbano consolidato ad alta den-
sità organizzato per isolati

Al comma 12.05/mod si sostituisce il primo
punto con il seguente periodo “Sul massima = Sul
esistente per gli interventi di Dr se superiore a
quella ottenibile dalla applicazione di Ef”.

Art. 13/mod - Contesti urbani consolidati e da
consolidare con edilizia indipendente dai confini
degli isolati

Al comma 13.05/mod si sostituisce il primo
punto con il seguente periodo “Sul massima = Sul
esistente per gli interventi di Dr se superiore a
quella ottenibile dalla applicazione di Ef”.

Il comma 13.06 mod non risulta completa-
mente aggiornato rispetto alle determinazioni
della Delibera di C.C. n.8 del 17/02/2012.

Art. 21 - Contesti urbani consolidati per altri ser-
vizi pubblici e privati, non computabili come stan-
dard residenziali

Al comma 21.06 va precisato lo spessore della
fascia di rispetto cimiteriale adeguato alla norma-
tiva nazionale vigente.

Art. 25/alter/mod - Contesti periferici e marginali
da ristrutturare e riqualificare

Al comma 25.02, secondo punto, dopo le parole
“d’iniziativa pubblica” vanno inserite le parole “e
privata”.

Al comma 25.02, terzo punto, dopo le parole
“ standard residenziali” si introduce il seguente
periodo “e di eliminare il degrado degli immobili e
degli spazi”

Al comma 25.5 il valore del numero dei piani
fuori terra va sostituito con il numero “3” 

Art. 28 - Contesti per verde attrezzato di rispetto
stradale

Il comma 28.01 è integrato con il seguente
periodo “La quota di verde attrezzato di rispetto
stradale, in quanto classificabile come urbanizza-
zione primaria, non contribuisce alla dotazione di
standard per la residenza.

Art.31/mod - Contesti a prevalente funzione agri-
cola da tutelare e rafforzare

Al comma 31.06, quarto punto, “un lotto
minimo asservito di 0,5 ha” va sostituito con “un
lotto minimo asservito di 1 ha”.

Art. 32/mod - Contesto rurale periurbano da tute-
lare e valorizzare come Parco Agricolo Urbano Il
comma 32.02 non risulta completamente aggior-
nato rispetto alle determinazioni della Delibera di
C.C. n.8 del 17/02/2012.

Art.35/mod - Accorpamenti
Al comma 35.03 i due periodi”La superficie del

terreno sul quale si edificherà non può essere infe-
riore a mq 1000” e “L’edificazione dovrà rispettare
eventuali prescrizioni di tutela gravanti sull’area e
la superficie del terreno sul quale si edificherà non
può essere inferiore a mq 2000” vanno modificati
inserendo una superficie non inferiore a 10.000
mq”.

Resta inteso che l’accorpamento è consentito
nel rispetto di quanto previsto dall’art.51 della
L.R.56/80.

Da ultimo circa le previsioni inerenti i contesti
rurali si ritiene che la intera normativa debba
essere più propriamente riportata all’interno della
parte strutturale delle N.T.A.

8. REGOLAMENTO EDILIZIO

Rilievi in sede istruttoria regionale:
Circa il Regolamento Edilizio, si rappresenta

che, ai sensi della L.R. n. 3/09, lo stesso rientra
nella esclusiva competenza comunale, con la preci-
sazione che lo stesso Regolamento non dovrà con-
tenere alcuna disposizione a valenza urbanistica.

B) ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n 12483 del 18 dicembre 2012

l’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica
del Servizio Regionale Assetto del Territorio ha
rappresentato quanto segue:

“”Premesso che il Comune di San Marco in
Lamis ha richiesto con nota n. 13424 del
15.10.2012, acquisita al protocollo dello scrivente
ufficio A00_145 10180 del 24.10.12, il parere di
compatibilità con il PUTT/P ai sensi dell’art. 11
commi 7° e 8°, della L.r. n.20/2001, con riferimento
alla documentazione trasmessa allo scrivente
ufficio unitamente alla suddetta nota, si rappresenta
quanto segue.

Gli elaborati trasmessi dal Comune di San Marco
in Lamis costituenti il PUG, sono i seguenti:
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Relazione illustrativa PUG/S e PUG/P
A - Quadri conoscitivi - Sistema delle conoscenze
A.1 Sistema territoriale d’area vasta
A.1.1 Inquadramento territoriale a scala provinciale
A.1.2 Inquadramento territoriale nella macro area

del Gargano
A.1.2.aVincoli ambientali A.1.2.b Vincoli paesag-

gistici A.1.2.c Vincoli idrogeologici
A.1.2.d Vulnerabilità degli acquiferi
A.1.2.e Assetto territoriale P.T.C.P. A.1.2.f Sistema

della qualità da P.T.C.P.
A.1.2.g Sistema insediativo e mobilità da P.T.C.P.
A.2 Sistema territoriale locale
A.2.1 Risorse ambientali
A.2.1.1.(a + b) Integrità fisica
A.2.1.2.(a + b) Desertificazione
A.2.1.3.(a + b) Aree di interesse ambientale
A.2.2 Risorse paesaggistiche
A.2.2.(a + b) Risorse paesaggistiche
A.2.3 Risorse rurali
A.2.3.(a + b) Risorse rurali
A.2.4 Risorse infrastrutturali
A.2.4.(a + b)Territorio comunale
A.2.4.(a mod.)Risorse infrastrutturali
A.2.5 Studio geologico
A.2.5.1 Relazione Geologica 
A.2.5.2 Carta Altimetrica 
A.2.5.3 Carta delle Pendenza 
A.2.5.4 Carta Geolitologica 
A.2.5.5 Carta Geomorfologica
A.2.5.6 Carta del Reticolo Idrografico e del Vin-

colo Idrogeologico
A.2.5.7 Carta della Pericolosità Sismica
A.2.5.8 Carta della Pericolosità Idraulica e Geo-

morfologica
A.2.6 Bilancio della pianificazione vigente
A.2.6 mod. Bilancio della pianificazione vigente
B - Quadri interpretativi
B.1 (a + b) Carta delle invarianti strutturali
B.2 Contesti
B.2.1.(a + b) Contesti rurali
B.2.1 b mod. Contesti rurali
B.2.2 Contesti urbani esistenti

C.1 Adeguamenti al PUTT/P
C.1.1 Ambiti territoriali distinti
C.1.1.1. (a+b) Sistema della copertura botanico

vegetazionale, colturale e della potenzialità fau-
nistica

C.1.1.1.1 (a+b+c+d+e) Sistema della copertura
botanico vegetazionale, colturale e della poten-
zialità faunistica su base catastale

C.1.1.2. (a+b) Sistema dell’assetto geologico, geo-
morfologico, idrogeologico

C.1.1.2.1(a+b+c+d+e+f+g) Sistema dell’assetto
geologico, geo-morfologico, idrogeologico su
base catastale

C.1.1.2.1(a+b+e+f+g mod) Sistema dell’assetto
geologico, geo-morfologico, idrogeologico su
base catastale

C.1.1.3.1 (a+b) Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa

C.1.1.3.1 (a+b mod) Sistema della stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa

C.1.1.3.2 (a+b) Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa - Usi Civici

C.1.1.3.3 Sistema della stratificazione storica del-
l’organizzazione insediativa-Stralci catastali -
album

C.1.1.3.3/mod Sistema della stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa - Stralci catastali

C.1.2 Ambiti territoriali estesi
C.1.2.(a+b) ATE
C.2 Piano urbanistico generale / parte struttu-

rale (PUG/S)
C.2.(1-2-3-4-5-6-7) Territorio Comunale C.2.(2-3-

5-6-7 mod.) Territorio Comunale C.2.8 Centro
urbano

C.2.8 mod. Centro urbano
C.3 Rapporto ambientale

D Piano Urbanistico generale/parte program-
matica

D1/alter PUG-P D1mod. PUG-P

E.1 Norme Tecniche di Attuazione PUG E.2
Regolamento Edilizio

E.2 mod. Regolamento Edilizio

Relazione Illustrativa delle Soluzioni Alternative

1. Compatibilità rispetto agli obblighi di tra-
smissione della documentazione in formato
digitale.

La documentazione del PUG è stata trasmessa
dal Comune in formato cartaceo ed in formato PdF
digitale.
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Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano
inviati agli Enti preposti al controllo di compatibi-
lità devono obbligatoriamente essere trasmessi
anche in formato digitale vettoriale come previsto
dall’allegato A del DRAG (Indirizzi, criteri e
orientamenti per la formazione, il dimensiona-
mento e il contenuto dei Piani Urbanistici Gene-
rali); se ne richiede pertanto la trasmissione in for-
mato vettoriale shp georeferenziato in UTM 33
WGS 84, secondo quanto indicato con DGR n.
1178 del 13.07.2009.

2. Compatibilità rispetto al Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P)

Per quanto attiene la compatibilità al PUTT/P il
PUG di San Marco in Lamis ha aggiornato negli
elaborati grafici sia le perimetrazioni riguardanti gli
Ambiti Territoriali Distinti (ATD) che gli Ambiti
Territoriali Estesi (ATE).

2.1Normativadi tutelapaesaggistica
Dagli elaborati di piano trasmessi si rileva preli-

minarmente che in relazione agli Ambiti Territoriali
Distinti e agli Ambiti Territoriali Estesi, non è stata
prevista una specifica normativa di tutela riman-
dando alle NTA del PUTT/P.

Alcune norme relative agli Ambiti Territoriali
Distinti sono riportate nella Relazione di piano, ma
non compaiono nelle NTA.

Si ritiene necessario inserire nelle NTA del PUG
una normativa di tutela relativa alle componenti di
paesaggio individuate. Detta normativa deve tener
conto delle specificità paesaggistiche del contesto
in oggetto, con particolare riferimento agli
aspetti dei contesti rurali, di connessione degli
elementi naturalistici diffusi nel paesaggio agrario,
del rapporto con l’area urbanizzata.

Nel merito dell’istruttoria di seguito riportata si
fa riferimento esclusivamente agli aspetti cartogra-
fici, non essendoci nella maggior parte dei casi una
specifica normativa cui fare riferimento.

2.2Territoricostruiti
Nelle tavole del PUG/S è riportato un perimetro

riferito ai cosiddetti “territori costruiti”. Si pre-
mette, che il perimetro riportato nelle suddette
tavole, non è supportato da alcuna istruttoria che
motivi l’appartenenza delle aree incluse alle diverse

tipologie di territori costruiti di cui all’art. 1.03
comma 5 del PUTT/P.

Si ritiene comunque che l’individuazione negli
elaborati del PUG dei Territori Costruiti ex art.
1.03 delle NTA del PUTT/P, non sia da ritenersi
appropriata in sede di redazione del PUG, in quanto
detti territori costruiti hanno un carattere transitorio
in attesa degli adeguamenti di cui all’art.5.06 delle
NTA del PUTT/P.

Si prescrive pertanto, onde non ingenerare con-
fusione nella fase di gestione del piano, di definire
esplicitamente i gradi di compatibilità delle tra-
sformazioni con i beni paesaggistici presenti e
dunque di non rappresentare i Territori Costruiti
nelle tavole delle Previsioni strutturali né di richia-
marli nelle NTA (Capo I Invarianti Strutturali art.
9.06).

2.3 Analisi degli ATD definiti dal PUG
- Per quanto attiene al sistema dell’assetto geolo-

gico, geomorfologico, idrogeologico come indivi-
duato dalla cartografia tematica del PUTT/P
(serie n. 3, 4bis, 6, e 10 degli atlanti della docu-
mentazione cartografica) e come disciplinato dal
Titolo III, Capo II delle NTA del PUTT/P (artt.
3.06, 3.07, 3.08 e 3.09) si evidenzia quanto segue:

Emergenze (3.06)
Il PUTT/P distingue le emergenze in geologiche,

morfologiche e idrogeologiche.
Tra le emergenze morfologiche il PUTT/P riporta

negli atlanti tematici e nell’elenco allegato 36 grotte
e diverse doline localizzate prevalentemente nella
parte settentrionale del territorio comunale.

Il PUG ha aggiornato l’elenco delle cavità car-
siche sotterranee condividendolo con l’Autorità di
Bacino in sede di tavolo tecnico per l’aggiorna-
mento della Carta Idrogeomorfologica giusta nota
n. 9365 del 16.07.2010.

Le numerose cavità carsiche riportate negli ela-
borati grafici del PUG comprendono sia le grotte
che le grave o inghiottitoi. Tali beni sono indivi-
duati in forma simbolica e solo in alcuni casi se ne
riporta il perimetro del rilievo; l’area annessa è
dimensionata della profondità di 100 m.

Si rileva che l’individuazione delle grotte rappre-
sentate nelle tavole del PUG Strutturale, sembra
presentare alcune differenze rispetto alla Carta
Idrogeomorfologica condivisa con L’Autorità di
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Bacino; ciò ad esempio nel caso della grava di
Neviera, della grava di Ciavarello, dell’inghiotti-
toio di Pantano 3, individuati nella Carta Idrogeo-
morfologica e non negli elaborati di PUG.

Si ritiene necessario recepire integralmente nelle
tavole del PUG, come invarianti strutturali, le indi-
viduazioni condivise con l’AdB.

Inoltre si ritiene opportuno individuare negli ela-
borati grafici l’area di pertinenza delle grotte in
base al loro perimetro qualora disponibile e
riconfigurare l’area annessa dimensionandola in
base al rapporto esistente tra l’emergenza ed il suo
intorno.

La parte settentrionale del territorio di San
Marco in Lamis, è inoltre caratterizzata da una ele-
vata densità di doline che il PUG Strutturale indi-
vidua confermando quelle riportate nella Carta
Idrogeomorfologica come adeguata in sede di
tavolo tecnico.

Di esse è riportata l’area di pertinenza e l’area
annessa della profondità complessiva di 100 m, a
sua volta suddivisa in: un’area annessa di tutela
integrale ed un’area annessa assimilabile per quel
che riguarda il regime di tutela all’area annessa alle
lame.

Il dimensionamento dell’area annessa varia a
seconda delle dimensioni delle doline e nello speci-
fico:
- per doline di dimensioni inferiori ai 200 mq

l’area annessa di tutela integrale è di 25m,
mentre l’ area annessa (assimilabile all’area
annessa delle lame) a tutela non integrale è di 75
m;

- per doline tra i 200 mq ed i 12000 mq l’area
annessa di tutela integrale è di 50 m, e l’ area
annessa (assimilabile all’area annessa delle lame)
a tutela non integrale è di 50 m;

- per doline di superficie maggiore ai 12000 mq
l’area annessa di tutela integrale è 75 m mentre
l’ area annessa (assimilabile all’area annessa delle
lame) a tutela non integrale è di 25m.

Si rileva che l’individuazione delle aree annesse
delle doline in forma di buffer geometrico lascia
scoperti da forme di tutela paesaggistica piccole
superfici interposte tra una dolina e l’altra. Consi-
derato che secondo la normativa del PUTT/P l’area

annessa deve essere dimensionata e perimetrata in
base al rapporto esistente tra le emergenze e il loro
intorno in termini di identificazione delle stesse, di
vulnerabilità del sito e di compatibile fruibilità
dello stesso, si ritiene opportuno perimetrare le
aree annesse dei campi di doline in base a criteri
geomorfologici e paesaggistici piuttosto che geo-
metrici al fine di una più facile gestione della speci-
fica normativa di tutela.

Tra le emergenze inoltre è riportato nel PUG con
simbolo lineare, un polje forma carsica similare ad
una dolina ma di dimensioni più ampie localizzata a
nord del centro urbano in prossimità di Casino
Cicerale.

Di questa emergenza il Pug riporta l’area annessa
della profondità di 100m.

E’ necessario chiarire la consistenza e il regime
di tutela dell’area di pertinenza di detta emergenza.

Coste ed aree litoranee (3.07)
Il territorio comunale di San Marco in Lamis non

è interessato da alcun tratto di costa.

Corsi d’acqua (3.08)
Il PUTT/P individua negli atlanti tematici e

negli elenchi allegati i seguenti “ corsi d’acqua”:
Canale il Vallone, Canale Toppa, Canale Tragni,
Fosso San Francecso, Lama- Torrente Candelaro,
Canale della Fagarama, Valle della Torre, Valle di
Vituro, Valle dell’Asinara, Torrente Salsola, Canale
Tardio, Canale La Torretta, Torrente Celone, Canale
Farano.

Il PUG Strutturale di San Marco in Lamis con-
fermando quanto riportato nella Carta Idrogeo-
morfologica della Puglia come aggiornata con nota
n. 9365 del 16.07.2010, riporta negli elaborati gra-
fici trasmessi i seguenti beni appartenenti alla cate-
goria corsi d’acqua: reticolo idrografico, valloni-
lame, fiumi e canali, fiumi e canali ex art. 142 del
Dlgs 42/2004.

Nelle tavole del PUG sono correttamente indivi-
duati come corsi d’acqua tutti quei tratti apparte-
nenti anche alla categoria “acque pubbliche” (let-
tera c dell’art. 142 del Dlgs 42/2004 art. 142 della
L 431/85), e nello specifico:

Vallone dei Fedeli R.D. 20/12/1914 N. 6441 in
G.U. N.93 localizzato a nord a confine con il terri-
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torio di Cagnano Varano (denominato in relazione
come “vallone dei Bedelli”);

Torrente Candelaro num Dec 13/04/1915 R.D.
20/12/1914 N. 6441 IN G.U. N.93 localizzato a sud
del Territorio comunale;

Torrente Salsola e Fiumara di Alberona num Dec
13/04/1915; Torrente Celone num Dec 13/04/1915.

L’area di pertinenza individuata corrisponde
all’alveo ed al versante fino al ciglio più elevato per
le lame ed all’alveo fino alle sponde o al piede
esterno degli argini per i fiumi.

Il PUG perimetra inoltre per i corsi d’acqua pub-
blici un’area annessa di 150m mentre per i restanti
corsi d’acqua, i valloni e le lame un’area annessa
della profondità di 100 m.

Infine per reticolo idrografico il PUG non pre-
vede una specifica normativa di tutela paesaggi-
stica.

Versanti e crinali (3.09)
A riguardo della categoria “ versanti e crinali”,

il PUTT/P individua negli atlanti cartografici,
diversi cigli di scarpata localizzati prevalentemente
a nord del territorio comunale nella parte montana
del Comune di San Marco in Lamis.

Il PUG individua cigli, orli e ripe secondo quanto
concordato con l’AdB in sede di tavolo tecnico per
la condivisione della Carta Idrogeomorfologica.

Come si evince dalla Relazione con i cigli “ si
è inteso rappresentare il limite superiore delle
sponde certe degli alvei attivi dei corsi d’acqua, ove
queste sono dotate di connotati che ne consentono
una chiara evidenza morfologica”. Rientrano in
questa definizione le sponde dei principali corsi
d’acqua sia naturali che artificiali.

Le ripe sono definite come forme di modella-
mento fluviale che si individuano sul territorio con
rapidi cambi nell’orografia del terreno. Le ripe flu-
viali si evidenziano sui versanti in corrispondenza
degli impluvi principali evidenziando scarpate
molto inclinate con altezza anche superiore a 7-8 m.
Per esse il PUG prevede un indirizzo di tutela assi-
milabile a quello dei corsi d’acqua

Con gli orli invece si sono indicate “le scarpate
presenti sui versanti delimitanti un pianoro”. Per le
ripe, i cigli e gli orli il PUG perimetra un’area
annessa di 50 m.

Il Piano inoltre definisce come versanti le aree
comprese tra un pianoro ed una scarpata (orlo o

ciglio) non rappresentandoli nelle tavole delle inva-
rianti strutturali.

Si ritiene necessario perimetrare negli elaborati
grafici le aree di versante e prevedere per esse un
adeguato regime di tutela anche in forma di inte-
grazione con gli altri regimi di tutela della stessa
categoria.

- Per quanto attiene al sistema botanico-vegeta-
zionale-colturale come individuato dalla carto-
grafia tematica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli
atlanti della documentazione cartografica) e
disciplinato dal Titolo III, Capo III delle NTA del
PUTT/P (artt. 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si evi-
denzia quanto segue:

Boschi e macchie (3.10)
Riguardo alla categoria “Boschi e macchie” il

PUTT/P individua negli atlanti cartografici diverse
aree a bosco prevalentemente localizzate a nord del
territorio comunale sul costone garganico.

Il PUG ha aggiornato tali perimetrazioni ripropo-
nendo una ricognizione puntuale del sistema della
copertura vegetazionale sulla base della Carta di
Uso del Suolo elaborata dalla Regione Puglia.

Tali individuazioni confermano sostanzialmente
quelle riportate negli strati conoscitivi prodotti dal-
l’Ente Regione in sede di redazione del nuovo
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR).

Le componenti naturali utilizzate per la defini-
zione della categoria Boschi sono state: boschi di
latifoglie, boschi di conifere, boschi misti di latifo-
glie e conifere, aree a ricolonizzazione artificiale
(rimboschimenti).

Per la categoria macchie le unità naturali prese in
esame sono state: cespuglieti e arbusteti, aree a
vegetazione sclerofilla, aree a ricolonizzazione
naturale.

Dei suddetti beni il PUG individua le aree di per-
tinenza e le aree annesse dimensionate della profon-
dità di 100m.

Il PUG individua inoltre le aree a pascolo ed i
prati alberati nelle tav. C2 “ Piano Urbanistico
generale Parte Strutturale” tra le unità strutturali di
paesaggio prevalentemente coincidenti con la pre-
senza di usi civici. L’uso delle aree destinate a
pascolo rimanda ad un Regolamento Comunale. Si
ritiene necessario definire un regime di tutela
anche per questi beni.
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Beni naturalistici (3.11)
Il territorio di San Marco in Lamis è interessato

da aree di elevata valenza ambientale e da diversi
beni naturalistici.

Il PUTT/P individua un’ampia zona a parco natu-
rale attrezzato Difesa di San Matteo localizzata ad
Est del territorio comunale a confine con il Comune
di San Giovanni Rotondo.

Il PUG conferma tale individuazione ed inoltre
rileva negli elaborati grafici strutturali i seguenti
beni naturalistici (tavv. C.2 PUG Parte Strutturale):
- SIC Castagneto Pia - La Polda, Monte La Serra

IT9110024;
- SIC Monte Calvo - Piana di Montenero

IT9110026
- SIC Bosco Jancuglia - Monte Castello IT9110027
- SIC e ZPS Valloni e steppe Pedegarganiche

IT9110008
- la Riserva Naturale Statale “Foresta Umbra” isti-

tuita con D.M.A.F. del 13 luglio 1977
- il Parco nazionale del Gargano istituito con DPR.

n. 228 del 01.10.2001

Si ritiene necessaria la verifica del PUG con il
Piano di Gestione del SIC e ZPS Valloni e steppe
Pedegarganiche ed in particolare con i contenuti del
Regolamento. Per quanto attiene al Piano di
gestione dei SIC Bosco Jancuglia - Monte Castello
e al Piano del Parco Nazionale del Gargano in iti-
nere, si raccomanda il coordinamento e l’integra-
zione.

Zone umide (3.12)
Il territorio comunale di San Marco in Lamis non

è interessato da zone umide.

Aree protette (3.13)
Il PUG di San Marco in Lamis non individua

beni appartenenti alla categoria “aree protette” così
come definiti all’art. 3.13.1 delle NTA del PUTT/P.

Beni diffusi del paesaggio agrario (3.14)
Per quanto attiene all’individuazione dei “beni

diffusi nel paesaggio agrario”, il PUTT/P, conside-
rata la scala della sua elaborazione, non ha censito
alcun “bene” rinviando l’individuazione dei pre-
detti beni paesaggistici agli strumenti urbanistici
generali.

Il PUG non riporta negli elaborati grafici i beni
diffusi nel paesaggio agrario.

Si ritiene necessario individuarli definendo per
essi un opportuno regime di tutela, anche con rife-
rimento agli uliveti di cui alla LR 14/2007.

- Per quanto attiene al sistema della stratifica-
zione storica come individuato dalla cartografia
tematica del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli
atlanti della documentazione cartografica) e
disciplinato dal Titolo III, Capo IV delle NTA
(artt. 3.15, 3.16, 3.17, 3.18, delle NTA del
PUTT/P) di evidenzia quanto segue.

Zone archeologiche (3.15)
A riguardo dei beni appartenenti alla categoria

zone archeologiche il PUTT/P individua negli
atlanti cartografici il vincolo archeologico Monte
Granata e due segnalazioni archeologiche: San-
tuario Santa Maria di Stignano e Chiancata la
Civita.

Il PUTT/P inoltre riporta tra i beni apparte-
nenti alla categoria Zone archeologiche i
seguenti tratturi:

Braccio Nunziatella-Stignano Tratturello
Foggia-Castiglione Tratturello Ponte di Brancia-
Campolato Tratturello Foggia-Ciccalente Trattu-
rello Pontenuovo-Campolato.

Si evidenzia che per quanto riguarda i tratturi il
Comune di San Marco in Lamis ha approvato il
Piano Comunale dei Tratturi.

Come si evince dalla Relazione il PUG ha
assunto a base della puntuale ricognizione effet-
tuata Il Piano Comunale dei Tratturi. Tuttavia nelle
tavole C.1.1.3.1 (a+b) si riscontrano alcune incon-
gruenze come ad esempio per il tratturello Valle di
Vituro individuato in dette tavole ma non riportato
nel PUTT/P né nel Piano Comunale dei Tratturi. Si
riscontrano, inoltre alcune incongruenze con il
Catasto di Impianto.

Si segnala che il PUTT/P individua nel territorio
di San Giovanni Rotondo a confine con il territorio
di San Marco in Lamis il tratturo Foggia Campolato
del quale non è stata perimetrata l’area annessa
nella parte rientrante nel territorio comunale di
San Marco in Lamis sia in prossimità del vil-
laggio Amendola che della Masseria Figliolia.
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Si prescrive di operare i necessari approfondi-
menti in merito alle incongruenze riportate.

Per quanto concerne le altre aree archeologiche il
PUG ha aggiornato le individuazioni del PUTT/P
considerando gli elenchi della Carta dei Beni
Regionali e del PTCP di Foggia.

Rispetto al PUTT/P il PUG conferma tutte le
segnalazioni archeologiche ma non riporta negli
elaborati grafici il vincolo archeologico di Monte
Granata, circostanza confermata dal parere della
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia (nota 9537 del 03.08.2012) nella quale si
afferma che “nel territorio in oggetto non sussistono
aree sottoposte a provvedimenti di tutela, ma alcune
evidenze archeologiche, evidenziate in progetto alle
quali si aggiungono le seguenti: Petrullo san Chi-
rico, strutture murarie datate tra la fine dell’età
repubblicana e gli inizi dell’impero; Posta Feola,
insediamento rurale di età romana; Faranone, tracce
di ruderi di una “fattoria” di età tardo-repubblicana;
Masseria Serpilli, “fattoria” di età romana; Casale
Palombara resti di ruderi di una probabile “fattoria”
di età romana”.

Si rileva inoltre che negli elaborati grafici
C.1.1.3.1 (a+b) è riportata in legenda la voce “vin-
colo archeologico” non perimetrata nella tavola.

A tal proposito si ritiene necessario riallineare le
voci della legenda alle rappresentazioni effettiva-
mente contenute nella tavola ed integrare le indivi-
duazioni riportate nel PUG con quanto evidenziato
dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia.

Delle zone archeologiche il PUG individua
l’area di pertinenza in alcuni casi in forma simbo-
lica in altri perimetrando l’area direttamente impe-
gnata dal bene.

L’area annessa è invece dimensionata in base al
rapporto esistente tra il bene archeologico ed il
suo intorno ed è riportata anche su base catastale.

E’ necessario perimetrare l’area di pertinenza di
tutti i beni appartenenti alla categoria zone archeo-
logiche. Nell’incertezza della loro configurazione
planimetrica causata dalla scarsa documentazione
rinvenuta si ritiene opportuno definire un norma
preventiva nelle NTA del PUG che tuteli il bene
imponendo verifiche sul campo preventive ad ipo-
tesi di trasformazione.

Beni architettonici extraurbani (3.16)
Il PUTT/P individua nel territorio di San Marco

in Lamis due vincoli architettonici (chiesa e con-
vento di Santa Maria di Stignano, Convento di
San Matteo) ed una segnalazione (Masseria San
Chirico).

Il PUG conferma l’individuazione di detti beni
precisandone i perimetri e li integra con l’identifi-
cazione di numerosi altri beni riportati sia negli ela-
borati grafici tavv. C.1.1.3.1 (a+b) che negli stralci
catastali elab. C.1.1.3.3 e. C.1.1.3.3/mod.

Per tutti i beni individuati il PUG riporta le aree
di pertinenza e le aree annesse.

Paesaggio agrario e usi civici (3.17)
Per quanto attiene alla categoria di beni “pae-

saggio agrario e usi Civici” il PUTT/P non ha indi-
viduato alcun areale.

Il PUG invece individua diversi areali apparte-
nenti alla categoria usi civici classificandoli come
terre di demanio civico e terre private gravate.

Si rileva la necessità di definire con l’Ufficio
Osservatorio Abusivismo e Contenzioso/Usi Civici
della Regione Puglia le aree interessate da uso
civico sottoposte a tutela ai sensi della lettera h
comma 1 del art. 142 Dlgs 42/2004.

Il PUG individua inoltre tra le Unità strutturali
del Paesaggio agrario le aree nelle quali sono pre-
senti gli uliveti dell’area collinare del Calderoso.

Si ritiene opportuno prevedere per esse una spe-
cifica normativa di tutela.

Punti panoramici (3.18)
Per quanto attiene all’individuazione dei “punti

panoramici” iIl PUG di San Marco in Lamis ha
individuato negli elaborati grafici un punto panora-
mico localizzato lungo la SP 26 in località valle
della Torre.

A tal riguardo si segnala che il PPTR riporta nel-
l’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e
Paesaggistico (tav. 3.2.12.1 La struttura percettiva e
della visibilità) oltre al suddetto punto panoramico
anche la SP272 e la SP 26 classificandole come
strade panoramiche.

Poiché i caratteri orografici del territorio di San
Marco in Lamis offrono visuali di grande ampiezza
e suggestione si ritiene necessario approfondire lo
stato di fatto al fine della individuazione delle
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strade panoramiche e/o di eventuali altri punti
panoramici e definire un’adeguata tutela delle
visuali che da questi si percepiscono.

2.4 Analisi degli ATE definiti dal PUG
Riguardo alle perimetrazioni degli Ambiti Ter-

ritoriali Estesi di cui al Titolo II delle NTA del
PUTT/P, dall’esame degli elaborati grafici si rap-
presenta quanto segue:

Il PUG di San Marco in Lamis ha individuato sul
territorio comunale i seguenti
- ATE: ATE “B”, che, ai sensi del PUTT/P, identi-

fica un “valore rilevante”;
- ATE “C”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore distinguibile”; 
- ATE “D”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore relativo”;
- ATE “E” che ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore normale”.

Il PUG ha aggiornato le perimetrazioni del
PUTT/P in base alle nuove configurazioni degli
ATD.

Rispetto al PUTT/P si rileva una maggiore arti-
colazione degli ATE, una maggiore estensione degli
ATE “B” e “C”, ed un rafforzamento del regime di
tutela.

Gli ATE di tipo B e C inoltre hanno contri-
buito nel PUG Strutturale alla individuazione dei
contesti rurali di prevalente interesse paesaggistico.

Considerato che l’individuazione degli ATE
parte da una valutazione del livello di integrità e
della rilevanza dei valori paesaggistici individuati
nella fase di analisi, e che questi debbano costituire
degli ambiti omogenei si ritiene opportuna una peri-
metrazione che si attesti sui perimetri fisici del ter-
ritorio evitando il riporto di forme geometriche che
non corrispondono alla struttura paesaggistica del-
l’ambito.

Condividendo nelle linee generali la classifica-
zione operata si ritengono necessarie alcune modi-
fiche ai perimetri di detti ATE ad esito degli
approfondimenti da operarsi sugli ATD.

Si ritiene inoltre necessario ridefinire i perimetri
degli ATE attestandosi su elementi fisici presenti
sul territorio, ciò anche in coerenza con la nuova
definizione dei contesti rurali.

In virtù del suddetto criterio che guida la peri-
metrazione degli Ambiti Territorili Estesi, si ritiene
opportuno riammagliare gli ATE, in special modo
laddove piccole superfici di un ATE sono inglobate
in ATE di tipo differente.

4. Compatibilità paesaggistica delle previsioni
insediative di PUG

Premesso che ad esito degli approfondimenti da
operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati,
dovrà essere riconsiderata la compatibilità delle
previsioni di trasformazione e sviluppo previste
dal PUG con gli aspetti paesaggistici si evidenzia
quanto segue.

Il PUG Strutturale localizza i nuovi contesti ter-
ritoriali di trasformazione prevalentemente a Sud
del centro urbano consolidato tra la SP 22 di bordo
dell’abitato esistente e la nuova circonvallazione
prevista come invariante infrastrutturale.

Altri contesti della trasformazione sono localiz-
zati in prossimità del Borgo Celano ai bordi della
SS 272.

A riguardo di tali previsioni si evidenzia che
queste interferiscono con aree di elevata valenza
ambientale e paesaggistica per la presenza di
visuali scenografiche di particolare pregio, nonchè
di diverse componenti individuate dal PUG come
invarianti strutturali quali ad esempio una dolina e
la relativa area annessa, il sistema di pascoli e
prati alberati, un orlo morfologico e la relativa
area annessa. Si fa presente inoltre che la parte a
Sud del centro urbano consolidato è interessata da
un versante come individuato dal PPTR.

I caratteri orografici delle aree interessate da
contesti di trasformazione offrono visuali da salva-
guardare e valorizzare. Gli scorci che dal Borgo
Celano e dalla SS272 si scorgono verso il Monte
Celano costituiscono un altro aspetto da conside-
rare nelle previsioni di piano.

Si tratta di un territorio di cui vanno attentamente
valutati gli aspetti paesaggistici e chiariti i livelli di
compatibilità con le previsioni insediative.

Per quanto su esposto non appaiono compatibili
con la presenza delle componenti di paesaggio
individuate i seguenti contesti di trasformazione
- contesti da destinare ad insediamenti di nuovo

impianto per residenza (R1, R2, R3, R6);
- contesti da destinare ad insediamenti di nuovo

impianto per attività (A2, A3); 
- il tracciato della nuova circonvallazione;
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Si ritiene necessario inoltre valutare attenta-
mente le compatibilità in particolare delle aree
denominate R4, R5 ed A1 anche con riferimento
alle loro modalità attuative.

Si evidenzia infine che l’Ufficio Osservatorio
Abusivismo e Contenzioso/Usi Civici della
Regione Puglia ha effettuato un primo controllo
(trasmesso con nota 13119 del 22.11.12) sulle parti-
celle interessate da usi civici (demanio libero o terre
proposte per la reintegra) riscontrando alcune inter-
ferenze tra queste ed i contesti territoriali di tra-
sformazione e contesti territoriali esistenti previsti
dal PUG.

5. Conclusioni
Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di

San Marco in Lamis, relative alla individuazione e
disciplina dei beni paesaggistici, si attesta la non
compatibilità rispetto al Piano Urbanistico Territo-
riale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) ai sensi
dell’art.11 della L.r. n. 20/2001.””

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA
REGIONALE

Conclusivamente, attese le innanzi evidenziate
carenze ed incongruenze complessive del PUG del
Comune di San Marco in Lamis relative agli aspetti
paesaggistici ed urbanistici, per lo stesso strumento
urbanistico generale comunale, allo stato, degli atti
non è possibile attestarne la compatibilità alla L.r.
n.20/2001.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei
limiti e termini richiamati nella relazione innanzi
esposta, si propone alla Giunta di NON ATTE-
STARE, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°- della
L.r. n. 20/2001 la compatibilità del PUG del
Comune di San Marco in Lamis alla stessa L.
20/2001.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale di indire conferenza di servizi, ai sensi del-
l’art.11 -comma 9° e segg.- della L.r. n.20/2001, ai
fini del conseguimento del controllo positivo.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°
- lettera “d)” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore alla Qualità del Territorio, nelle premesse
riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai
sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8°- della L.r.
n.20/2001, per le motivazioni e nei limiti e termini
richiamati nella relazione nelle premesse riportata
(qui intesi in toto riportati e condivisi), la compati-
bilità del PUG del Comune San Marco in Lamis alla
L.R. 20/2001.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
San Marco in Lamis, per gli ulteriori adempimenti
di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2876

ADELFIA (BA) - Piano Urbanistico Generale.
Attestazione definitiva di compatibilità ai sensi
degli artt. 11 e 12 della L.r. n. 20/2001.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Adelfia (BA), dotato di Piano
Regolatore Regionale approvato definitivamente
con D.G.R. n. 183 dell’11.03.2003, con Delibera-
zione di C.C. n. 43 del 17.11.2009 ha adottato in via
definitiva il Piano Urbanistico Generale.

Con nota prot. n. 15936 del 06.10.2011, il
Comune ha trasmesso la documentazione tec-
nico- amministrativa utile al controllo di compatibi-
lità ai sensi degli art.11 e 12 della LR 27.07.2001
n.20 “Norme generali di governo e uso del terri-
torio”.

Con la D.G.R. n. 391 del 28.02.2012 la Regione
Puglia ha attestato, ai sensi dell’art. 11 - commi 7°
e 8°- della LR n.20/2001, la non compatibilità del
PUG del Comune di Adelfia rispetto al DRAG
approvato con la DGR n.1328 del 03.08.2007.

La predetta DGR n. 391/2012 è stata notificata
al Comune di Adelfia con nota SUR prot. n. 2544
del 09.03.2012.

Successivamente, con nota prot. n. 5681 del
30.03.2012 acquisita al prot. n. 3524 del
05.04.2012 del Servizio Urbanistica, il Sindaco del
Comune di Adelfia ha convocato, ai sensi del-
l’art.11 comma 9°, la conferenza di servizi finaliz-
zata al superamento dei rilievi regionali che si è
articolata in n. 6 riunioni complessive, con il
seguente svolgimento (giusta appositi verbali, sotto
trascritti integralmente):

Verbale del 03/05/2012 (1°):
“” Il giorno 3 (tre) del mese di maggio dell’anno

2012, alle ore 10,00 a seguito della convocazione
di Conferenza di Servizi indetta dal Sindaco del
Comune di Adelfia (nota prot. n. 5681 del
30.03.2012), ai sensi dell’art. 11, comma 9, della
L.R. n.20/2001, in conseguenza della delibera-

zione di G.R. n. 391 del 28/02/2012 presso l’As-
sessorato all’Urbanistica della Regione Puglia
sono presenti i signori:

Omissis

…..
Viene richiamata la nota prot. N. 8208 del

2/05/12 pervenuta al Comune di Adelfia dalla Pro-
vincia di Bari, con la quale si comunica che lo
stesso Ente non interviene non avendo adottato il
P.T.C.P. e che quindi il controllo di compatibilità va
effettuato tenendo presente quanto disposto dal
comma 7 dell’art. 11 della l.r. 20/2001.

Preliminarmente il rappresentante dell’Ufficio
Reti per la Mobilità Sostenibile della Regione
Puglia deposita agli atti della Conferenza la
nota prot. N. 148/15554 del 27 aprile 2012 e si
allontana.

Si procede alla disamina puntuale dei contenuti
della delibera di G.R. n. 391 del 28/02/12, ed ai
singoli rilievi operati circa gli aspetti ambientali,
urbanistici e paesaggistici.

Nello specifico:

A) Aspetti ambientali:
interviene l’arch. Radicchio dell’Ufficio VAS,

che illustra l’iter della procedura di valutazione
regionale ed informa la Conferenza che verrà pro-
dotta una nota relativa alla VAS nella successiva
seduta della Conferenza di Servizi. B) Aspetti pae-
saggistici:

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici,
vengono richiamati i rilievi contenuti nella DGR
391/12 e in proposito il Sindaco invita l’Arch.
Nicola Fuzio, co-progettista del PUG, ad illustrare
gli approfondimenti operati in merito ai predetti
rilievi.

L’arch. Fuzio rappresenta che le osservazioni
della Regione riguardano i seguenti aspetti:

a) Ambiti Territoriali Distinti
1. Corsi d’acqua
2. Versanti e crinali;
3. Boschi e macchie;
4. Beni diffusi nel paesaggio agrario;
5. Zone archeologiche;
6. Beni architettonici extraurbani. 
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b) Ambiti Territoriali Estesi
1. Rafforzamento della tutela del tratturo Cas-

sano Murge-Canneto. 

c) compatibilità paesaggistica delle previsioni inse-
diative del PUG

Per quanto riguarda il punto a) l’arch. Fuzio
così relaziona:
- gli elementi geomorfologici che definiscono i

corsi d’acqua derivano dagli studi specialistici
predisposti dal consulente geologo e dal consu-
lente ingegnere idraulico dell’A.C., sulla base
delle risultanze condivise con l’AdB della Puglia
nell’apposito tavolo tecnico.
Interviene l’Ufficio Attuazione Pianificazione

Paesaggistica ribadendo quanto già riportato in
delibera.

L’arch. Fuzio conferma la non esistenza del-
l’ATD ciglio a nord dell’abitato, poiché non rile-
vata sugli elaborati predisposti dal consulente
geologo, circostanza questa peraltro condivisa
dall’AdB in sede di tavolo tecnico.

In merito alla presenza delle aree annesse ai
cigli ed ai versanti, l’arch. Fuzio fa rilevare di
aver già riportato le stesse nel PUG adottato e
conseguentemente l’Ufficio conviene con quanto
innanzi rappresentato.

In merito all’ATD beni diffusi del paesaggio
agrario, l’arch. Fuzio specifica che, per quanto è
stato possibile accertare, nel territorio comunale
di Adelfia non sono presenti ulivi monumentali e
che in merito alle altre tipologie di beni diffusi del
paesaggio agrario, le stesse sono già tutelate dalle
NTA, ma conviene circa l’opportunità di una
specifica individuazione in particolare dei muretti
a secco.

Per quanto attiene alla ricognizione delle Aree
di pertinenza e Aree annesse dei boschi, l’arch.
Fuzio riferisce che sta provvedendo all’adegua-
mento degli elaborati del PUG in coerenza con la
Carta della Naturalità integrata nel SIT regionale e
contenuta nella proposta del PPTR.

In merito al tematismo zone archeologiche e beni
architettonici extraurbani l’arch. Fuzio conviene
con quanto prospettato dall’Ufficio circa la
necessità di definirne l’area di pertinenza e
l’area annessa al fine di applicare i diversi regimi
di tutela peraltro già previsti dalle NTA del PUG.

In particolare per il tratturo esistente l’Ufficio
rileva la necessità di adeguare l’Area di Pertinenza

a quanto documentato dal “Catasto di Impianto” e
dalla “Carta dei Tratturi - 1959” e conseguente-
mente ridefinire l’Area Annessa.

L’arch. Fuzio conviene con quanto prospettato
dall’Ufficio per la definizione dell’area di perti-
nenza, e ritiene che la definizione dell’area
annessa debba essere operata tenendo conto dello
stato fisico e giuridico delle aree.

Per i beni architettonici extraurbani, l’arch.
Fuzio rappresenta che sta completando la ricogni-
zione di detti beni anche in base ai contenuti
della Carta dei Beni Culturali della Puglia inte-
grata nel SIT regionale e contenuta nella proposta
del PPTR..

Per quanto riguarda il punto b) l’arch. Fuzio
rappresenta che ad esito degli approfondimenti
richiesti dalla Regione in merito agli Ambiti Terri-
toriali Distinti potrà pervenirsi ad una ridefinizione
dei perimetri degli Ambiti Territoriali Estesi ed in
particolare in relazione alla ridefinizione del Trat-
turo. A tal proposito ricorda che è in corso la defi-
nizione del Piano Comunale dei Tratturi.

In merito alla compatibilità paesaggistica delle
previsioni insediative del PUG rilevate in Delibera,
l’arch. Fuzio ritiene che le stesse dovranno essere
valutate ad esito degli approfondimenti richiesti
dalla Regione per quanto attiene agli aspetti pae-
saggistici.

C) Aspetti urbanistici
Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici, ed

in particolare le incongruenze evidenziate dalla
delibera circa il dimensionamento prospettato delle
aree per servizi disciplinate dal DIM 1444/1968, il
Sindaco invita l’arch. Fuzio, ad illustrare gli
approfondimenti operati in merito ai predetti
rilievi.

L’arch. Fuzio richiama i contenuti della rela-
zione generale del PUG, dove sono stati riportati
i dati relativi alla dotazione di aree per standard
riferite al 2004 (data di redazione del Documento
Programmatico Preliminare al PUG) e conseguen-
temente calcolato il deficit da compensare, chia-
rendo che per gli abitanti da insediare nelle aree
di espansione le aree per servizi necessarie
saranno recuperate automaticamente nelle stesse
aree ai sensi del DM 1444/1968.

Evidenzia che nel paragrafo della relazione
generale dedicato alla verifica del dimensiona-
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mento del piano ed alla verifica del rispetto del
DIM 1444/1968 i dati relativi alle aree per ser-
vizi risultano aggregati e non congruenti rispetto
a quanto riportato nel DPP e che l’incongruenza
deriva dall’aggiornamento dei dati stessi alla data
di redazione del PUG adottato, ma che comunque
le dotazioni minime di aree per servizi definite dal
DIM 1444/1968 sono ampiamente rispettate sia
per il deficit pregresso che per il fabbisogno deri-
vante dai nuovi insediati. Quanto innanzi sarà
oggetto di elaborato integrativo di dettaglio.

L’Amministrazione comunale si riserva di pro-
durre nella prossima riunione della conferenza di
servizi gli elaborati del PUG adeguati a quanto
innanzi discusso.

La Conferenza conviene con quanto innanzi
prospettato e si aggiorna alla data del 15
maggio 2012, ore 9,00 “”.

Verbale del 15/05/2012 (2°):
“”Il giorno 15 (quindici) del mese di maggio del-

l’anno 2012, alle ore 09,00 a seguito dell’aggior-
namento della Conferenza di Servizi indetta dal
Sindaco del Comune di Adelfia (nota prot. n. 5681
del 30.03.2012), ai sensi dell’art. 11, comma 9,
della L.R. n.20/2001, in conseguenza della delibe-
razione di G.R. n. 391 del 28/02/2012 presso l’As-
sessorato all’Urbanistica della Regione Puglia,
per il prosieguo dei lavori della medesima Confe-
renza - iniziati in data 3 maggio 2012 -, sono pre-
senti i signori:

Omissis

Il Sindaco introduce la Conferenza di Servizi,
riassumendo quanto discusso durante la prima
seduta.

L’Ufficio VAS consegna la nota prot. N.0003855
del 15.05.2012, anticipando che esprimerà il
parere motivato a conclusione delle Conferenze di
Servizi e a valle dell’adeguamento del Rapporto
Ambientale alle modifiche di piano eventualmente
emerse ad esito dei lavori della conferenza di ser-
vizi.

Il Sindaco invita l’Arch. Nicola Fuzio, co-pro-
gettista del PUG, ad illustrare gli approfondi-
menti operati in relazione a quanto discusso nella
precedente riunione del 3 maggio, e riguardante
gli aspetti paesaggistici.

Aspetti paesaggistici
In proposito l’ arch. Fuzio illustra i contenuti

degli elaborati, di seguito elencati, predisposti In
adeguamento agli approfondimenti richiesti dalla
Conferenza di Servizi:

Seried:Previsioni strutturali (PUG/S)
d.1. Carta delle invarianti strutturali paesistico-

ambientali Scala 1:10.000 
d.2a/b. Carta delle invarianti strutturali paesi-

stico-arnbientali Scala 1:5.000
d.3. Atlante dei beni culturali Scale varie
d.4. Carta dei vincoli statali Scala 1:10.000 
d.10. Carta dei contesti rurali Scala 1:10.000 
d.11 a/b. Carta dei contesti rurali Scala 1:5.000
Detti elaborati che riportano la dizione “Ade-

guamento alla Conferenza di Servizi del
3.05.2012” integrano e sostituiscono gli elaborati
del PUG adottato.

L’arch. Fuzio espone i contenuti dei singoli ela-
borati e le modifiche e/o integrazioni apportate.

Negli elaborati relativi alle invarianti strutturali
paesistico-ambientali sono state inserite le aree di
pertinenza delle componenti paesaggistiche rela-
tive al sistema idrogeomorfologico (area di perti-
nenza ed area annessa della lama a sud del centro
abitato ed il perimetro delle c.d. “ acque pub-
bliche”), botanico vegetazionale (sono state inte-
grati i perimetri delle compagini boschive con
quanto riportato dalla “ carta della naturalità”
del PPTR ed è stata ridefinita la relativa area
annessa) e storico architettonico (sono stati indivi-
duati il vincolo architettonico relativo al casino
Don Cataldo, il vincolo archeologico di Contrada
Tesoro, tre masserie ed una cappella di pregio
architettonico e le relative aree annesse); sono state
inoltre inserite tre aree di interesse archeologico
rivenienti dal censimento della carta dei beni cul-
turali della Regione Puglia per le quali non
essendo possibile documentarne l’areale è stato
definito un perimetro attestandolo su elementi
fisici riconoscibili; infine è stata rimodulata
l’area di pertinenza e l’area annessa del tratturo
Cassano-Canneto.

La stessa serie di elaborati è stata integrata
con l’elaborato d.l Carta delle invarianti struttu-
rali paesistico-ambientali, in scala l: 10.000 non
presente nel PUG adottato.
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Inoltre, per il sistema storico architettonico è
stato elaborato l’atlante dei beni culturali, non
presente nel PUG adottato, riportante le schede
di dettaglio per ogni singolo bene del sistema
storico architettonico censito nel PUG.

E’ stata predisposta la Carta dei vincoli statali,
non presente nel PUG adottato, riportante esclusi-
vamente i beni sottoposti a tutela dal Dlgs
42/2004, ovvero nel caso di Adelfia, le c.d.
“acque pubbliche”, il vincolo architettonico del
“Casino Don Cataldo” ed il vincolo archeologico
di Contrada Tesoro. Questo, allo scopo di agevo-
lare l’attuazione del piano distinguendo con mag-
giore chiarezza le aree sottoposte a tutela statale.

La integrazione delle invarianti strutturali ha
prodotto la modifica del perimetro degli Ambiti
Territoriali Estesi che incide anche nella perime-
trazione dei Contesti Rurali per effetto di una
maggiore tutela.

La stessa serie di elaborati è stata integrata con
l’elaborato d.10 Carta dei contesti rurali in scala
1:10.000 non presente nel PUG adottato.

Quindi gli elaborati della Carta delle inva-
rianti strutturali paesistico-ambientali, d3 Atlante
dei beni culturali e d4 Carta dei vincoli statali non
presenti nel PUG adottato, sono stati predisposti a
seguito dei risultati della conferenza di servizi.

La Conferenza prende atto degli elaborati predi-
sposti ed illustrati condividendo quanto prospet-
tato.

Aspetti urbanistici
In merito ai rilievi operati circa gli aspetti

urbanistici nella deliberazione di G.R.
n.391/2012, ovvero circa il sovradimensionamento
del settore residenziale, il Sindaco rappresenta che
le previsioni del PUG sono sostanzialmente con-
fermative del carico insediativo previsto dal
vigente PRG e come tali influiscono relativamente
rispetto al dato complessivo.

In merito al sovradimensionamento del PUG, la
Regione propone all’ Amministrazione Comunale:
- riduzione del carico insediativo ovvero degli

indici previsti dal PUG adottato per i contesti
PUE.S (c.d. aree con prevalente destinazione a
servizi nel PRG) dove il PUG ha introdotto un
indice volumetrico di ristoro (ifc pari a 0,40
mc/mq) da destinare prevalentemente ad Edilizia
Residenziale Pubblica onde consentire l’acquisi-

zione gratuita delle aree nella misura prevista
dalle N.T.A. del PUG; il tutto prevedendo un
nuovo indice di comparto pari a 0,20 mc/mq,
maggiormente coerente con la previsione del
PUG di concentrazione dei volumi residenziali
nel 30% della superficie destinata a servizi;

- soppressione delle previste AP.TA, ad eccezione
delle AP.TA 07, AP.TA 09, AP.TAll e AP.TA13
atteso che dette previsioni del PUG sono in parte
già interessate da un progetto di opera pubblica
finalizzato alla realizzazione di un parco urbano.
L’Amministrazione Comunale, condividendo

quanto prospettato, si riserva approfondimenti
puntuali nonché di produrre nella successiva
seduta della Conferenza di Servizi la proposta che
tenga conto delle indicazioni regionali.

Ancora, in relazione all’osservato sovradimen-
sionamento del settore residenziale, attese le evi-
denti interferenze paesaggistiche di alcuni “con-
testi urbani di espansione rivenienti dal PRG
vigente” (CUE.2.01 CUE.2.02 CUE.2.03
CUE.2.06 CUE.2.07 CUE.2.12 CUE.2.13
CUE.2.14 CUE.2.20 CUE.2.23) rispetto alla pre-
senza della Lama “Torrente Montrone” e della
riportata acqua pubblica, la Regione evidenzia la
necessità di ridurre le previsione insediative pro-
spettate, attraverso l’abbassamento dell’indice di
comparto dal valore di 0,717 mc/mq al valore
0,50 mc/mq con utilizzo di meccanismi perequativi
da riportare nelle norme strutturali del PUG. E ciò
principalmente allo scopo di evitare eccessive con-
centrazioni volumetriche a ridosso di un’area di
elevata valenza paesaggistica e di garantire una
morfologia insediativa meno densa di quella pre-
vista a ridosso dell’ edificato consolidato e più coe-
rente con il carattere periurbano delle aree in que-
stione. L’Amministrazione comunale si riserva di
produrre nella prossima riunione della confe-
renza di servizi gli elaborati del PUG adeguati a
quanto innanzi discusso. La conferenza condivide
quanto innanzi.

Per quanto attiene al sovradimensionamento
del settore produttivo, la Regione, nel prendere
atto di quanto prospettato in questa sede dall’Am-
ministrazione comunale in ordine alla mancata
attuazione delle previsioni come rivenienti dal
P.di F. previgente (anni ‘ 70) e successivo PRG
(2003) relative alle aree produttive che si atte-
stano lungo la via Ceglie e considerate le evidenti
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interferenze delle previsioni del PUG con la pre-
senza di aree a pericolosità idraulica definite dal
PAI vigente, propone di limitare le previsioni
delle aree individuate dal PUG adottato ai soli
insediamenti produttivi esistenti come perimetrati
nello stesso PUG, di confermare le aree comprese
tra la strada comunale Cortile e la viabilità inter-
poderale posta a confine con l’insediamento pro-
duttivo esistente c.d. CPE.05 in quanto non inte-
ressate dalla presenza di aree a pericolosità idrau-
lica definite dal PAI vigente e di ridefinire come
contesti rurali le residuali aree produttive del PUG
adottato.

Il Comune, nel condividere la soluzione prospet-
tata dalla Regione, rappresenta che vanno preser-
vati anche quegli insediamenti produttivi per i quali
siano stati rilasciati titoli edilizi abilitativi, nel
rispetto della disciplina dello strumento urbani-
stico vigente.

La Conferenza condivide quanto innanzi com-
plessivamente prospettato e stabilisce altresì che
gli impianti esistenti potranno operarsi trasforma-
zioni edilizie anche in ampliamento, mediante per-
messo di costruire convenzionato, in conformità a
quanto da definirsi in specifica disposizione da
introdurre nelle norme tecniche.

L’Amministrazione comunale si riserva di pro-
durre nella prossima riunione della conferenza di
servizi gli elaborati del PUG adeguati a quanto
innanzi discusso, ivi compresa la predisposizione
di apposita normativa riguardante gli insediamenti
produttivi esistenti.

Infine, con riferimento al rilievo della DGR n.
391/2012 circa la articolazione delle N.T.A. del
PUG in parte strutturale e parte programmatica,
la Regione propone di trasferire le disposizioni
relative ai parametri e agli standard urbanistici
nella parte strutturale delle NTA.

In relazione alle disposizioni riguardanti la
cosiddetta “cortina” ovvero quanto disciplinato
dall’art.4.1.2 delle NTA del PUG adottato, l’Am-
ministrazione comunale manifesta perplessità in
ordine alla disciplina prevista dal PUG, atteso che
vengono sottoposti alla stessa disciplina urbani-
stica edifici di valore storico-culturale ed edifici di
epoca recente realizzati in latero cemento dei quali
non è necessaria la tutela e la sostituzione è, al
contrario che per i primi, addirittura auspicabile.

La Regione condivide la necessità di semplifi-
care la possibilità di sostituzione di edifici esistenti
privi di qualsivoglia valore storico, in quanto deri-
vanti da sostituzioni di edifici non più esistenti,
quali quelli realizzati con struttura in latero
cemento senza dover ricorrere allo strumento urba-
nistico preventivo, tenendo conto peraltro che le
norme previste all’art. 4.1.2 al comma 7 prevedono
interventi coerenti con il contesto edilizio interes-
sato e che, quindi, detta modifica della norma com-
porta un miglioramento della qualità insediativa
dell’area in questione.

La Conferenza condivide quanto innanzi
discusso e l’Amministrazione Comunale si riserva
introdurre nelle N.T.A. la suddetta modifica.

Ancora la stessa Amministrazione chiede chiari-
menti in ordine alla disciplina urbanistica riguar-
dante i contesti rurali sottoposti a tutela paesaggi-
stica in quanto riconosciuti dal PUG come Ambiti
Territoriali Estesi di tipo “B”, “C” e “D”, ovvero
se sia necessario il rilascio della “Autorizzazione
paesaggistica” ai sensi dell’art.5.01 delle NTA del
PUTT/P anche per le trasformazioni agricole.

Al riguardo la Conferenza conviene che gli
interventi in zona agricola esentati dall’autorizza-
zione paesaggistica sono quelli richiamati dall’art.
5.02 delle NTA del PUTT/P.

La Conferenza si chiude alle 16,30 e si aggiorna
alla data del 24 maggio, ore 15,00””.

Verbale del 24/05/2012 (3°):
“”Il giorno 24 (ventiquattro) del mese di

maggio dell’anno 2012, alle ore 16,00 a seguito
dell’aggiornamento della Conferenza di Servizi
indetta dal Sindaco del Comune di Adelfia per le
ore 15,00 (nota prot. n. 5681 del 30.03.2012), ai
sensi dell’art. 11, comma 9, della L.R. n.20/2001, in
conseguenza della deliberazione di G.R. n. 391 del
28/02/2012 presso l’Assessorato all’Urbanistica
della Regione Puglia, per il prosieguo dei lavori
della medesima Conferenza - iniziati in data 3
maggio 2012 -, sono presenti i signori:

Omissis

….
Il Sindaco introduce la Conferenza di Servizi,

riassumendo quanto discusso durante la seduta
precedente e chiede all’architetto Fuzio di illu-
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strare gli elaborati grafici integrati e/o modificati
sulla scorta di quanto già chiarito.

L’arch. Fuzio presenta alla Conferenza i
seguenti elaborati integrativi del PUG adottato
riguardanti gli aspetti urbanistici e nello specifico:

d. Previsioni strutturali (PUG/S)
d.5a/b. Carta dell’armatura infrastrutturale

Scala 1:5.000 d.6. Verifica del dimensionamento
delle aree per servizi Scala 1:3.000

d.7. Carta dei contesti urbani Scala 1:5.000 d.8.
Carta dei contesti urbani di nuovo impianto Scala
1:5.000 con trasformabilità condizionata

d.9. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto
Scala 1:2.000 con trasformabilità condizionata

e. Previsioni programmatiche (PUG/P)
e.1. Carta dei contesti urbani esistenti e di nuovo

impianto Scala 1:5.000 e.2a/b. Sistema insediativo:
cartografia comunale Scala 1:2.000

e.3a/b. Carta dei contesti urbani esistenti Scala
1:2.000 e.4a/b. Carta dei contesti urbani di nuovo
impianto Scala 1:2.000 e si riserva di illustrarne
compiutamente i contenuti nella prossima seduta
della conferenza. La conferenza prende atto di
quanto innanzi.

Alle ore 18,30, considerati impegni soprag-
giunti del Sindaco, terminano i lavori che ven-
gono aggiornati alle ore 11,00 del giorno
25.05.2012””.

Verbale del 25/05/2012 (4°):
“”Il giorno 25 (venticinque) del mese di

maggio dell’anno 2012, alle ore 11,00 a seguito
dell’aggiornamento della Conferenza di Servizi
indetta dal Sindaco del Comune di Adelfia (nota
prot. n. 5681 del 30.03.2012), ai sensi dell’art. 11,
comma 9, della L.R. n.20/2001, in conseguenza
della deliberazione di G.R. n. 391 del 28/02/2012
presso l’Assessorato all’Urbanistica della Regione
Puglia, per il prosieguo dei lavori della medesima
Conferenza - iniziati in data 3 maggio 2012 -, sono
presenti i signori:

Omissis

……
Il Sindaco introduce la Conferenza di Servizi,

riassumendo quanto discusso durante la seduta

precedente e chiede all’architetto Fuzio di illu-
strare i contenuti degli elaborati grafici relativi
agli aspetti urbanistici integrati e/o modificati sulla
base delle determinazioni assunte dalla conferenza,
già presentati nella seduta precedente.

L’arch. Fuzio rappresenta che nella tavola d.6.
Verifica del dimensionamento delle aree per servizi,
non presente nel PUG adottato, sono stati ripor-
tati in una scala di maggiore dettaglio le aree per
servizi esistenti e previste ed è stata effettuata una
verifica delle dotazioni minime previste dal DIM
1444/1968.

Quale sintesi finale dall’elaborato si evince che
al 2004/2006 vi era un deficit di aree per urbaniz-
zazione secondarie pari a complessivi 14,5 ettari ed
un deficit di zone “F” pari a complessivi 29 ettari
(dati rivenienti dal DPP e calcolati su una popo-
lazione residente pari a 17.072 abitanti con dato
2006); il conteggio già aggiornato nel PUG adot-
tato e riportato al 2012 (su una popolazione resi-
dente pari a 17.036 con dato 2012), rileva un deficit
di aree per urbanizzazione secondarie pari a com-
plessivi 7,5 ettari ed un deficit di zone “F” pari a
complessivi 24,5 ettari.

La valutazione delle aree per servizi al 2021
(data di proiezione assunta dal PUG), riporta una
dotazione di aree per urbanizzazione secondaria
pari a 46,6 ettari ed una dotazione di zone “F”
pari a 9 ettari (ovvero 55,6 ettari di aree per ser-
vizi), che complessivamente coprono il deficit di
pregresso sia per le aree per urbanizzazione
secondaria che per zone le “F” (ovvero 31,5
ettari), considerando che le aree per urbanizza-
zioni secondarie per i nuovi insediati saranno
reperite, a norma di legge e secondo le NTA del
PUG, nei singoli contesti di espansione.

Le integrazioni introdotte dalla Conferenza
hanno portato ad una integrazione anche degli ela-
borati d.5a/b Carta dell’armatura infrastrutturale,
già presenti nel PUG adottato.

La conferenza condivide quanto innanzi.
In relazione al ridimensionamento delle aree

produttive di via Ceglie, negli elaborati del PUG
programmatico sono stati riportati i soli insedia-
menti produttivi esistenti come perimetrati nel
PUG adottato e le aree comprese tra la strada
comunale Cortile e la viabilità interpoderale posta
a confine con l’insediamento produttivo esistente
c.d. CPE.05; conseguentemente sono stati ridefiniti
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come contesti rurali le residuali aree produttive del
PUG adottato.

Sono inoltre da considerarsi come insediamenti
produttivi esistenti, le aree per le quali siano stati
rilasciati titoli edilizi abilitativi, nel rispetto della
disciplina dello strumento urbanistico vigente.

Per i contesti produttivi esistenti nelle NTA va
prevista la definizione di una norma specifica. La
conferenza condivide quanto innanzi.

In relazione al prospettato sovradimensiona-
mento del fabbisogno residenziale del PUG adot-
tato ed alla luce delle modifiche richieste dalla
Regione nella seduta della conferenza di servizi del
15.05.2012 ed oggi accolte dall’Amministrazione
Comunale, l’arch. Fuzio rappresenta che:

l’abbassamento dell’indice di comparto previsto
per i CUUS- contesti urbani da consolidare per
insediamenti misti da 0,4 mc/mq a 0,2 mc/mq;

l’abbassamento dell’indice di comparto pre-
visto per i PUE.S- piani urbanistici esecutivi set-
toriali o tematici da 0,4 mc/mq a 0,2 mc/mq;

la soppressione delle AP.TA (ad esclusione delle
AP.TA 07, AP.TA 09, AP.TA11 e AP.TA13);

l’abbassamento dell’indice di comparto da 0,717
mc/mq a 0,5 mc/mq per i contesti (CUE.2.01,
CUE.2.02, CUE.2.03, CUE.2.06, CUE.2.07,
CUE.2.12, CUE.2.13, CUE.2.14, CUE.2.20,
CUE.2.23);

ha prodotto una riduzione complessiva del
numero degli abitanti previsti dal PUG adottato
da 9.191 a 7.734, con un decremento pari a 1.456
abitanti.

Inoltre i comparti CUE.2.01, CUE.2.02,
CUE.2.03, CUE.2.06, CUE.2.07, CUE.2.12,
CUE.2.13, CUE.2.14, CUE.2.20, CUE.2.23, sono
stati ridefiniti come “ CUE 3, Stato Giuridico:
Contesto Urbano di Espansione riveniente dal
PRG vigente con trasformabilità condizionata”
(passando quindi nel PUG/Strutturale), per inten-
dere che la relativa attuazione, al fine di evitare la
creazione di insediamenti periferici non integrati
all’edificato esistente e contiguo, è condizionata
alla preventiva realizzazione delle urbanizzazioni
primarie e della viabilità di collegamento con l’e-
stramurale nord (ex SP 133), ed in particolare:

l’attuazione dei comparti CUE 3.01, CUE 3.02,
CUE 3.03, CUE 3.04, CUE 3.05, CUE6, CUE 3.07,
CUE 3.08, è condizionata alla preventiva realizza-
zione di almeno una delle infrastrutture viarie pre-

viste a sud dei comparti CUE 3.01, CUE 3.03R,
CUE 3.04R ed a sud dei comparti CUE 3.03 C e
CUE 3.08.

Per gli stessi comparti, le NTA definiscono
una norma specifica tesa alla salvaguardia delle
invarianti strutturali esistenti ed alla armonizza-
zione della capacità insediativa ridotta a seguito
dei risultati della conferenza di servizi di cui al
verbale n. 2, rispetto alla presenza di un contesto
paesaggistico complesso (e comunque già tutelato
da vincoli statali quali le c.d. acque pubbliche).

Per ogni comparto CUE 3 nelle NTA del
PUG/Strutturale sono definite le aree cedenti e le
aree riceventi, le modalità di trasferimento dei
diritti edificatori ed i parametri urbanistici.

Fino alla data di presentazione del PUE, le aree
ricadenti nei CUE 3 sono soggette alla disciplina
definita per il contesto rurale “IS.ATE “E”, Valore
paesaggistico normale”, ai sensi dell’art. 3.34
delle NTA del PUG adottato.

Sempre nel PUG/Strutturale per i CUE 3, per le
ragioni attinenti alla qualità morfologica dell’inse-
diamento indicate nel verbale n. 2, è stata defi-
nita un’altezza massima pari a 10,50 ml, mentre
per i CUE 1, i CUE 2 e comunque per i contesti
dove non sia stata prevista un’altezza massima nel
PUG adottato, tutti maggiormente adiacenti al tes-
suto urbano consolidato, si assume come altezza
massima quella del PRG previgente ovvero 12,60
ml.

Le integrazioni descritte per gli aspetti urba-
nistici hanno comportato la predisposizione
degli elaborati d.8 e d9 relativi ai contesti urbani
di nuovo impianto con trasformabilità condizio-
nata, non presenti nel PUG adottato, nonché la
modifica degli altri elaborati della serie “d” ed
“e” precedentemente elencati.

L’arch. Fuzio si riserva di produrre le Norme
Tecniche di Attuazione del PUG nella prossima
seduta della conferenza di servizi.

La conferenza condivide quanto innanzi.
Alle ore 18,30, terminano i lavori che vengono

aggiornati alle ore 15,00 del giorno 28.05.2012””.

Verbale del 28/05/2012 (5°):
“”Il giorno 28 (ventotto) del mese di maggio del-

l’anno 2012, alle ore 15,00 a seguito dell’aggior-
namento della Conferenza di Servizi indetta dal
Sindaco del Comune di Adelfia (nota prot. n. 5681
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del 30.03.2012), ai sensi dell’art. 11, comma 9,
della L.R. n.20/2001, in conseguenza della delibe-
razione di G.R. n. 391 del 28/02/2012 presso l’As-
sessorato all’Urbanistica della Regione Puglia,
per il prosieguo dei lavori della medesima Confe-
renza - iniziati in data 3 maggio 2012 -, sono pre-
senti i signori:

Omissis

…..
Il Sindaco introduce la Conferenza di Servizi,

riassumendo quanto discusso durante la seduta
precedente e chiede all’architetto Fuzio di illu-
strare le modifiche e/o integrazioni da introdurre
nelle NTA del PUG adottato, a seguito di quanto
condiviso nelle sedute precedenti della conferenza
di servizi.

L’arch. Fuzio chiarisce che come criterio gene-
rale delle NTA del PUG, alla luce delle indicazioni
della DGR n.391/2012 condivise nella conferenza
di servizi, sia per i contesti esistenti che per i con-
testi di nuovo impianto, le norme che definiscono
gli indici ed i parametri principali ovvero le norme
che incidono sul dimensionamento complessivo
del piano e sulla dotazione di verde e servizi,
quali indici di fabbricabilità, altezza massima,
superfici di concentrazione volumetrica, aree di
cessione per servizi, vanno inserite nelle NTA del
PUG strutturale.

Inoltre, rispetto ai rilievi puntuali definiti dalla
Delibera n.391/2012 ed a quanto condiviso nella
conferenza di servizi, l’Arch. Fuzio illustra nelle
linee generali le modifiche da introdurre nelle
NTA in coerenza delle determinazioni adottate
dalla conferenza di servizi.

Dopo ampia discussione sui contenuti delle
NTA, la conferenza decide di aggiornarsi per il
giorno 1.06.2011 per le determinazioni conclusive.

La conferenza di servizi si chiude alle ore
18,30””.

Verbale dell’01/06/2012 (6°):
“”Il giorno 1 (uno) del mese di giugno dell’anno

2012, alle ore 13,30 a seguito dell’aggiornamento
della Conferenza di Servizi indetta dal Sindaco del
Comune di Adelfia (nota prot. n. 5681 del
30.03.2012), ai sensi dell’art. 11, comma 9, della
L.R. n.20/2001, in conseguenza della deliberazione

di G.R. n. 391 del 28/02/2012 presso l’Assessorato
all’Urbanistica della Regione Puglia, per il pro-
sieguo dei lavori della medesima Conferenza - ini-
ziati in data 3 maggio 2012 -, sono presenti i
signori:

Omissis

….
Il Sindaco introduce la Conferenza di Servizi,

riassumendo quanto discusso durante la seduta
precedente e chiede all’architetto Fuzio di illu-
strare le modifiche e/o integrazioni introdotte
nelle NTA del PUG adottato, a seguito di quanto
condiviso dalle sedute precedenti della conferenza
di servizi.

L’arch. Fuzio, chiarisce che rispetto ai rilievi
puntuali definiti dalla Delibera n.391/2012 ed a
quanto condiviso nella conferenza di servizi, sono
stati introdotti nelle NTA del PUG strutturale i
seguenti articoli illustrati nelle linee generali nella
precedente seduta:

Art. 29.1.3- CUE 3, Stato Giuridico: Contesto
Urbano di Espansione riveniente dal PRG
vigente con trasformabilità condizionata

1. Sono le zone di espansione “C2” rivenienti
dal PRG vigente interessate dalla presenza di inva-
rianti strutturali, individuate nelle tavole d.8/d.9
“ Carta dei contesti urbani di nuovo impianto con
trasformabilità di condizionata”.

2. L’attuazione delle previsioni urbanistiche in
questi contesti, al fine di evitare la creazione di
insediamenti periferici non integrati all’edificato
esistente e contiguo, è condizionata alla preven-
tiva realizzazione delle urbanizzazioni primarie e
della viabilità di collegamento con l’estramurale
nord (ex SP 133), ed in particolare l’attuazione dei
comparti CUE 3.01, CUE 3.02, CUE 3.03, CUE
3.04, CUE 3.05, CUE 3.06, CUE 3.07, CUE 3.08,
è condizionata alla preventiva realizzazione di
almeno una delle infrastrutture viarie previste a
sud dei comparti CUE 3.01, CUE 3.03R, CUE
3.04R ed a sud dei comparti CUE 3.03 C e CUE
3.08.

3. Fino alla data di presentazione del PUE, le
aree ricadenti nei CUE 3 sono soggette alla disci-
plina definita per il contesto rurale “IS.ATE “E”,
Valore paesaggistico normale”, ai sensi dell’art.
3.34 delle presenti NTA.
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4. CUE 3.01 - CUE 3.02: norme specifiche
4.1. I contesti urbanistici CUE 3.01, CUE

3.02, destinati dal PRG vigente a zona di espan-
sione di tipo “C2”, sono attualmente (anche)
occupati da edifici con destinazione mista, in pre-
valenza di tipo produttivo/residenziale (attività
artigianale e/o di trasformazione dei prodotti agri-
coli con residenza).

L’articolazione dei comparti (che costituiscono
l’unità minima di intervento per la presentazione
dei Pue) proposta, è finalizzata alla distinzione
delle aree già occupate da insediamenti misti pro-
duttivi/residenziali, per i quali si propone una
disciplina diretta alla tutela dei diritti acquisiti ed
alla conservazione/consolidamento delle attività
economiche insediate, dalle aree libere per le
quali vengono confermate le previsioni insedia-
tive, dalle aree libere per le quali vengono con-
fermate le previsioni insediative del PRG vigente.

La volumetria riveniente dall’applicazione degli
indici, può essere realizzata nelle aree libere da
edificazione, non individuate come invarianti strut-
turali dell’Assetto Geomorfologico dal PUG,
secondo quanto definito dalle presenti NTA.

4.2. Il proprietario di un edificio esistente può,
con l’intera area di pertinenza dell’edificio, non
aderire al PUE; non esprimendo la sua volontà
entro 60 giorni dalla notifica della richiesta fat-
tagli dal proponente il PUE, il silenzio del proprie-
tario significa automatica richiesta di esclusione.

Gli edifici esistenti (e le realtive aree di perti-
nenza) non aderenti al PUE, non contribuiscono al
calcolo del volume residenziale insediabile in
applicazione dell’ifc previsto che, di contro, va
applicato esclusivamente alle aree libere da edifi-
cato esistente.

Gli edifici esistenti (e le relative pertinenze) non
aderenti al PUE, non possono modificare la pro-
pria destinazione edilizia.

4.3. In caso di attuazione dei comparti con l’ap-
plicazione della disciplina sopra descritta, per gli
edifici esistenti alla data di approvazione del Prg
vigente, è consentito l’ampliamento solo a condi-
zione di dimostrata necessità e/o inopportunità e/o
impossibilità del trasferimento dell’attività in rela-
zione a fattori di natura tecnico- economici ed a
condizione che risultino compatibili con l’igiene
e la salubrità della zona in cui sorgono (cioè che
non siano nocivi); che con la loro permanenza

non pregiudichino l’attuazione delle previsioni
del PUG nella realizzazione funzionale di pub-
blici impianti (come svincoli stradali tracciati
viari, piazze e servizi similari).

Gli interventi di ampliamento vengono autoriz-
zati mediante rilascio di permesso di costruire, con
tutti gli oneri consequenziali e sottoposti alle
seguenti prescrizioni:

l’ampliamento è ammissibile limitatamente al
30% dell’attuale superficie coperta, comunque non
oltre il 50% della superficie dell’intero lotto, per
la realizzazione di una volumetria che, in aggiunta
a quella esistente, complessivamente non superi un
indice di fabbricabilità fondiaria pari a 2,0 mc/mq
di superficie del lotto;

all’interno del lotto o marginalmente ad esso o
nel suo interno, in posizione di gradimento del-
l’Amministrazione Comunale, debbono essere
reperite e cedute gratuitamente quelle superfici da
destinare a spazi pubblici come previsto dal primo
comma dell’art. 5 del DM 1444/1968, in misura
non inferiore al 10% dell’intera superficie del
lotto e/o dette aree dovranno essere monetizzate.
Nel caso trattasi di insediamento a carattere com-
merciale, direzionale, turistico- alberghiero le aree
per standards urbanistici vanno calcolati come
previsto dal 2° comma dell’art 5 del DM 1444/68;

l’altezza massima delle costruzioni (anche in
sopraelevazione) non deve superare 10 ml, salvo le
maggiori altezze delle costruzioni già esistenti;

qualora la nuova costruzione non sorgesse sul
confine, essa vi si deve distaccare di almeno 5,00
ml;

qualora i corpi di fabbrica non sorgessero in
aderenza, la distanza minima tra pareti finestrate
che si fronteggiano non può essere inferiore a 10,00
ml;

le porzioni di fabbrica costruite in amplia-
mento al piano terra debbono distaccarsi almeno
10,00 ml dal filo strada ovvero della maggiore
misura prevista dal D.M. 1444/1968; questa pre-
scrizione non è valida in caso di sopraelevazione
potendosi, in tale evenienza, conservare il filo fab-
brica sottostante;

all’interno del lotto deve essere riservata a par-
cheggio un’area (da sottoporre a vincolo specifico
con atto notarile) pari ad un posto macchina effet-
tivo (comprensivo dello spazio per lo stallo e per
la manovra) per ogni addetto e/o comunque nella
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quantità minima di cui all’art 2 comma 2 della L.
122 del 24.3.89;

è ammessa destinazione parziale per la residenza
nella misura di una unità abitativa con superficie
non inferiore al 20% di quella destinata all’attività
produttiva e comunque non superiore a mq 150 di
superficie coperta.

4.4. Gli interventi edilizi sono subordinati
all’approvazione di un PUE esteso all’intero com-
parto così come indicato negli elaborati grafici del
PUG secondo i seguenti parametri edilizio-urbani-
stici:
- Superficie territoriale di comparto = Stc
- Unità operativa minima = intera maglia che

costituisce comparto
- Itc indice di comparto <= 0,5 mc/mq
- Aree per urbanizzazione secondaria: = Sus pari a

18 mq/ab. 
- Altezza massima: 10,50 ml;
- Parcheggi privati: P > 1 mq ogni 10 mc.

5. CUE 3.03R, CUE 3.03C
5.1. Il comparto 3.03, è articolato in comparto

cedente (indicato come CUE 3.03C) e comparto
ricevente (indicato come CUE 3.03R).

5.2. Le volumetrie derivanti dall’applicazione
dell’indice di comparto sulle aree del comparto
cedente e del comparto ricevente devono essere
localizzate nel comparto ricevente, in aree non
individuate come invarianti strutturali dell’ Assetto
Geomorfologico dal PUG, secondo quanto definito
dalle presenti NTA.

5.3. Le aree del comparto cedente devono essere
destinate a urbanizzazioni secondarie di cui alla
lettera”c” e “ d” dell’art.3 del DIM 1444/1968,
compatibilmente con la presenza delle invarianti
strutturali e delle realtive discipline definite
nelle presenti NTA.

5.4. Gli interventi edilizi sono subordinati
all’approvazione di un PUE esteso all’intero com-
parto così come indicato negli elaborati grafici del
PUG secondo i seguenti parametri edilizio-urbani-
stici:

Superficie territoriale di comparto = Stc = CUE
3.03R + CUE 3.03C Unità operativa minima = Stc

Itc indice di comparto <= 0,5 mc/mq
Aree per urbanizzazione secondaria: Stc del

CUE 3.03C; >= 18 mq/ab
Altezza massima: 10,50 ml;

Parcheggi privati: P > 1 mq ogni 10 mc.
6. CUE 3.04R, CUE 3.04C
6.1. Il comparto 3.04, è articolato in comparto

cedente indicato come CUE 3.04C e comparto
ricevente indicato come CUE 3.04R.

6.2. Le volumetrie derivanti dall’applicazione
dell’indice di comparto sulle aree del comparto
cedente e del comparto ricevente devono essere
localizzate nel comparto ricevente, in aree non
individuate come invarianti strutturali dell’ Assetto
Geomorfologico dal PUG, secondo quanto definito
dalle presenti NTA.

6.3. Le aree del comparto cedente possono
essere destinate a urbanizzazioni secondarie di cui
alla lettera”c” e “ d” dell’art.3 del DIM
1444/1968, compatibilmente con la presenza
delle invarianti strutturali e delle realtive disci-
pline definite nelle presenti NTA.

6.4. Gli interventi edilizi sono subordinati
all’approvazione di un PUE esteso all’intero com-
parto così come indicato negli elaborati grafici del
PUG secondo i seguenti parametri edilizio-urbani-
stici:

Superficie territoriale di comparto = Stc = CUE
3.04R + CUE 3.04C 

Unità operativa minima = Stc
Itc indice di comparto <= 0,5 mc/mq
Aree per urbanizzazione secondaria: Stc del

CUE 3.04C; >= 18 mq/ab
Altezza massima: 10,50 ml;
Parcheggi privati: P > 1 mq ogni 10 mc.

7. CUE 3.06R, CUE 3.06C1, CUE 3.06C2,
7.1. Il comparto 3.06, è articolato in comparti

cedenti indicati come CUE 3.06C1 e CUE 3.06C2
e comparto ricevente indicato come CUE 3.06CR.

7.2. Le volumetrie derivanti dall’applicazione
dell’indice di comparto sulle aree dei comparti
cedenti e del comparto ricevente devono essere
localizzate nel comparto ricevente, secondo quanto
definito dalle presenti NTA.

7.3. Le aree del comparto cedente CUE 3.06C1
possono essere destinate a urbanizzazioni secon-
darie di cui alla lettera”c” e “d” dell’art.3 del
DIM 1444/1968, compatibilmente con la presenza
delle invarianti strutturali e delle relative disci-
pline definite nelle presenti NTA.

7.4. Le aree del comparto cedente CUE 3.06C2
possono essere destinate a urbanizzazioni secon-
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darie di cui alla lettera”a” e “b” dell’art.3 del
DIM 1444/1968, compatibilmente con la situa-
zione plano-altimetrica esistente, ed in aree loca-
lizzate in fregio all’estramurale nord (ex SP 133).

7.4. Gli interventi edilizi sono subordinati
all’approvazione di un PUE esteso all’intero com-
parto così come indicato negli elaborati grafici del
PUG secondo i seguenti parametri edilizio-urbani-
stici:

Superficie di territoriale comparto = Stc = CUE
3.06C1 + CUE 3.06C2 + CUE

Unità operativa minima = Stc
Itc indice di comparto <= 0,5 mc/mq
Aree per urbanizzazione secondaria: Stc del

CUE 3.06C1 + CUE 3.06C2; >= 18
Altezza massima: 10,50 ml;
Parcheggi privati: P > 1 mq ogni 10 mc.
8. CUE 3.07
8.1. Gli interventi edilizi sono subordinati

all’approvazione di un PUE esteso all’intero com-
parto così come indicato negli elaborati grafici del
PUG secondo i seguenti

parametri edilizio-urbanistici:
Superficie territoriale di comparto = Stc
Unità operativa minima = Stc
Itc indice di comparto <= 0,5 mc/mq
Aree per urbanizzazione secondaria: >= 18

mq/ab
Altezza massima: 10,50 ml;
Parcheggi privati: P > 1 mq ogni 10 mc.
8.2. Le aree del comparto interessate dalla pre-

senza di invarianti strutturali dell’Assetto geo-
morfologico possono essere destinate a urbaniz-
zazioni secondarie di cui alla lettera”c” e “d”
dell’art.3 del DIM 1444/1968, compatibilmente la
disciplina definite per le stesse nelle presenti NTA.

9. CUE 3.08
9.1. Gli interventi edilizi sono subordinati all’ap-

provazione di un PUE esteso all’intero comparto
così come indicato negli elaborati grafici del PUG
secondo i seguenti parametri edilizio-urbanistici:

Superficie territoriale di comparto = Stc
Unità operativa minima = Stc
Itc indice di comparto <= 0,5 mc/mq
Aree per urbanizzazione secondaria: >= 18

mq/ab
Altezza massima: 10,50 ml;
Parcheggi privati: P > 1 mq ogni 10 mc.

9.2. Le aree del comparto interessate dalla pre-
senza di invarianti strutturali dell’Assetto geo-
morfologico possono essere destinate a urbaniz-
zazioni secondarie di cui alla lettera”c” e “d”
dell’art.3 del DIM 1444/1968, compatibilmente la
disciplina definite per le stesse nelle presenti NTA.

La Conferenza condivide quanto prospettato dal-
l’Arch. Fuzio.

A questo punto, alle ore 17.00, lascia i lavori
della Conferenza l’Arch. Di Trani. Proseguono i
lavori con l’illustrazione da parte dell’Arch. Fuzio
delle norme riguardanti i

Contesti Produttivi, tenendo conto dei rilievi di
cui alla delibera di G.R. n. 391/2012 e delle deter-
minazioni assunte dalla conferenza relativamente
al settore produttivo.

Art. 28.2- CP.E, Contesti produttivi esistenti
Sono le aree già destinate alla produzione dagli

strumenti urbanistici previgenti, o attualmente
occupate da insediamenti produttivi, individuate
negli elaborati grafici del PUG.

Art. 28.2.1- CP 1, Contesto Produttivo via
Ceglie

1. Trattasi di insediamenti produttivi esistenti,
in parte ricadenti in aree già definite come zone
produttive dagli strumenti urbanistici generale
previgenti (PRG) e sottoposte a PIP (non vigente),
individuati negli elaborati grafici del PUG.

2. Le aree ubicate in fregio a via Ceglie, devono
obbligatoriamente destinare a parcheggio pubblico
una fascia di Sm della profondità di 3 mt esterna al
lotto e parallela alla strada.

3. E’ ammessa la costruzione di una sola abita-
zione con Sc<= 100 mq.

4. Sono da considerare come CP.1 le aree per le
quali, successivamente alla elaborazione del
PUG, sono stati rilasciati titoli edilizi abilitativi,
nel rispetto della disciplina dello strumento urba-
nistico vigente.

5. Negli interventi devono essere rispettate le
seguenti direttive volte al miglioramento dell’im-
patto visivo e la qualità paesaggistica ed architetto-
nica degli insediamenti produttivi:

connettere le aree produttive alle strutture terri-
toriali e ai valori patrimoniali ambientali ed archi-
tettonici;
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potenziare e/o riqualificare la relazione tra il
sistema produttivo e le componenti naturali
(suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una rela-
zione con i cicli ecologici; riqualificare l’impianto
delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pub-
blici prossimi ai lotti: i viali, le strade di relazione,
le aree parcheggio;

riattribuire rilevanza alla qualità compositiva
dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i
volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato
nelle diverse articolazioni;

innalzare la qualità estetica degli elementi archi-
tettonici orientando gli edifici ecologicamente in
relazione al tema della produzione di energia rin-
novabile e di riuso della risorsa idrica;

conservare per quanto possibile la trama inter-
poderale agricola esistente.

6. E’ consentito l’ampliamento del CP.E situato
sulla strada provinciale Adelfia- Valenzano al Km
1,2, a condizione che: sia vincolato all’attività
edilizia esistente con atto unilaterale d’obbligo;
abbia una superficie massima di 10.000 mq; sia
realizzato esclusivamente su terreni contermini
all’impianto produttivo attualmente esistente.

7. CP.1a, Insediamenti produttivi esistenti in area
PIP Le destinazioni d’uso consentite sono quelle
previste dal PIP previgente ovvero industriali ed
artigianali.

Per gli edifici legittimamente realizzati o sanati
(sanatoria edilizia) alla data di adozione del pre-
sente PUG, è consentito:
- l’ampliamento, in misura non superiore al 50%

della superficie coperta esistente regolarmente
assentita o realizzata, a condizione che il rap-
porto massimo di copertura (rispetto alla super-
ficie del lotto/proprietà a cui fa riferimento la
superficie esistente) sia minore o uguale al 70%.
Qualora la volumetria esistente esprima un
indice di fabbricabilità fondiaria inferiore a 2,5
mc/mq è comunque consentito l’ampliamento
sino al raggiungimento di detto indice, fermo
restando il rapporto di copertura massimo del
70%.
P = 10% della superficie totale;
Hmax = 10,00 ml salvo maggiori altezze per

documentate esigenze di volumi speciali;
Dc = 5,00 ml;
Df = 10 ml, quando non in aderenza;
Dst = 10 ml.

La nuova edificazione è sottoposta alla proce-
dura dell’intervento diretto attraverso il rilascio
di un PdC convenzionato.

8. CP.1b, Insediamenti produttivi esistenti esterni
all’areaPIP

Le destinazioni d’uso consentite sono quelle
previste dal PUG adottato, ovvero attività produt-
tive di tipo industriale, artigianale, commerciale,
terziarie e/o di servizio per la produzione e per
attività miste.

Per gli edifici legittimamente realizzati o sanati
(sanatoria edilizia) alla data di adozione del pre-
sente PUG, è consentito:
- l’ampliamento, in misura non superiore al 50%

della superficie coperta esistente regolarmente
assentita o realizzata, a condizione che il rap-
porto massimo di copertura (rispetto alla super-
ficie del lotto/proprietà a cui fa riferimento la
superficie esistente) sia minore o uguale al 70%.
Qualora la volumetria esistente esprima un
indice di fabbricabilità fondiaria inferiore a 2,5
mc/mq è comunque consentito l’ampliamento
sino al raggiungimento di detto indice, fermo
restando il rapporto di copertura massimo del
70%.
P = 10% della superficie totale; in caso di atti-

vità commerciali 80 mq ogni 100
mq di superficie lorda di pavimento, nonché

rispetto delle specifiche norme regionali in materia
di commercio;

Hmax = 10,00 ml salvo maggiori altezze per
documentate esigenze di volumi speciali;

Dc = 5,00 ml;
Df = 10 ml, quando non in aderenza;
Dst = 10 ml.
La nuova edificazione è sottoposta alla proce-

dura dell’intervento diretto attraverso il rilascio
di un PdC convenzionato.

9. CP.AL, Area produttive ubicate tra la strada
comunale Cortile e la viabilità interpoderale a sud
delcdCPE.05.

Le aree comprese tra la strada comunale Cor-
tile e la viabilità interpoderale a sud del cd
CPE.05, già interessate dal PIP sono destinate,
sono destinate ad insediamenti produttivi artigia-
nali ed industriali.

Gli interventi sono subordinati alla approva-
zione di un PUE esteso a tutte le aree libere pre-
senti nel contesto, secondo i seguenti parametri:
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Sf>= 1.000 mq; Iff<= 2,5 mc/mq;
Q = max 50%;
Hmax < 10, 00 ml, salvo strutture speciali;
Dc = H, minimo 5 mt;
US = >= Superficie territoriale libera;

Art. 28.2.2 - CP2, Contesto Produttivo via
Valenzano

1. I CP.2 comprendono le aree edificate in attua-
zione del PIP di via Valenzano.

2. L’edificato/edificabile nel CP.2 rimane disci-
plinato dal PIP così come definitivamente appro-
vato.

Art. 28.2.3 - CP3, Contesti Produttivi esistenti
via Marconi e Via Sannicandro

Per gli insediamenti produttivi esistenti, ubicati
in fregio alla via Marconi ed alla via Sannicandro
individuati dal PUG adottato come CP.E- contesto
produttivo esistente, sono consenti esclusivamente
gli interventi disciplinati dall’art. 4.1.7.1 delle NTA
del PUG adottato.

Art. 29.2.1- CP.Esp, Contesto Produttivo di
Espansione

1. Questa zona è destinata alla realizzazione
degli edifici ed impianti produttivi di tipo indu-
striale e/o artigianale ed attrezzature connesse
con le attività principali quali:

uffici aziendali, laboratori di ricerca, magaz-
zini, silos autorimesse e simili, mostre connesse
con l’attività svolta dagli stabilimenti industriali,
attrezzature ricreative e sociali al servizio degli
addetti, abitazioni dei soli addetti alla custodia
degli impianti o del titolare dell’impresa (l’al-
loggio avrà dimensione max di mq 120 di S.U.);
sono ammesse attività commerciali all’ingrosso e
al dettaglio nonché attività di supporto al settore
produttivo.

2. Non è consentito l’insediamento di impianto
di raffinazione di petrolio e di industrie nocive e/o
insalubri (R.D. 27/07/1934 n.1265 e L.
13/07/1966 n.615 e succ. modifiche ed integra-
zioni).

3. L’intervento è consentito attraverso strumenti
urbanistici esecutivi PUE, attuativi del PUG, di
iniziativa pubblica o privata o di iniziativa mista
e/o PIP adottati ai sensi dell’art 27 della L
28/10/71 n°865 ed estesi all’intera maglia indivi-
duata dal PUG.

Gli insediamenti di tipo commerciale
dovranno ottemperare altresì alle disposizioni
della L.R. 1/agosto/2003 n.11 - “ Nuova disci-
plina del commercio”, come modificata dalla L.R.
7/01/2004 n.1 oltre che alla L.R. n.24/99 e Regola-
mento Regionale 20/03/2001 n-4 e succ..

4. Parametri urbanistici
- Mmi, Maglia di minimo intervento per la forma-

zione del PUE= maglia di PUG;
- Indice di fabbricabilità territoriale: Ift = 1,00

mc/mq;
- Superficie da cedere al Comune > = 30% della

Mmi;
- Superficie coperta, distanza dai confini, altezza

massima: definite dal PUE;
- Superficie permeabile del comparto dovrà

essere pari almeno al 60% della superficie ter-
ritoriale totale.
5. Le aree cedute al Comune dovranno essere

localizzate nella fascia ovest del comparto, a con-
fine con il contesto rurale protetto e in fregio alla
viabilità di piano posta a sud del comparto a
confine con i Contesti Urbani di espansione; in
assenza della loro utilizzazione da parte del
Comune, sono destinate a verde pubblico attrezzato
e gestite dal/i proponente/i.

6. Nel PUE devono essere rispettate le seguenti
direttive volte al miglioramento dell’impatto visivo
e la qualità paesaggistica ed architettonica degli
insediamenti produttivi:

connettere le aree produttive alle strutture terri-
toriali e ai valori patrimoniali ambientali ed archi-
tettonici;

potenziare e/o riqualificare la relazione tra il
sistema produttivo e le componenti naturali
(suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una rela-
zione con i cicli ecologici;

riqualificare l’impianto delle aree a partire dal
ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i
viali, le strade di relazione, le aree parcheggio;

riattribuire rilevanza alla qualità compositiva
dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i
volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato
nelle diverse articolazioni;

innalzare la qualità estetica degli elementi archi-
tettonici orientando gli edifici ecologicamente in
relazione al tema della produzione di energia rin-
novabile e di riuso della risorsa idrica;
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conservare per quanto possibile la trama inter-
poderale agricola esistente.

La Conferenza condivide quanto prospettato dal-
l’Arch. Fuzio.

Proseguono i lavori sulla scorta di quanto rile-
vato nella deliberazione n. 391/2012 della Giunta
Regionale.

Con riferimento alla osservazione della DGR
391/2012 riguardante l’ampio ricorso alla c.d.
“attuazione diretta” che recita “Sempre in riferi-
mento alle N.T.A./P si rappresentano perplessità
circa l’ampio ricorso alla cd. “attuazione diretta”
che investe ambiti territoriali di considerevoli
dimensioni necessitanti viceversa di strumenta-
zione urbanistica di secondo livello ( PUE)”, la
Regione rileva che anche a seguito delle condivise
disposizioni normative, i contesti che necessitano
di dotazioni di servizi e di una progettazione
urbanistica di dettaglio ai fini di una migliore
organizzazione insediativa, sono sottoposti alla
redazione di PUE.

In proposito l’A.C. precisa che il PUG adottato
prevedeva per le parti di zona B, in particolare dei
“contesti urbani consolidati compatti”, per i quali
nelle aree libere con superfici fondiarie superiori a
600 mq si prevedeva un iff pari a 4 mc/mq la subor-
dinazione alla redazione di un PUE ai sensi del-
l’articolo 4.1.3, comma 8.1.1 delle NTA del PUG
adottato, che così recita:

8.1.1. Per le aree libere con superficie fondiaria
superiore a 600 mq l’intervento edilizio è subordi-
nato all’approvazione di un PUE esteso all’intera
area.

Parametri edilizio-urbanistici
- Superficie fondiaia = Sf
- Unità operativa minima = intera area libera
- Iff indice di fabbricabilità fondiaria = 4 mc/mq
- indice di copertura pari al 50 %;
- Rispetto del rapporto L/H (larghezza sede stra-

dale/altezza dell’edificio) 1/1; per il rispetto del
rapporto indicato, sono consentiti arretramenti;

- H max 12,60 ml;
- numero di piani consentiti 3;
- distanza dai confini: minimo 3 mt, nulla in caso

di costruzioni in aderenza;
- distanza tra fabbricati: minimo 6 mt;
- area a verde privato = minimo il 20 % dell’area;
- parcheggi: 1 mq ogni 10 mc;

- parcheggi pubblici: 2,5 mq ogni 100 mc;
- è consentita la costruzione in aderenza con gli

edifici esistenti;
- tipologie ammesse: case in linea, case a schiera,

fabbricati condominiali, utilizzazione di piani
terra per locali commerciali, studi professionali,
locali parcheggio, locali artigianali compatibili
con le norme igienico-sanitarie e che non pro-
ducono molestia o rumori.
Per garantire migliori condizioni microclima-

tiche degli ambienti insediativi, i PUE devono con-
tenere norme, parametri, indicazioni progettuali e
tipologiche che garantiscano il migliore utilizzo
delle risorse naturali e dei fattori climatici,
nonché la prevenzione dei rischi ambientali, in par-
ticolare attraverso:
- le sistemazioni esterne agli interventi con coper-

tura naturale in grado di mitigare l’effetto noto
come “isola di calore”, nonché di conservare
quanto possibile la naturalità e la permeabilità
del sito;

- le sistemazioni esterne delle aree a destinazione
monofunzionale o mista, con piantumazione di
masse boschive lineari (barriere) lungo le sor-
genti inquinanti lineari (specie strade), per assor-
bire le emissioni inquinanti in atmosfera e il
rumore;

- la permeabilità dei suoli, limitando la presenza di
manufatti interrati e favorendo la previsione di
pavimentazioni realizzate con materiali drenanti
e autobloccanti cavi;

- il “minimo deflusso vitale” per il bilancio idrico
del territorio oggetto di intervento;

- indicazione della densità arborea e arbustiva,
indicando specie autoctone e coerenti con le
caratteristiche dei contesti;

- indicazioni progettuali e tipologiche che:
• tengano conto dei coefficienti di albedo

medio del paesaggio, ossia che considerino la
riflessione della radiazione solare verso l’edi-
ficio;

• usino materiali da costruzione con coefficienti
di riflessione finalizzati al miglioramento del
microclima in esterno;

• considerino la geometria degli ostacoli fisici
(altri edifici, elementi del paesaggio) che
influiscono sui guadagni solari per effetto di
ombreggiamento o riflessione della radia-
zione;
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• privilegino forme compatte e condizioni di
esposizione e orientamento degli edifici tali da
migliorarne l’efficienza energetica.

L’Amministrazione comunale precisa altresì che
la subordinazione di dette aree libere di superficie
fondiaria superiore a 600 mq fu soppressa a seguito
dell’accoglimento di una osservazione.

La Regione, ritenendo che tale norma sia
essenziale per garantire in siffatte zone una
migliore organizzazione insediativa, evitare la
saturazione di spazi aperti a detrimento della
qualità della vita dei residenti, garantire migliori
condizioni micro-climatiche degli ambienti inse-
diativi nonché la realizzazione di parcheggi pub-
blici onde liberare la viabilità pubblica dalle
automobili sia dei residenti sia di coloro i quali
accedono a esercizi commerciali e servizi ivi esi-
stenti, propone di riconfermare la previsione nor-
mativa contenuta nelle NTA del PUG adottato
all’articolo 4.1.3, comma 8.1.1 e la reintroduzione
nelle NTA del PUG. La Conferenza condivide
quanto innanzi.

La Regione inoltre evidenzia la necessità che le
norme del PUG riguardanti specifici procedimenti
autorizzativi rivenienti da norme statali e regio-
nali (ad es. in materia di VAS) o da strumenti di
pianificazione sovraordinata (ad es. in materia
di difesa del suolo e di tutela del paesaggio)
nonché dalla legge regionale n. 20/2001 (ad es.
DRAG - PUE) siano introdotte o spostate nella
parte generale delle NTA (Parte Prima) in modo
tale che sia chiara la loro validità per tutti i con-
testi del PUG.

La Conferenza condivide quanto innanzi e da’
mandato all’Amministrazione comunale di provve-
dere.

L’arch. Fuzio deposita agli atti della conferenza
due copie cartacee dei seguenti elaborati grafici
del PUG di Adelfia, che sono da considerarsi sosti-
tutivi rispetto ai corrispondenti del PUG adottato
ed integrativi (in quanto non presenti nel PUG
adottato); nello specifico:

d. Previsioni strutturali (PUG/S)
d.1. Carta delle invarianti strutturali paesistico-

ambientali (integrativo) Scala 1:10.000
d.2a/b. Carta delle invarianti strutturali paesi-

stico-ambientali (sostitutivo) Scala 1:5.000

d.3. Atlante dei beni culturali (integrativo) Scala
varie

d.4. Carta dei vincoli statali (integrativo) Scala
1:10.000

d.5a/b. Carta dell’armatura
infrastrutturale(sostitutivo) Scala 1:5.000 d.6. Veri-
fica del dimensionamento delle aree per servizi
(integrativo) Scala 1:3.000

d.7. Carta dei contesti urbani (sostitutivo) Scala
1:5.000 d.8. Carta dei contesti urbani di nuovo
impianto (integrativo) Scala 1:5.000 con trasfor-
mabilità condizionata

d.9. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto
(integrativo) Scala 1:2.000 con trasformabilità
condizionata

d.10. Carta dei contesti rurali (integrativo)
Scala 1:10.000

d.11a/b. Carta dei contesti rurali (sostitutivo)
Scala 1:5.000

e. Previsioni programmatiche (PUG/P)
e.1. Carta dei contesti urbani esistenti e di nuovo

impianto (sostitutivo) Scala 1:5.000 e.3a/b. Carta
dei contesti urbani esistenti (sostitutivo) Scala
1:2.000

e.4a/b. Carta dei contesti urbani di nuovo
impianto (sostitutivo) Scala 1:2.000

La conferenza verifica gli elaborati integrativi ed
aggiornati, adeguati alle prescrizioni e conclusioni
concordate nelle precedenti sedute come risul-
tanti dai verbali delle sedute stesse e poste a base
delle conclusive determinazioni ai fini del conse-
guimento della attestazione di compatibilità di cui
all’art.11 della L.R. 20/2001.

L’Amministrazione Comunale si riserva di tra-
smettere le Norme Tecniche di Attuazione ade-
guate ai contenuti delle determinazioni assunte in
Conferenza di Servizi nonché apposito elaborato
tecnico che recepisca le determinazioni adottate
per il Contesto produttivo di Via Ceglie nelle sue
varie articolazioni innanzi riportate nonché dei
Contesti produttivi esistenti individuati nel PUG
adottato.

La Conferenza condivide quanto complessiva-
mente prospettato dal Comune.

Gli elaborati scritto grafici che compongono il
PUG di Adelfia, sono:

a. Relazione generale
b. Sistema delle conoscenze
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b.1. Sistema di area vasta
b.1.1. Sistema territoriale di area vasta Scala

1:50.000 
b.1.2. Sistema territoriale sovralocale Scala

1:25.000 
b.1.3. Carta dei vincoli ambientali Scala

1:25.000 
b.1.4. Carta dei vincoli paesaggistici
b.1.4.1. PUTT/P: sistema geomorfologico idro-

geologico Scala 1:25.000 
b.1.4.2. PUTT/P: sistema botanico vegetazio-

nale Scala 1:25.000 
b.1.4.3. PUTT/P: sistema storico architettonico

Scala 1:25.000 
b.1.4.4. PUTT/P: ambiti territoriali estesi Scala

1:25.000
b.1.5. Carta dei vincoli idrogeologici Scala

1:25.000 
b.1.6. Carta delle risorse infrastrutturali di

rango sovralocale Scala 1:25.000 
b.1.7. Carta degli strumenti urbanistici generali

comunali vigenti Scala 1:25.000 
b.1.8. Carta dell’uso del suolo Scala 1:50.000
b.2. Sistema territoriale locale
b.2.1. Sistema insediativo: cartografia comunale

Scala 1:10.000 b.2.2.a/b. Sistema insediativo: car-
tografia comunale Scala 1:5.000 

b.2.3. Sistema insediativo: ortofoto Scala
1:10.000 

b.2.4. Sistema insediativo: ortofoto Scala
1:5.000 

b.2.5. Sistema ambientale: aspetti geologici e
geomorfologici del territorio comunale Scala
1:10.000 

b.2.6. Sistema ambientale: vulnerabilità e
rischio idraulico Scala 1:10.000 

b.2.7. Sistema ambientale: vulnerabilità e
rischio sismico Scala 1:10.000 

b.2.8. Carta delle risorse paesaggistiche Scala
1:10.000 

b.2.9a/b. Carta delle risorse rurali Scala 1:5.000 
b.2.10. Carta delle risorse insediative Scala

1:10.000 
b.2.11. Carta delle risorse infrastrutturali Scala

1:10.000
b.3. Bilancio della pianificazione in vigore
b.3.1a/b. Stato giuridico Scala 1:5.000 
b.3.2. Stato di attuazione del PRG Scala 1:5.000 
b.3.3. PUTT/P: Territori costruiti Scala 1:5.000

c. Quadri interpretativi
c.1. Carta delle dominanti territoriali Scala

1:10.000 
c.2. Lettura dei contesti territoriali Scala

1:10.000

d. Previsioni strutturali (PUG/S)
d.1. Carta delle invarianti strutturali paesistico-

ambientali (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala
1:10.000 

d.2a/b. Carta delle invarianti strutturali paesi-
stico-ambientali (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala
1:5.000

d.3. Atlante dei beni culturali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala varie

d.4. Carta dei vincoli statali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:10.000 

d.5a/b. Carta dell’armatura infrastrutturale
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:5.000 

d.6. Verifica del dimensionamento delle aree per
servizi (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:3.000

d.7. Carta dei contesti urbani (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:5.000 

d.8. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:5.000 con tra-
sformabilità condizionata (adeg. C.d.S
0.3.05.2012)

d.9. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000 con tra-
sformabilità condizionata (adeg. C.d.S
0.3.05.2012)

d.10. Carta dei contesti rurali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:10.000 

d.11a/b. Carta dei contesti rurali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:5.000

e. Previsioni programmatiche (PUG/P)
e.1. Carta dei contesti urbani esistenti e di nuovo

impianto (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:5.000 
e.2a/b. Sistema insediativo: cartografia comu-

nale (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000 
e.3a/b. Carta dei contesti urbani esistenti (adeg.

C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000 
e.4a/b. Carta dei contesti urbani di nuovo

impianto (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000

f. Norme Tecniche di Attuazione (adeg. C.d.S
0.3.05.2012)
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g. Regolamento Edilizio h. Rapporto ambien-
tale

dove gli elaborati con la dicitura “adeg. alla
C.d.S. del 03.05.2012” sono da ritenersi sostitutivi
o integrativi di quelli del PUG adottato, poiché
oggetto di integrazioni condivise dalla conferenza
di servizi.

Tutto ciò premesso, la Conferenza conviene che
le modifiche introdotte concordemente nel PUG e
riportate complessivamente negli elaborati in pre-
cedenza elencati ivi comprese le modifiche intro-
dotte nell’apparato normativo e sopra riportate,
consentono di superare i rilievi contenuti nella
deliberazione di G.R. n. 391/2012 e di pervenire
al controllo positivo dello stesso PUG ai sensi
dell’art.11 della L.R. 20/2001.

La conferenza di servizi si chiude alle ore
21,30””.

Sulla scorta delle determinazioni assunte dalla
Conferenza di Servizi, come da verbali innanzi
riportati e degli elaborati tecnici esaminati nel corso
della stessa Conferenza si è, pertanto, pervenuto al
superamento dei rilievi mossi dalla Giunta Regio-
nale con la D.G.R. n. 391/2012 in ordine alla non
compatibilità del PUG alla L.R.20/2001.

Con nota prot. n. 16764 del 20.09.2012, conse-
gnata il 21.09.2012 ed acquisita dal Servizio Urba-
nistica con prot. n. 10714 del 01.10.2012, il
Comune di Adelfia ha trasmesso ai sensi del
comma 11 dell’art. 11 della L.R.20/2001 i verbali
della conferenza di servizi in uno agli elaborati del
PUG, su supporto informatico e su supporto car-
taceo in duplice copia, adeguati, così come dichia-
rato dal Responsabile dell’U.T.C., nella stessa nota,
alle risultanze della stessa Conferenza di Servizi
sopra riportata.

Successivamente, a seguito della nota prot. n.
12101 del 30.10.2012 del Servizio Urbanistica
Regionale di richiesta di specificazione degli elabo-
rati trasmessi, il Comune di Adelfia con nota prot.
n. 20407 del 15.11.2012 ha precisato quanto segue
(testualmente):

“”Con riferimento all’oggetto si riscontra la
missiva n. A00 079 -12101 del 30 ottobre 2012 di
codesto Servizio specificando quanto segue.

Gli elaborati scritto-grafici del PUG trasmessi
dal Comune di Adelfia a codesto Servizio regionale
con nota prot. n. 16764 del 20 settembre 2012 e

recanti sul mascherino la data “ luglio 2012” di
seguito elencati sono così suddivisi:

A)
a. Relazione generale
b. Sistema delle conoscenze 
b.1. Sistema di area vasta
b.1.1. Sistema territoriale di area vasta Scala

1:50.000 
b.1.2. Sistema territoriale sovralocale Scala

1:25.000
b.1.3. Carta dei vincoli ambientali Scala 1:25.000 
b.1.4. Carta dei vincoli paesaggistici
b.1.4.1. PUTT/P: sistema geomorfologico idrogeo-

logico Scala 1:25.000 
b.1.4.2. PUTT/P: sistema botanico vegetazionale

Scala 1:25.000
b.1.4.3. PUTT/P: sistema storico architettonico

Scala 1:25.000 
b.1.4.4. PUTT/P: ambiti territoriali estesi Scala

1:25.000
b.1.5. Carta dei vincoli idrogeologici Scala

1:25.000
b.1.6. Carta delle risorse infrastrutturali di rango

sovralocale Scala 1:25.000 
b.1.7. Carta degli strumenti urbanistici generali

comunali vigenti Scala 1:25.000
b.1.8. Carta dell’uso del suolo Scala 1:50.000
b.2. Sistema territoriale locale
b.2.1. Sistema insediativo: cartografia comunale

Scala 1:10.000 
b.2.2.a/b. Sistema insediativo: cartografia comu-

nale Scala 1:5.000
b.2.3. Sistema insediativo: ortofoto Scala 1:10.000
b.2.4. Sistema insediativo: ortofoto Scala 1:5.000
b.2.5. Sistema ambientale: aspetti geologici e geo-

morfologici del territorio comunale
Scala 1:10.000
b.2.6. Sistema ambientale: vulnerabilità e rischio

idraulico Scala 1:10.000 
b.2.7. Sistema ambientale: vulnerabilità e rischio

sismico Scala 1:10.000
b.2.8. Carta delle risorse paesaggistiche Scala

1:10.000
b.2.9a/b. Carta delle risorse rurali Scala 1:5.000
b.2.10. Carta delle risorse insediative Scala

1:10.000 
b.2.11. Carta delle risorse infrastrutturali Scala

1:10.000
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b.3. Bilancio della pianificazione in vigore
b.3.1a/b. Stato giuridico Scala 1:5.000
b.3.2. Stato di attuazione del PRG Scala 1:5.000 
b.3.3. PUTT/P: Territori costruiti Scala 1:5.000

c. Quadri interpretativi
c.1. Carta delle dominanti territoriali Scala

1:10.000 
c.2. Lettura dei contesti territoriali Scala 1:10.000

d. Previsioni strutturali (PUG/S)
d.1. Carta delle invarianti strutturali paesistico-

ambientali (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala
1:10.000

d.2a/b. Carta delle invarianti strutturali paesistico-
ambientali (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala
1:5.000

d.3. Atlante dei beni culturali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala varie

d.4. Carta dei vincoli statali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:10.000

d.5a/b. Carta dell’armatura infrastrutturale (adeg.
C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:5.000 

d.6. Verifica del dimensionamento delle aree per
servizi (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:3.000

d.7. Carta dei contesti urbani (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:5.000

d.8. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:5.000 con tra-
sformabilità condizionata (adeg. C.d.S
0.3.05.2012)

d.9. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000 con tra-
sformabilità condizionata (adeg. C.d.S
0.3.05.2012)

d.10. Carta dei contesti rurali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:10.000 

d.11a/b. Carta dei contesti rurali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:5.000

e. Previsioni programmatiche (PUG/P)
e.1. Carta dei contesti urbani esistenti e di nuovo

impianto (adeg. C.d.S 03.05.2012) Scala
1:5.000

e.2a/b. Sistema insediativo: cartografia comunale
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000 

e.3a/b. Carta dei contesti urbani esistenti (adeg.
C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000

e.4a/b. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto

(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000
f. Norme Tecniche di Attuazione (adeg. C.d.S

0.3.05.2012)
g. Regolamento Edilizio h. Rapporto ambientale.

B)
- Relazione integrativa;
- Norme tecniche di attuazione (adeg. C.d.S.1

giugno2012);
-Elaborato grafico tav.- e. 3bis- carta dei contesti

produttivi esistenti in scala 1:2000(adeg. C.d.S
1 giugno 2012)

Nel merito dei suddetti elaborati si specifica
quanto segue:
- Elaborati di cui al gruppo A): trattasi degli elabo-

rati fatti propri dalla Conferenza di Servizi nella
riunione conclusiva dell’1 giugno 2012 e puntual-
mente riportati nel verbale in pari data;

- Elaborati gruppo B):trattasi degli elaborati predi-
sposti a seguito di quanto richiesto dalla confe-
renza di servizi nella seduta dell’1 giugno 2012
per i quali l’Amministrazione comunale si era
riservata la trasmissione ad esito della predisposi-
zione da parte del progettista.
Si specifica altresì che la relazione

integrativa,predisposta dal progettista, illustra le
modifiche/integrazioni introdotte nel corso dei
lavori della conferenza negli elaborati di cui al PUG
adottato.

Nelle more della predisposizione del presente
provvedimento, con nota prot. n. 10001 del
30.11.2012 l’Ufficio regionale “Programmazione
politiche energetiche VIA e VAS” ha fatto pervenire
al SUR copia della Determinazione del Dirigente
del Servizio Ecologia n. 257 del 09.11.2012 avente
ad oggetto “D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. - Valuta-
zione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico
Generale del Comune di Adelfia - Autorità proce-
dente: Comune di Adelfia - Parere motivato”, che
testualmente di seguito si riporta:

“”Espletate le procedure di rito e valutati gli
atti tecnico-amministrativi, si ritiene di esprimere
il seguente parere motivato.

ESITI DELLA CONSULTAZIONE

Omissis ………
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ATTIVITÀ TECNICO-ISTRUTTORIA
L’attività tecnico-istruttoria è stata avviata sul

Piano Urbanistico Generale di Adelfia, costituito
dagli elaborati trasmessi con nota prot. n. 15803
del 23.09.2010, acquisita al prot. Uff. n. 13113 del
14.10.2010, sul Rapporto Ambientale e Sintesi non
Tecnica, così come integrati con nota prot. n. 1848
del 01.02.2011, acquisita al prot. Uff. n. 1091 del
07.02.2011, nonchè sugli esiti delle consultazioni
così come elencati nelle premesse e sopra illustrati.

A seguito della Conferenza di Servizi, indetta
per il superamento della non compatibilità del
PUG, il Comune di Adelfia trasmetteva, con nota
prot. n. 16640 del 19.09.2012, acquisita al prot.
del Servizio Ecologia n. 1767 del 24.09.2012, le
integrazioni al Rapporto Ambientale richieste da
questo Ufficio, copia, su supporto informatico del
Piano Urbanistico Generale adeguato alle risul-
tanze della conferenza di servizi ex art, 11, c. 9,
della l.r. n. 20 del 2001, copia dei verbali della con-
ferenza di servizi

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAP-
PORTO AMBIENTALE

Il Rapporto Ambientale è stato valutato con rife-
rimento ai principali contenuti indicati nell’Alle-
gato VI del D.Lgs.152/2006 e s.m.i..

1.a. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del Piano

Il capitolo 6 del Rapporto Ambientale illustra
gli obiettivi del PUG e individua l’articolazione
dei diversi contesti del PUG.

Il PUG di Adelfia stabilisce tra i suoi obiettivi
principali il perseguimento dello “ sviluppo
sostenibile” come modello di trasformazione terri-
toriale atto a “garantire i bisogni del presente
senza compromettere le possibilità delle genera-
zioni future”. Gli obiettivi generali individuati
sono:
- riequilibrio territoriale,
- migliore qualità dell’ambiente urbano,
- uso sostenibile delle risorse ambientali, valoriz-

zazione delle risorse socioeconomiche locali e
loro equa distribuzione.
A scala urbana, il Piano si attua attraverso:

- l’applicazione del principio della perequazione
e dell’istituto del comparto urbanistico per
gestire (attraverso il trasferimento dei diritti di

costruire) la tutela e la valorizzazione dei siti con
specificità ecologiche, documentarie e paesaggi-
stiche;

- la qualità dell’abitare attraverso la attenta deli-
mitazione delle aree da sottrarre al traffico veico-
lare di transito,

- la promozione dell’ecoefficienza basata: sulla
integrazione degli aspetti globali (clima, strato
di ozono, biodiversità), con quelli connessi alla
conservazione delle risorse naturali (minerarie,
energetiche fossili, idriche, suolo, ecc.) e con
quelli locali (inquinamenti, rifiuti, qualità
urbana, ecc.) valutata ex ante per i piani e gli
interventi di settore. Strumenti della sostenibilità
a scala edilizia-architettonica sono:

- la formulazione di un Regolamento Edilizio e di
Igiene che deve rispondere anche alle esigenze
di nuove forme di progettazione orientate alla
sostenibilità;

- la progettazione di interventi che salvaguar-
dino gli equilibri ecologici ambientali (insola-
zione, ventilazione, ombreggiamento, verde,
ecc.);

- la adozione nelle attività edilizie di procedure di
produzione e di gestione che pongano in primo
piano le questioni energetiche;

- l’attenzione al perseguimento della qualità este-
tica sia nella definizione degli spazi urbani sia
delle architetture che li definiscono;

- la differenziazione dei rifiuti fin dal luogo della
produzione (per esempio, nelle abitazioni) onde
rendere automatica la successiva raccolta diffe-
renziata e, quindi, il successivo riciclaggio,
riuso, recupero energetico;

- l’applicazione delle azioni e degli incentivi deri-
vanti dalle normative regionali.
Tali indicazioni sono riportate anche all’articolo

6 delle NTA del PUG.
Riguardo ai contenuti il PUG è articolato in

parte strutturale e programmatica e costituito dalle
invarianti strutturali paesistico ambientali e sto-
rico culturali e i contesti territoriali articolati in
“contesti urbani” e “contesti rurali”. Ogni con-
testo è caratterizzato da differenti requisiti ambien-
tali, culturali, e socioeconomici e per ognuno di
essi sono dettate le modalità applicative di indi-
rizzi e direttive per il PUG/Programmatico

Contesti urbani:
- Contesto urbano da tutelare;
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- Contesto urbano consolidato;
- Contesto urbano in formazione da completare e

consolidare;
- Contesto urbano periferico o marginale da riqua-

lificare
- Contesti destinati a insediamenti di nuovo

impianto;
Contesti rurali:
- Contesto rurale a prevalente valore ambientale e

paesaggistico;
- Contesto rurale a prevalente funzione agricola.

Come direttiva generale, le trasformazioni
ammissibili nei contesti urbani sono finalizzate:
- al contenimento del consumo del suolo;
- alla riduzione dei costi insediativi;
- al risparmio energetico e all’uso di tecnologie

ecocompatibili e sostenibili;
- alla riduzione dell’inquinamento acustico;
- all’aumento della permeabilità dei suoli urbani e

del verde urbano;
- all’abbattimento delle barriere architettoniche;
- allo sviluppo della mobilità pedonale e ciclabile
- alla rigenerazione dei tessuti esistenti

Come direttiva generale, le trasformazioni
ammissibili nei contesti rurali sono finalizzate:
- alla salvaguardia e valorizzazione dello spazio

rurale
- alla valorizzazione della funzione di riequilibrio

ambientale dello spazio ambientale
- alla promozione della permanenza delle attività

agricole e mantenimento di una comunità
rurale vitale

- al mantenimento e sviluppo delle funzioni econo-
miche, ecologiche e sociali della silvicoltura

- alla promozione del recupero del patrimonio
rurale esistente

In seguito alla conferenza di servizi sono stati
aggiunti i contesti con trasformabilità condizionata
che sono le zone di espansione “C2” rivenienti dal
PRG vigente, interessate da invarianti strutturali.
L’attuazione delle previsioni urbanistiche in questi
contesti è condizionata alla preventiva realizza-
zione delle urbanizzazioni primarie e della viabilità
di collegamento.

Le azioni del PUG volte a ridurre il consumo di
suolo sono quelle che promuovono la perequazione.
La perequazione si attua attraverso la concentra-
zione dei diritti di edificabilità in parti ben defi-
nite dei comparti attraverso la definizione di una
superficie di concentrazione.

1.b. Coerenza con normative, Piani e pro-
grammi vigenti

L’analisi di coerenza esterna del PUG è stata
svolta in modo efficace all’interno del capitolo 4
del Rapporto Ambientale in cui viene descritto lo
stato dell’ambiente ad Adelfia

I Piani esaminati sono i seguenti:
Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), Piano

Energetico Ambientale Regionale (PEAR),, norma-
tiva relativa alla Rete Natura 2000 e alle Aree
Protette, Piano di Tutela delle Acque (PTA),
PTCP di Bari, Piano Regionale di Qualità del-
l’Aria (PRQA), Piano Regionale di Gestione dei
Rifiuti Urbani (PRGRU), Piano Provinciale dei
Rifiuti di Bari, Piano Regionale dei Trasporti,
Piano Regionale Attività Estrattive (PRAE), Piano
di Sviluppo Rurale, Piano Urbanistico Territoriale
Tematico (PUTT)

In tale analisi vengono illustrate le azioni di
piano che risultano coerenti con gli obiettivi, le
azioni o le zonizzazioni dei predetti strumenti di
pianificazione. In linea generale non emergono
particolari incoerenze.

1.c. Analisi del contesto ambientale
Nel capitolo 4 del Rapporto Ambientale è

descritto lo stato dell’ambiente nel territorio
comunale, le componenti e le tematiche ambientali
prese in considerazione sono:
- Clima
- Qualità dell’aria
- Ciclo delle acque
- Caratteri idrografici
- Sistema geomorfologico
- Habitat e reti ecologiche
- Sistema dei beni culturali
- Gestione dei rifiuti
- Sistema produttivo
- Ambiente rurale e risorse agricole
- Viabilità e trasporti
- Energia

Per ogni componente o tematica viene presen-
tata: una descrizione della situazione nel territorio
comunale, evidenziandone i principali aspetti e
criticità; il quadro normativo di riferimento; le
relazioni tra la componente e le previsioni struttu-
rali e programmatiche del PUG e con i meccanismi
attuativi; gli indicatori per il monitoraggio.
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Con riferimento a quanto già rappresentato
nella relazione istruttoria, si riportano di seguito i
tratti principali delle problematiche che destano
le maggiori perplessità dal punto di vista
ambientale, e le risposte del piano alle problema-
tiche descritte, così come anche riportate nell’ana-
lisi di coerenza con gli obiettivi di sostenibilità.

Si riportano di seguito i tratti principali delle
problematiche che rappresentano le maggiori criti-
cità dal punto di vista ambientale

Ciclo delle acque
Il Rapporto Ambientale evidenzia:

- La mancanza di disponibilità di dati circa gli sca-
richi e la depurazione delle acque reflue,

- Un alto livello di consumi idrici in agricoltura,
- Un sensibile incremento del prelievo idrico dalla

falda ad uso potabile,
Nel Rapporto Ambientale si sottolinea che il

Piano di Tutela delle acque per il territorio
comunale di

Adelfia individua un’area di tutela quali quanti-
tativa e un’area di protezione speciale idrogeolo-
gica. Tra i due regimi di tutela introdotti dal PTA,
le zone di protezione speciale idrogeologica acqui-
stano una maggiore rilevanza nei confronti del
PUG e per questo motivo nel Rapporto Ambien-
tale si è verificata, attraverso un approfondimento
cartografico, l’interferenza tra le previsioni del
PUG e le aree di tutela. L’esito di tale verifica evi-
denzia che le aree di tutela non si sovrappongono
né ai contesti urbani esistenti né a quelli di nuovo
impianto.

Si sottolinea che la perimetrazione delle aree di
protezione speciale idrogeologica schematizzata
nella fig. 5.4 del Rapporto Ambientale non corri-
sponde a quella riportata nella tavola “A” “Zone
di protezione speciale idrogeologica” allegata al
PTA. Si ritiene necessario effettuare una verifica
ed eventualmente integrare il Rapporto Ambientale

Consumo di suolo
Il Rapporto Ambientale evidenzia nel territorio

comunale un’alta percentuale di aree urbanizzate
pari a circa il 10% del totale. All’elevata per-
centuale di aree antropizzate si accompagna
l’assenza di aree seminaturali (0,27% della super-
ficie comunale.)Il dato generale sembra essere un
aumento significativo del consumo di suolo

rispetto allo stato di fatto (8,73%). Una parte
significativa di consumo di suolo è prodotta dalle
aree produttive. Il PUG infatti conferma la voca-
zione produttiva del settore territoriale posto a
nord est dell’abitato e individua una unica area
destinata ad attività produttive (con una superficie
di circa 12 ettari e da sottoporre a Pue), situata a
cavallo tra la SP Adelfia - Valenzano e la SP Adelfia
- Rutigliano, in stretta connessione con la SS n. 100.
Il PUG recepisce inoltre le previsioni dei PIP defi-
nitivamente approvati (quello a cavallo della SP
n.70 Adelfia-Ceglie e quello ad est della SP
n.207 Adelfia-Valenzano, comprendendo tali aree
nei Contesti Produttivi Esistenti).Dai dati riportati
nel Rapporto Ambientale sulle superfici urbaniz-
zate e quelle urbanizzabili è evidente il peso dovuto
al recepimento nel PUG dei diritti acquisiti deri-
vanti dal PRG 2003 con particolare riferimento ai
contesti urbani già sottoposti a PUE e ai con-
testi urbani di espansione CUE1 e CUE2 già
previsti del piano vigente.

In merito al sovradimensionamento del piano gli
esiti della conferenza di servizi sono i seguenti:
- l’abbassamento dell’indice di comparto previsto

per i contesti urbani da consolidare per insedia-
menti misti da 0,4 mc/mq a 0,2 mc/mq

- l’abbassamento dell’indice di comparto previsto
per i piani urbanistici esecutivi settoriali o tema-
tici da 0,4 mc/mq a 0,2 mc/mq

- la soppressione degli ambiti perequati di tutela
ambientale (ad esclusione delle 07, 09, 12, 13)

- l’abbassamento dell’indice di comparto da
0,717 mc/mq a 0,5 mc/mq per i contesti
urbani di espansione (2.01, 2.02, 2.03, 2.06,
2.07, 2.12, 2.13, 2.14, 2.20, 2.23).

- il ridimensionamento delle aree produttive
Queste modifiche hanno prodotto un decre-

mento del numero di abitanti previsti pari a 1456
(da 9191 nel PUG adottato a 7734)

Rischio idraulico
Il Rapporto Ambientale evidenzia che nel terri-

torio del Comune di Adelfia l’interferenza antro-
pica con il reticolo idrografico superficiale si confi-
gura prevalentemente con sbarramenti delle lame,
impermeabilizzazione diffusa, modificazione delle
pendenze del terreno, utilizzo a fine agricolo degli
alvei. Le principali criticità idrauliche infrastrut-
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turali sono sempre rappresentate dagli attraver-
samenti-ponti delle diverse strade provinciali, che
vengono sormontati dalla corrente di piena; in cor-
rispondenza di tali criticità si formano inoltre zone
di invaso. In taluni tratti il reticolo idrografico pre-
senta zone di discontinuità, anche dovute all’inter-
ramento da lavorazioni antropiche dell’alveo. La
specificità dell’interrelazione ad Adelfia tra
sistema delle lame e centro urbano è evidente in
quanto tre lame attraversano la città consolidata o
le previste aree di espansione ed altre due lambi-
scono aree interessate da nuove previsioni edifica-
torie.

In merito all’interferenza tra le previsioni del
PUG relative alle aree produttive che si attestano
lungo via Ceglie e le aree a pericolosità idraulica
definite dal PAI vigente, la conferenza di servizi
limita le previsioni del PUG adottato ai soli inse-
diamenti produttivi esistenti e definisce come con-
testi rurali le aree residuali.

Rete ecologica urbana e territoriale
Il Rapporto Ambientale evidenzia che il terri-

torio di Adelfia è in parte urbanizzato ed in mas-
sima parte antropizzato, gli spazi non ancora utiliz-
zati dalle colture agricole risultano esigui e solo in
pochi ettari si rileva la presenza di vegetazione
spontanea. Un’importante categoria di uso del
suolo nel territorio di Adelfia è rappresentata dagli
incolti che raggiungono quasi i 400 ettari (pari al
13% della superficie territoriale). Per quanto una
larga parte di tali incolti sia concentrata nelle aree
immediatamente esterne al centro urbano, circo-
stanza sintomatica di un’aspettativa di edifica-
zione, numerose altre aree sono localizzate in pros-
simità dell’esteso reticolo idrografico e potrebbero
contribuire alla qualificazione della rete ecologica
connessa al sistema delle lame, sia in ambito
urbano che a scala territoriale.

Nelle invarianti strutturali paesistico ambientali
sono stati integrati i perimetri delle compagini
boschive secondo quanto riportato nella carta della
naturalità del PPTR.

Elettromagnetismo
Il Rapporto Ambientale, nel documento di Inte-

grazioni successive alle consultazioni, evidenzia
che il comune di Adelfia non è stato interessato da
campagne di monitoraggio di ARPA Puglia e non è

dotato di Piano per la localizzazione degli impianti
per telecomunicazioni radiofoniche, telefoniche e
televisive

L’analisi svolta appare completa e attinente al
territorio interessato dal Piano.

1.d. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

Il Rapporto Ambientale non contiene un capi-
tolo in cui si evidenziano gli obiettivi di sosteni-
bilità del Piano.

Nelle integrazioni al Rapporto Ambientale ela-
borate in seguito alla nota tecnico istruttoria
inviata dall’Ufficio VAS quale contributo alla con-
ferenza di servizi al paragrafo 2.2 sono riportati
gli obiettivi ambientali di piano. Tali obiettivi
risultano di carattere molto generale e non sono
stati riferiti, come invece richiesto nella nota tec-
nico istruttoria alle singole componenti ambien-
tali, pertanto non sono stati utilizzati come riferi-
mento per la valutazione delle scelte di piano e
per il monitoraggio ambientale così come previsto
dall’art. 18 del D.Lgs. 152/2008 e s.m.i..

PERTANTO, si ritiene necessario contestualiz-
zare e dettagliare il più possibile gli obiettivi di
sostenibilità per ogni componente ambientale in
modo che si possa valutare se le scelte di piano
contribuiscano o meno al raggiungimento di
tali obiettivi e di darne evidenza nella Dichiara-
zione di Sintesi prevista dall’art. 17 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i..

1.e. Analisi degli effetti ambientali
Nei paragrafi 7.2 e 7.3 del Rapporto Ambientale

è stata condotta la valutazione degli effetti ambien-
tali. Attraverso l’uso del metodo comparativo e di
surclassamento è stata costruita una classifica-
zione del grado di pressione antropica esercitata
dalle trasformazioni di piano sulle criticità. Le
differenti criticità sono state “pesate”, in funzione
della loro rilevanza, e Il peso è stato costruito con
tecniche derivate dall’applicazione dell’Analytic
Hierarchy Process (AHP). La valutazione così
effettuata evidenzia quali sono i “nodi problema-
tici” esistenti tra contesti e criticità, rispetto ai
quali sono fornite raccomandazioni.

I nodi problematici nel rapporto tra stato di fatto
e attuazione del PUG sono i seguenti:
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- Contesti produttivi di espansione - Uso sosteni-
bile delle risorse: La criticità è rilevante, dal
punto di vista del consumo energetico e delle
emissioni.

- Contesti produttivi di espansione - Rischio Idrau-
lico: L’area di nuova edificazione lambisce aree a
rischio idraulico.

- Contesti urbani di espansione - uso sostenibile
delle risorse: va verificato il consumo di energia.
(Esso sicuramente aumenterà, ma le norme del
PUG prevedono l’attuazione di interventi
secondo quanto previsto dalla legge sull’abitare
sostenibile).

- Mobilità e trasporto - rete ecologica urbana e
territoriale: L’area di nuova edificazione lam-
bisce aree a rischio idraulico. (Sono necessarie
delle verifiche in fase di attuazione di progetti,
così come il Piano in qualche modo già prevede).

Di contro, i nodi problematici nel rapporto tra
stato giuridico del PRG e attuazione del PUG sono
sempre legati a:
- Contesti produttivi di espansione, seguiti da

mobilità e trasporti, e aree per infrastrutture
generali, 

- Gli aspetti legati all’espansione residenziale,
invece perdono la loro dimensione problematica
rispetto alle criticità, fondamentalmente per la
riduzione apportata agli indici di edificabilità

- L’operazione di “ rarefazione” degli indici
residenziali appare quindi positiva, ma è vinco-
lata all’attuazione di pratiche perequative chiare
e certe

- La problematicità delle aree produttive di espan-
sione è legata fondamentalmente all’interferenza
indiretta con il reticolo idraulico territoriale e
alla elevata dimensione del consumo di suolo.

- Inoltre, la rete di mobilità, e le aree per infra-
strutture urbane, convergono in termini di pro-
blematicità nell’alveo della lama centrale in abi-
tato.

Il rapporto ambientale integrato a seguito della
conferenza di servizi in merito alle criticità eviden-
ziate sottolinea che rispetto al sovradimensiona-
mento è stato effettuato un ridimensionamento di
1500 abitanti e di alcune aree produttive, la regola-
mentazione della edificazione nella zona orientale
dell’abitato attraverso la definizione di “contesti a

edificabilità condizionata”; sono state introdotte
nuove indicazioni relative ad una maggiore inte-
grazione ambientale nelle aree produttive; sono
stati risolte le interferenze con il reticolo idraulico.

1.g. Misure di mitigazione
Le Norme Tecniche di Attuazione del PUG, in

applicazione dell’art.10 e dell’art.12 della legge
regionale 13/2008 “Norme per l’abitare sosteni-
bile”, all’art. 3.6.2 delle NTA introducono mecca-
nismi premiali per chi adotta interventi di edilizia
sostenibile, quali:
- la riduzione dell’ICI, di altre imposte comu-

nali, degli oneri di urbanizzazione secondaria
o del costo di costruzione in misura crescente a
seconda dei livelli di risparmio energetico, di
qualità ecocompatibile dei materiali e delle tec-
nologie costruttive utilizzate, di risparmio idrico
e di altri requisiti di sostenibilità energetico-
ambientale di cui ai contenuti della stessa legge
13/2008;

- incrementi fino al 10 per cento del volume
consentito nei CUCC “ Contesti urbani conso-
lidati compatti”, nei CUC “Contesti urbani con-
solidati”, nei CUDC, “Contesto urbano da con-
solidare” e nei “Contesti di nuovo impianto”. Lo
stesso articolo delle NTA prevede che i PUE deb-
bano contenere norme, parametri, indicazioni
progettuali e tipologiche che garantiscano il
migliore utilizzo delle risorse naturali e dei fat-
tori climatici, nonché la prevenzione dei rischi
ambientali. Gli incentivi previsti possono essere
graduati dal Comune, attraverso una delibera di
Consiglio Comunale, in modo tale da favorire la
sostituzione di edifici e la riqualificazione di
quartieri caratterizzati da elevati livelli di ineffi-
cienza energetica e incompatibilità ambientale
opportunamente diagnosticati. Le NTA del PUG
di Adelfia prevedono che, per garantire migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti inse-
diativi, i PUE relativi ai Contesti Urbani Conso-
lidati Compatti (CUCC), ai Contesti Urbani Con-
solidati (CUC), agli Ambiti di Riqualificazione
Urbana (ARU), ai Contesti Urbani da Consoli-
dare (CUDC), ai Contesti Urbani da Consolidare
per insediamenti misti (CUUS), ai Contesti
Urbani Residenziali (CUE 1), ai Contesti Urbani
di Espansione (CUE 2) e ai Contesti Urbani Set-
toriali o Tematici (PUE.S) devono contenere
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norme, parametri, indicazioni progettuali e tipo-
logiche che garantiscano il migliore utilizzo delle
risorse naturali e dei fattori climatici, nonché la
prevenzione dei rischi ambientali, in particolare
attraverso:
• le sistemazioni esterne agli interventi con

copertura naturale in grado di mitigare l’ef-
fetto noto come “isola di calore”, nonché di
conservare quanto possibile la naturalità e la
permeabilità del sito;

• le sistemazioni esterne delle aree a destina-
zione monofunzionale o mista, con piantuma-
zione di masse boschive lineari (barriere)
lungo le sorgenti inquinanti lineari (specie
strade), per assorbire le emissioni inquinanti
in atmosfera e il rumore;

• la permeabilità dei suoli, limitando la presenza
di manufatti interrati e favorendo la previsione
d pavimentazioni realizzate con materiali dre-
nanti e autobloccanti cavi;

• il “minimo deflusso vitale” per il bilancio
idrico del territorio oggetto di intervento; indi-
cazione della densità arborea e arbustiva,
indicando specie autoctone e coerenti con le
caratteristiche dei contesti;

• indicazioni progettuali e tipologiche che: ten-
gano conto dei coefficienti di albedo medio del
paesaggio, ossia che considerino la riflessione
della radiazione solare verso l’edificio;

• usino materiali da costruzione con coefficienti
di riflessione finalizzati al miglioramento del
microclima in esterno;

• considerino la geometria degli ostacoli fisici
(altri edifici, elementi del paesaggio) che
influiscono sui guadagni solari per effetto di
ombreggiamento o riflessione della radia-
zione;

• privilegino forme compatte e condizioni di
esposizione e orientamento degli edifici tali da
migliorarne l’efficienza energetica.

- In aggiunta alle indicazioni previste nelle NTA
del PUG il Rapporto Ambientale,nei paragrafi
del capitolo IV, fornisce le seguenti raccomanda-
zioni relative all’attuazione del PUG:
• Si suggerisce di valutare un incentivo pre-

miale, anche in termini di cubatura, per gli
interventi di trasformazione del territorio che
comprendano opere finalizzate al recupero
delle acque meteoriche.

• si potrebbe fissare un indice minimo di per-
meabilità, variabile in funzione del differente
contesto e dei diversi obiettivi di Piano, per i
nuovi interventi di trasformazione.

• Definire una specifica normativa per le aree
suscettibili di allagamento, differenziata in
funzione della differente suscettibilità.

• Definire una specifica normativa per la salva-
guardia, il recupero e la gestione del sistema
idrografico delle lame, eventualmente inte-
grata rispetto ad interventi di recupero e rina-
turalizzazione delle aree più prossime
all’alveo.

• fissare un indice minimo di permeabilità,
variabile in funzione del differente contesto e
dei diversi obiettivi di Piano, per i nuovi inter-
venti di trasformazione.

• fissare un indice di piantumazione, distinto
eventualmente per le specie arboree e quelle
arbustive, variabile in funzione del differente
contesto e dei diversi obiettivi di Piano, per i
nuovi interventi di trasformazione.

• fissare una superficie libera minima, variabile
in funzione del differente contesto e dei diversi
obiettivi di Piano, per i nuovi interventi di tra-
sformazione.

• Approfondire l’analisi della categoria di uso
del suolo “incolti” al fine di comprendere
quanti di questi incolti presentino fenomeni di
rinaturalizzazione in atto, tali da costituire
nuove invarianti di piano.

• Procedere ad un ulteriore aggiornamento,
integrazione e specificazione degli elenchi
degli immobili tutelati compresi nel
PUTT/Paesaggio, in particolare per quanto
riguarda la perimetrazione dell’area di perti-
nenza e dell’area annessa.

• Integrare la proposta di valorizzazione per
l’area archeologica in contrada Tesoro all’in-
terno dei meccanismi di attuazione del PUG.

• Elaborare una specifica normativa di Piano al
fine della tutela, del recupero, della valorizza-
zione e della fruizione dei beni culturali diffusi.

• Creare un sistema di beni culturali, ricercando
sinergie anche con quelli localizzati nel terri-
torio dei Comuni contermini.

• Le NTA del PUG prevedono per il Contesto
Produttivo di Espansione (CPE) una superficie
permeabile del comparto pari almeno al 60%
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della superficie territoriale totale. È inoltre
previsto che le aree cedute al Comune
dovranno essere localizzate a confine con il
contesto rurale protetto e in fregio alla viabi-
lità di piano a confine con i Contesti Urbani di
espansione; in assenza della loro utilizzazione
da parte del Comune, sono destinate a verde
pubblico attrezzato e gestite dal/i proponente/i.
Si suggerisce pertanto di introdurre parametri
urbanistici e morfotipologici (oltre a quelli già
previsti) che incrementino le possibilità di
riduzione e di compensazione degli impatti

• In coerenza con quanto previsto dal PEAR
andrebbe inserita nel PUG una normativa
esplicitamente finalizzata a migliorare l’effi-
cienza energetica delle abitazioni, sia in caso
di nuove costruzioni che nei casi di ristruttu-
razione edilizia. Tale normativa, oltre ad
una parte con natura prescrittiva, potrebbe
prevedere interventi volontari anche di tipo
premiale. Il PUG prevede, come direttiva
generale, che le trasformazioni ammissibili nei
contesti territoriali siano comunque finaliz-
zate, tra l’altro al risparmio energetico e
all’uso di tecnologie ecocompatibili e sosteni-
bili. Tale indicazione, insieme al rispetto dei
contenuti della legge regionale 13/2008
“Norme per l’abitare sostenibile” richiamato
nel Regolamento edilizio, potrebbe essere più
puntualmente tradotta nei differenti ambiti di
trasformazione individuati.

- A conclusione della valutazione il Rapporto
Ambientale sottolinea alcune raccomandazioni
rivolte all’Ufficio di Piano:
• Riguardo al consumo di suolo si raccomanda

di Verificare il dimensionamento delle aree
produttive di espansione, verificare la neces-
sità della loro introduzione.

• Riguardo alla vulnerabilità della falda si rac-
comanda l’inserimento delle misure del PTA
nel PUG, laddove pertinenti, e l’elaborazione
di meccanismi premiali o vincolistici per con-
tribuire a perseguire gli obiettivi obbiettivi
generali di qualità dei corpi idrici sotterranei.

• Riguardo al rischio idraulico dato che i con-
testi urbani di espansione ad ovest dell’abitato
insistono su aree ad Alta Pericolosità Idrau-
lica, si potrebbe applicare il meccanismo di
trasferimento dei diritti edificatori in alterna-

tiva ad interventi preventivi di prevenzione del
rischio idraulico

• Riguardo alla rete ecologica urbana e territo-
riale essendo particolarmente esigua in ter-
mini di naturalità, e fragile per assenza di ade-
guata connettività fra le aree marginali semi-
naturali residue, si raccomanda di verificare
l’efficacia delle norme di PUG in merito ai
trasferimenti di diritti edificatori per la “libe-
razione” di suoli dalle realizzazioni insediative
nelle aree per attrezzature generali.

Nel documento di integrazioni al Rapporto
Ambientale, redatto in seguito alla nota tecnico
istruttoria trasmessa dall’Ufficio VAS in sede di
Conferenza di servizi, non si chiarisce quali racco-
mandazioni siano recepite nelle NTA del PUG

PERTANTO, si prescrive di chiarire quali indi-
cazioni siano già recepite nelle NTA del PUG e
quali no, specificando come si intende dare attua-
zione a quelle non recepite e di darne evidenza
nella Dichiarazione di Sintesi prevista dall’art. 17
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

1.h. Sintesi delle ragioni della scelta delle alter-
native individuate

Il capitolo VII del Rapporto Ambientale descrive
la valutazione delle alternative. La valutazione
attinge al rapporto sullo stato dell’ambiente e
mette in relazione le criticità ambientali emerse con
le azioni di piano.

Il processo di valutazione delle alternative ha
preso avvio con la fase di partecipazione. In tale
fase, anche con l’ausilio di Focus Group e di
Forum, sono state individuate criticità e istanze di
progettazione territoriale. La valutazione del
livello di priorità delle istanze così rilevate è stato
condotto con l’ausilio di metodi multi criterio. Per
quanto riguarda la metodologia di valutazione vera
e propria, invece, attraverso una procedura di
valutazione multidimensionale si stima il “ grado
di impattività” della trasformazione insediativa. Il
“grado di impattività” misura la trasformazione
attribuibile ai “contesti territoriali”. Gli impatti
sono stati riferiti a due possibili scenari di riferi-
mento: lo stato di fatto e il PRG completamente
attuato. Il primo scenario indaga l’attuazione del
PUG in termini di variazioni rispetto alla situa-
zione ambientale che si osserva oggi. Il secondo,
assume come termine di riferimento lo stato di
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diritto, rappresentato dalle previsioni del Piano
Regolatore Generale vigente. La valutazione multi-
dimensionale misura le variazioni negative/positive
secondo i differenti aspetti considerati. Emerge per
esempio come il consumo di suolo è significativo
rispetto allo stato di fatto ma non rispetto allo stato
di diritto.

1.i. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro-

grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti-
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che riten-
gono opportune. La descrizione delle misure pre-
viste in merito al monitoraggio e controllo degli
impatti ambientali significativi derivanti dall’at-
tuazione del piano o programma proposto è espres-
samente indicata al punto i) dell’Allegato I del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. come una delle infor-
mazioni da fornire nel Rapporto Ambientale. A tal
fine nel capitolo 17 del Rapporto Ambientale sono
state date alcune indicazioni in merito al monito-
raggio ed elencati gli indicatori prescelti.

Ogni indicatore si riferisce ad un fattore
ambientale ed è legato ad una criticità, inoltre per
ogni indicatore viene indicata la fonte, la fre-
quenza minima di rilevazione, ed una possibile
interpretazione del trend rilevato. Viene inoltre
presentato un ulteriore elenco di indicatori riferiti a
due tipologie di aree, urbanizzate e non, e definiti
“prestazionali”.

Come già rilevato nella relazione istruttoria, i
fattori ambientali presi in considerazione non sono
esattamente coincidenti con quelli analizzati nella
trattazione dello stato dell’ambiente, e gli stessi
indicatori presenti nell’elenco non coincidono
esattamente con quelli indicati nell’analisi delle
singole componenti ambientali. Non è stata
inoltre effettuata una corretta distinzione fra
indicatori di stato e prestazionali, in quanto
questi ultimi, per essere tali, devono essere legati
alle azioni proprie del PUG, cioè agli interventi
che attraverso il PUG vengono direttamente nor-
mati.

Nel documento di integrazioni al Rapporto
Ambientale, redatto in seguito alla nota tecnico
istruttoria trasmessa dall’Ufficio VAS in sede di

Conferenza di servizi, sono elencati ulteriori indi-
catori di processo in merito al consumo di suolo,
al trattamento delle acque e dei reflui, alle attività
produttive e anche alcuni indicatori di impatto.
Continua a non essere chiaro la relazione tra
obiettivi di sostenibilità, monitoraggio del con-
testo, azioni del piano, monitoraggio del piano. Al
fine di una migliore gestione del monitoraggio
degli effetti ambientali del Piano occorre definire
un sistema che consenta di stimare gli effetti di
ogni singola azione del Piano rispetto agli obiet-
tivi ambientali. A tal proposito occorre definire
indicatori di processo che diano conto del grado di
attuazione delle singole misure del Piano. Questi
indicatori dovranno essere messi in relazione con
gli indicatori che misurano gli effetti ambientali
del Piano. Tale impostazione potrà consentire
anche di verificare se l’eventuale inefficacia/effi-
cacia del Piano sia imputabile al grado di attua-
zione delle misure o ad una variazione imprevista
del contesto e quindi potrà essere utile ai fini di un
riorientamento delle misure di Piano.

PERTANTO, si ritiene necessario integrare il
Rapporto Ambientale con una:
- definizione del quadro degli obiettivi di sostenibi-

lità di riferimento e identificazione degli indica-
tori di contesto appropriati;

- identificazione delle azioni del piano o pro-
gramma e valutazione dei loro effetti ambientali
(positivi e negativi) rispetto a tutti gli obiettivi di
sostenibilità ambientale di riferimento, finaliz-
zata ad individuare i principali effetti da monito-
rare per ciascun piano o programma;

- analisi delle procedure attuative e delle fasi
attraverso cui le azioni individuate si attuano,
al fine di identificare i momenti in cui deve essere
previsto l’aggiornamento degli indicatori;

- scelta degli indicatori per il monitoraggio del
piano o programma per ciascuna azione e rela-
tivo effetto ambientale, identificando le fasi in cui
devono essere aggiornati e definendo le relative
specifiche di calcolo. Gli indicatori selezionati
dovranno consentire di monitorare gli effetti di
ciascuna tipologia di azione, di aggregarli e di
compararli allo stato del contesto ambientale di
riferimento al fine di valutare il contributo com-
plessivo del piano o programma all’obiettivo di
sostenibilità.
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e di darne evidenza nella Dichiarazione di Sin-
tesi prevista dall’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i..

Relativamente al sistema di monitoraggio, in
particolare a ruoli e responsabilità, nel Rapporto
Ambientale si riferisce che “per la raccolta dei dati
situazione ideale sarebbe quella in cui il Comune
stesso provvedesse alla raccolta ed all’analisi
periodica dei dati ambientali, tuttavia questa con-
dizione è spesso di difficile realizzazione”. Si
segnala in proposito che “recentemente, con la
Determinazione del Dirigente del Settore Assetto
del Territorio n. 44 del 8 luglio 2008, al comune di
Adelfia è stato assegnato un contributo di
12.000,00a per sperimentare le Istruzioni Tec-
niche per la Informatizzazione dei PUG nella
banca dati del SIT regionale. Ciò al fine di formare
piattaforme conoscitive del territorio, dei suoi
valori ambientali, paesaggistici e culturali, dei suoi
vincoli e delle sue opportunità di riqualificazione e
sviluppo più dettagliate e valide che possano
essere anche da supporto durante le fase di valu-
tazione e monitoraggio delle azioni dei piani”. In
base a questo per alcuni degli indicatori proposti
viene indicata quale fonte dei dati il SIT, ma non
vengono tuttavia date ulteriori informazioni di det-
taglio circa le modalità di popolamento degli indi-
catori e le risorse messe a disposizione, per
esempio la costituzione di un ufficio di piano.

Comegiàevidenziatonellarelazioneistruttoria,SI
PRESCRIVEche,almomentodell’approvazionedel
piano, vengano individuati dei meccanismi e/o stru-
menti per la fase attuativa finalizzati alla messa a
disposizione dei dati utili al popolamento degli indi-
catori, nonchéesplicitate leresponsabilità e la sussi-
stenza delle risorse necessarie per la realizzazione e
gestione del monitoraggio. Tali indicazioni costitui-
sconopartedellemisureadottate inmeritoalmonito-
raggioche,ai sensidell’art.17delD.Lgs. 152/2006e
ss.mm.ii, devono essere rese pubbliche insieme alla
DichiarazionediSintesiealparere motivato.

1.l. Sintesi non Tecnica
Il Rapporto Ambientale non è corredato dalla

Sintesi non Tecnica secondo quanto prescritto
dall’Allegato VI del D.Lgs. 4/2008, cioè di un
comprensibile riepilogo, finalizzato ad aumentare
il coinvolgimento e la partecipazione del pubblico
nella fase di consultazione, di tutti i contenuti del
Rapporto Ambientale.

1.m Conclusioni
In conclusione, tutto quanto innanzi detto

costituisce il parere motivato relativo alla sola
Valutazione Ambientale Strategica del Piano Urba-
nistico Generale del Comune di Adelfia. Si richia-
mano tutte le prescrizioni ed indicazioni fornite e si
rammenta quanto segue.
- Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del D.Lgs.

152/2006 e s.m.i., “ la VAS costituisce per i
piani e programmi” a cui si applicano le disposi-
zioni del suddetto decreto “parte integrante del
procedimento di adozione ed approvazione”, e
che, ai sensi del comma 3 dell’art. 13 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., “il Rapporto Ambien-
tale costituisce parte integrante del piano o del
programma e ne accompagna l’intero processo di
elaborazione ed approvazione”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente la
coerenzadelRapportoAmbientaleconglialtri ela-
borati di piano, così come risultanti dalla Confe-
renza di servizi e dalla DGR di compatibilità n.
391/2012.

- Secondo quanto previsto dall’art. 15 c. 2 del
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., “ L’autorità procedente,
in collaborazione con l’autorità competente,
provvede, prima della presentazione del piano o
programma per l’approvazione e tenendo conto
delle risultanze del parere motivato di cui al
comma 1 e dei risultati delle consultazioni tran-
sfrontaliere, alle opportune revisioni del piano
o programma”, pertanto rimane nella responsa-
bilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento
del pianoedelRapportoAmbientale.

- Secondo quanto previsto dall’art. 16 del
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., “ Il piano o pro-
gramma ed il rapporto ambientale, insieme con
il parere motivato e la documentazione acqui-
sita nell’ambito della consultazione, sono tra-
smessi all’organo competente all’adozione o
approvazione del piano o programma”. L’or-
gano competente all’approvazione di cui all’art.
16 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. dovrà, nei modi
previsti dall’art. 17 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,
rendere pubblici:

- il parere motivato oggetto del presente provvedi-
mento

- la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in
che modo le considerazioni ambientali, ivi com-
prese quelle oggetto del presente parere motivato,
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sono state integrate nel piano e come si è tenuto
conto del rapporto ambientale e degli esiti delle
consultazioni, nonché le ragioni per le quali è
stato scelto il piano o il programma adottato,
alla luce delle alternative possibili che erano
state individuate;

- le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

- Relativamente agli strumenti attuativi del piano
oggetto del presente parere, la disposizione nor-
mativa in materia di VAS applicabile ai casi in
esame è la seguente:
“La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la
VAS relative a modifiche a piani e programmi
ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi
già sottoposti positivamente alla verifica di
assoggettabilità di cui all’articolo 12 o alla VAS
di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli
effetti significativi sull’ambiente che non siano
stati precedentemente considerati dagli strumenti
normativamente sovraordinati” (art.12,comma6,
D.Lgs. 152/2006, così come modificato dal D.Lgs.
128/2010).
Ai sensi del comma 8 dell’art 5 DL 70/2011, con-

vertito in legge con modificazioni dalla L. 12 luglio
2011, n. 106 (in G.U. 12/7/2011, n. 160) “Lo stru-
mento attuativo di piani urbanistici già sottoposti a
valutazione ambientale strategica non e’ sottoposto
a valutazione ambientale strategica ne’ a verifica
di assoggettabilità qualora non comporti variante
e lo strumento sovraordinato in sede di valuta-
zione ambientale strategica definisca l’assetto
localizzativo delle nuove previsioni e delle dota-
zioni territoriali, gli indici di edificabilita’, gli usi
ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipologici e
costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le
condizioni di sostenibilita’ambientale delle trasfor-
mazioni previste. Nei casi in cui lo strumento attua-
tivo di piani urbanistici comporti variante allo stru-
mento sovraordinato, la valutazione ambientale
strategica e la verifica di assoggettabilita’ sono
comunque limitate agli aspetti che non sono stati
oggetto di valutazione sui piani sovraordinati. I
procedimenti amministrativi di valutazione
ambientale strategica e di verifica di assoggettabi-
lita’ sono ricompresi nel procedimento di ado-
zione e di approvazione del piano urbanistico o di
loro varianti non rientranti nelle fattispecie di cui
al presente comma”.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola Valutazione Ambientale Stra-

tegica e Valutazione d’Incidenza del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Adelfia;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al piano in oggetto
introdotte dai soggetti competenti in materia
ambientale e dagli enti preposti ai controlli di
compatibilità previsti dalla normativa vigente
nel corso del procedimento di approvazione
delle stesse, anche successivamente all’adozione
del presente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

- non esonera l’autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione
per norma previsti, ivi compresi i pareri di cui
alla L.R. 11/2001 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica-
zione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.””

Tutto ciò premesso e puntualizzato, preso atto
del parere motivato espresso dalla Autorità
Ambientale Competente (Servizio Ecologia della
Regione Puglia), si propone alla Giunta di recepire
le determinazioni assunte dalla Conferenza di Ser-
vizi, così come in precedenza riportate, e di conse-
guenza, in forza delle medesime, di attestare defini-
tivamente la compatibilità del PUG del Comune di
Adelfia in argomento, rispetto alla L.R. 20/2001
ai sensi del comma 11° dell’art.11 della stessa LR
n.20/2001.

Si da’ atto infine che gli elaborati che costitui-
scono il PUG sono quelli indicati nella nota prot.
n. 20407 del 15 novembre 2012 di seguito elencati:

Gruppo A)
a. Relazione generale
b. Sistema delle conoscenze b.1. Sistema di area

vasta
b.1.1. Sistema territoriale di area vasta Scala

1:50.000
b.1.2. Sistema territoriale sovralocale Scala

1:25.000 
b.1.3. Carta dei vincoli ambientali Scala 1:25.000
b.1.4. Carta dei vincoli paesaggistici
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b.1.4.1. PUTT/P: sistema geomorfologico idrogeo-
logico Scala 1:25.000 

b.1.4.2. PUTT/P: sistema botanico vegetazionale
Scala 1:25.000

b.1.4.3. PUTT/P: sistema storico architettonico
Scala 1:25.000

b.1.4.4. PUTT/P: ambiti territoriali estesi Scala
1:25.000 b.1.5. Carta dei vincoli idrogeologici
Scala 1:25.000

b.1.6. Carta delle risorse infrastrutturali di rango
sovralocale Scala 1:25.000 

b.1.7. Carta degli strumenti urbanistici generali
comunali vigenti Scala 1:25.000

b.1.8. Carta dell’uso del suolo Scala 1:50.000 
b.2. Sistema territoriale locale
b.2.1. Sistema insediativo: cartografia comunale

Scala 1:10.000 
b.2.2.a/b. Sistema insediativo: cartografia comu-

nale Scala 1:5.000
b.2.3. Sistema insediativo: ortofoto Scala 1:10.000 
b.2.4. Sistema insediativo: ortofoto Scala 1:5.000
b.2.5. Sistema ambientale: aspetti geologici e geo-

morfologici del territorio comunale Scala
1:10.000

b.2.6. Sistema ambientale: vulnerabilità e rischio
idraulico Scala 1:10.000 

b.2.7. Sistema ambientale: vulnerabilità e rischio
sismico Scala 1:10.000

b.2.8. Carta delle risorse paesaggistiche Scala
1:10.000 

b.2.9a/b. Carta delle risorse rurali Scala 1:5.000
b.2.10. Carta delle risorse insediative Scala

1:10.000 
b.2.11. Carta delle risorse infrastrutturali Scala

1:10.000
b.3. Bilancio della pianificazione in vigore 
b.3.1a/b. Stato giuridico Scala 1:5.000
b.3.2. Stato di attuazione del PRG Scala 1:5.000 
b.3.3. PUTT/P: Territori costruiti Scala 1:5.000
c. Quadri interpretativi
c.1. Carta delle dominanti territoriali Scala

1:10.000 
c.2. Lettura dei contesti territoriali Scala 1:10.000
d. Previsioni strutturali (PUG/S)
d.1. Carta delle invarianti strutturali paesistico-

ambientali (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala
1:10.000

d.2a/b. Carta delle invarianti strutturali paesistico-
ambientali (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala
1:5.000

d.3. Atlante dei beni culturali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala varie

d.4. Carta dei vincoli statali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:10.000

d.5a/b. Carta dell’armatura infrastrutturale (adeg.
C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:5.000 

d.6. Verifica del dimensionamento delle aree per
servizi (adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:3.000

d.7. Carta dei contesti urbani (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:5.000

d.8. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:5.000 con tra-
sformabilità condizionata (adeg. C.d.S
0.3.05.2012)

d.9. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000 con tra-
sformabilità condizionata (adeg. C.d.S
0.3.05.2012)

d.10. Carta dei contesti rurali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:10.000 

d.11a/b. Carta dei contesti rurali (adeg. C.d.S
0.3.05.2012) Scala 1:5.000

e. Previsioni programmatiche (PUG/P)
e.1. Carta dei contesti urbani esistenti e di nuovo

impianto (adeg. C.d.S 03.05.2012) Scala
1:5.000

e.2a/b. Sistema insediativo: cartografia comunale
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000 

e.3a/b. Carta dei contesti urbani esistenti (adeg.
C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000

e.4a/b. Carta dei contesti urbani di nuovo impianto
(adeg. C.d.S 0.3.05.2012) Scala 1:2.000

f. Norme Tecniche di Attuazione (adeg. C.d.S
0.3.05.2012)

g. Regolamento Edilizio h. Rapporto ambientale.

Gruppo B)
- Relazione integrativa;
- Norme tecniche di attuazione (adeg. C.d.S.1

giugno2012);
- Elaborato grafico tav.- e. 3bis- carta dei contesti

produttivi esistenti in scala 1:2000(adeg. C.d.S 1
giugno 2012).

Il tutto con la precisazione che le Norme tec-
niche di attuazione riportanti sulla mascherina la
dizione “ adeg. C.d.S.1 giugno2012” costituiscono
l’elaborato comprensivo delle modifiche apportate
ad esito delle determinazioni della conferenza di
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servizi e come tale da porre a base delle valutazioni
comunali in fase attuativa del PUG.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma
4° - lettera “d)” della LR n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore alla Qualità del Territorio, nelle premesse
riportata;

DI RECEPIRE , in ordine al PUG del
Comune di Adelfia le determinazioni assunte
dalla Conferenza di Servizi svolta ai sensi del-
l’art.11 - comma 9° e segg.- della LR n.20/2001,
riportate nei verbali del 03.05.2012, del
15.05.2012, del 24.05.2012, del 25.05.2012, del
28.05.2012, del 01.06.2012, nelle premesse tra-
scritte ed in toto condivise, che per economia
espositiva debbono intendersi qui integralmente
riportate;

DI ATTESTARE definitivamente, di conse-
guenza, ai sensi dell’art. 11 - comma 11°- della LR
n.20/2001, in forza delle predette determinazioni
assunte dalla Conferenza di Servizi, la compatibi-
lità del PUG del Comune di Adelfia rispetto alla
L.R. 20/2001;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Adelfia (BA), per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Ser-
vizio Urbanistica).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2877

L.R. n. 24/2012. Modello organizzativo del-
l’ARO per lo svolgimento delle funzioni asso-
ciate di organizzazione del servizio di raccolta,
spazzamento e trasporto da parte dei Comuni.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza-
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca
la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica e definisce il modello adottato nella
Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi
medesimi, tra cui la gestione del ciclo dei rifiuti
urbani ed assimilati;

VISTA la legge regionale “Modifica alla L.R. 20
agosto 2012, n. 24” approvata in Consiglio Regio-
nale il 4 dicembre 2012;
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VISTO il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei ser-
vizi di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti
secondo un modello di funzionamento da definire
con Deliberazione di Giunta regionale, costituen-
dosi in una delle forme indicate dal medesimo art.
10 c. 2;

VISTO quanto disposto dall’art. 24 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni e dalla DGR 2147 del 23/10/2012, con-
cernente la perimetrazione degli ARO, secondo cui
i servizi di spazzamento, raccolta e trasporto
potranno essere erogati esclusivamente a livello di
ARO;

RITENUTO pertanto necessario disciplinare il
modello di funzionamento dell’ARO secondo lo
schema allegato alla presente Deliberazione (Alle-
gato 1), per consentire una omogenea attuazione su
tutto il territorio regionale delle procedure neces-
sarie per l’erogazione dei servizi di raccolta, spaz-
zamento e trasporto, nel rispetto delle disposizioni
dell’art. 14 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue
successive modifiche ed integrazioni;

RILEVATA la necessità di stabilire un termine,
non superiore a 30 giorni, entro il quale i Comuni
facenti parte degli ARO si costituiscono in una delle
forme indicate dall’art. 10 c. 2 della L.R. 20 agosto
2012, n. 24 e sue successive modifiche ed integra-
zioni;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motiva-
zioni innanzi espresse, propone alla Giunta regio-
nale l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n.
7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

- di stabilire che i Comuni facenti parte dell’ARO
si costituiscano nelle forme previste dall’art.10
c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue succes-
sive modifiche ed integrazioni, non oltre 30
giorni dalla data di pubblicazione della presente
deliberazione ed attivino le procedure di affida-
mento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato dall’art.14 comma 2 della mede-
sima legge;

- di stabilire che i Comuni facenti parte dell’ARO
adeguino il modello organizzativo a quello defi-
nito nello schema allegato alla presente delibera-
zione (Allegato 1), che si intende così approvato;

- di trasmettere la presente ai Commissari liqui-
datori ex art. 24 c.3 della L.R. 20 agosto 2012,
n. 24 e sue successive modifiche ed integrazioni a
cura del Servizio proponente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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